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TORNATA DI MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1917 

PRESIDENZA DEL "VICEPRESIDENTE A L E S S I O 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

<Jongedi 13896 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 1 3 8 9 6 , 1 3 9 4 0 

. I n t e r r o g a z i o n i : 
Dispensa a militari del 1 8 7 4 - 7 5 : 

MONTANARI, sottosegretario di Stato.... 1 3 8 9 6 
STORONI . 1 3 8 9 7 

Requisizione dei foraggi : 
MONTANARI, sottosegretario-, di Stato . . . . 1 3 8 9 8 
OOTTAFAYI . R 1 3 8 9 8 

Aumento di sussidio alle famiglie dei richia-
mati : 

D A COMO, sottosegretario di Stato 1 3 S 9 8 
BENTINI 1 3 8 9 9 

Assegni ai militari in licenza di convalescenza : 
MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 1 3 9 0 0 

SCHIAVON. . . . . . ' 1 3 9 0 > 
Requisizione delle carrube : 

MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 1 3 9 0 1 
BRUNO 1 3 9 0 1 

Rifiuto di licenza ad un soldato per un caso 
pietoso : 

MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 1 3 9 0 2 

CARBONI 1 3 9 0 3 
Promozioni degli ufficiali invalidi di guerra : 

MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 1 3 9 0 3 

STORONI 1 3 9 0 3 
Distruzione di piante nell' Umbria : 

CERMENATI, sottosegretario di Stato : . . . 1 3 9 9 4 

GALLENGA 1 3 9 0 4 
Mutualità scolastica : 

ROTH, sottosegretario di Stato 13905 
AGNELLI . . ' - . . . 13905 

I n t e r p e l l a n z e : 
Licenze ed esoneri agricoli : 

MICHELI 1 3 9 0 7 - 1 3 

MONTANARI, sottosegretario di Stato. . . . 1 3 9 1 2 

Corpo veterinario militare : 
Pucci . 13915-20 
MONTANARI, sottosegretario di Stato. . . . 1 3 9 1 9 

1054 

Pag. 
Revoca degli esoneri di molti operai militari : 

T U R A T I 1 3 9 2 1 - 2 3 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato . . . . . 1 3 9 3 1 

D i s e g n o di legge {Presentazione) : 
SACCHI, ministro 1 3 9 0 6 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
CAMERA : Provvedimenti di bilancio emanati 

sullo scorcio dell'esercizio finanziario 1915-
1 9 1 6 1 3 9 0 6 

— Conversione in legge di decreti luogotenen-
ziali emanati durante la proroga dei la-
vori parlamentari autorizzanti provvedi-
menti di bilancio 1 3 9 0 6 

— Conversione in legge di decreti luogotenen-
ziali concernenti i servizi del debito pub-
blico, della Cassa depositi e prestiti, della 
vigilanza sugli Istituti di emissione e del 
tesoro 1 3 9 0 6 

CALLAINI : Provvedimene per l'ufficio centrale 
di statistica 1 3 9 0 6 

MANNA : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno . 1 3 9 0 6 

SCHANZER : Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle colonie 1 3 9 0 6 

CORNI ANI : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale concernente provvedimenti -
a favore dell'armamento e delle costru-
zioni navali 1 3 9 0 6 

— Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale concernente provvedimenti rela-
tivi al credito navale 13906 

P A V I A : Affìtto di locali in servizio della regia 
Accademia di belle arti in Milano. . . . 1 3 9 0 6 

MANGO : Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e telegrafi 1 3 9 0 6 

CAO-PINNA : Stipendi e retribuzioni ai bidelli 
ed aiuto bidelli delle scuole tecniche, isti-
tuti tecnici e nautici delle provincie della 
Basilicata e della Sardegna; rimborso ai 
comuni di Cagliari, Sassari e Nuoro delle 
spese per il personale di servizio delle 
scuole normali e complementari 1 3 9 0 7 
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A • V • ' . , 
ALESSIO : Conversione in legge del decreto Pag. 

luogotenenziale concernente l 'esonero delle 
tasse scolastiche agli studenti delle univer-
sità, delle scuole medie e normali e dei 
corsi magistrali danneggiati dal terremoto; 
del decreto luogotenenziale che approva 
e rende esecutiva la convenzione relativa 
all'assetto edilizio della regia Univers i tà di P a d o v a 13034 

CANNAVINA : Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Casalegno. . . 13934 

Osservazioni e proposte: 

Lavor i parlamentari : 
PRESIDENTE ió937-38 
VALENZANI 139 W 
BOSELLI , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 3 9 3 7 
A G N E L L I 1 3 « 3 8 
M I C H E L I , . ^ 3 9 3 8 
L ARUSSA 13938 

La seduta comincia alle 14.5. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famigl ia , gli onorevoli: Cotu-
gno, di giorni 8; Sioli Legnani, di 4 ; Ca-
porali , di 8; Di Eob i l an t , di 8; Rampoldi , 
di 6; e Marcello, di 4. 

(Sono conceduti). 

Elenchi dei decreti di scioglimento di Consigli 
provinciali e comunali. 

P R E S I D E N T E . I l minis t ro del l ' interno 
ha trasmesso gli elenchi dei Regi decret i 
di scioglimento dei Consigli provincial i e 
comunal i e di proroga dei termini per la 
ricosti tuzione dei Consigli stessi riferibil-
mente al mese di marzo 1917. 

Saranno s t ampa t i e dis tr ibui t i . 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sot tose-

gretar i di S ta to per l ' is t ruzione pubbl ica 
e per le poste e i telegrafi hanno trasmesso 
le i isposte scr i t te alle interrogazioni dei 
depu ta t i Micheli, Di Saluzzo, Cannav ina , 
Sandulli , Gortani , Pansini , Bouvier e So-
leri. 

Sa ranno pubbl ica te nel resoconto ste-
nografico della sedu ta di oggi (1). 

(1) Y . in fine. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno 

reca le interrogazioni. 
La pr ima è del l 'onorevole Cavagnar i 

ai [ministri di agricol tura e del l ' interno, 
« per sapere se, con temporaneamente ai 
controll i anche presso case p r iva te per esa-
minare il grado della se taccia tura delle 
far ine se corr ispondente ai regolamenti , 
non sia il caso di procedere in nome della 
igiene e della salute pubblica al controllo 
del modo come procede per i pubblici eser-
cizi la confezione del pane esposto alla 
pubblica vendi ta , nel senso che mater ie 
eterogenee non riescano ad infiltrarsi e ad 
ingenerare even tua lmente nocivi e f fe t t i e 
conseguenze ». 

Non essendo presente l 'onorevole Cava-
gnari, quest ' interrogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole 
Storoni, al ministro della guerra , « per co-
noscere se in tenda provvedere a che sia 
estesa la dispensa a quei mil i tar i delle 
classi 1874-75, per i quali le condizioni ne-
cessarie alla dispensa (nascita di un quar to 
figlio, ch iamata alle armi di un figlio e si-
mili) si sono verificate poster iormente alla 
da t a della loro presentazione alle a rmi ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoì tà di r ispondere. 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Mi a f f re t to a d ichiarare all 'ono-
revole Storoni che una in terpre taz ione e-
stensiva del testo di legge non è consenti ta 
nè dalla le t tera del testo medesimo, nè dalle 
gravi esigenze del servizio. 

Basta difa t t i r icordare che l 'art icolo 3 
della legge esclude dall 'obbligo del servi-
zio mil i tare i ci t tadini che abbiano uno o 
più figli sot to le armi, e quelli che abbiano 
q u a t t r o o più figli convivent i a loro ca-
rico, per le classi del 1874-75. 

Questa disposizione ha r ido t to alla metà-
i con t ingen t i ; perciò è a r i tenersi come 
una estensione maggiore arrecherebbe non 
lieve danno alla compagine dell 'esercito. 

Ino l t r e si deve considerare che alla 
classe 1876 non fa accorda ta la stessa con-
cessione, benché sia classe a n z i a n a : in-
f a t t i , i militari che vi appar tengono, an-
che se abbiano più di qua t t ro figli, pre-
stano servizio. È per queste considerazioni 
che spiacemi di non poter aderire al de-
siderio dell 'onorevole Storoni . E si consi-
deri anche che i bisogni dell 'esercito sono 
ta l i che se noi volessimo estendere le con -
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cessioni, d o v r e m m o necessa r iamente ricor-
rere a n u o v e classi più g iovani o più an-
ziane di quelle che sono in servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S to ron i ha 
f aco l t à di d i ch i a r a r e se sia sod i s f a t t o . 

S T O R O N I . Mi duole di n o n po te rmi di-
ch i a r a r e sod i s fa t to della r i spos ta del l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o per la gue r r a . 
E spero che il Minis tero della g u e r r a vo r rà 
t o r n a r sopra a l la decisione che ha preso e 
che era s t a t a già c o m u n i c a t a ad a lcun i col-
leghi i qua l i a v e v a n o p r e s e n t a t o eguale in-
t e r rogaz ione con r ichies ta d i r i spos ta sc r i t t a . 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o ha 
p o r t a t o due ord in i di a r g o m e n t i : il p r imo 
di c a r a t t e r e g iur id ico, il secondo di con-
venienza e u t i l i t à p r a t i c a . 

Q u a n t o a l l ' a r g o m e n t o g iur id ico , dico su-
bito che n o n mi p a r e abb ia g r a n d e va lore . 
La disposizione, che d i spensa dal servizio 
mi l i ta re coloro che h a n n o q u a t t r o figli ov-
vero uno o p iù figli so t to le a r m i al mo-
men to del la c h i a m a t a alle a rmi , non esiste 
nel la legge sul r e c l u t a m e n t o : f u sc r i t t a uni-
c a m e n t e pe r le classi del 1874 e del 1875. 
F u ques t a u n a de roga alla legge genera le . 
Ora , come si e ra d e r o g a t o alla legge ge-
nerale consen t endo che coloro i qua l i ave-
v a n o q u a t t r o figli o u n figlio so t to le a r m i 
o m o r t o in guer ra fossero d ispensa t i , si po-
t e v a beniss imo derogare al la legge nella 
p a r t e in cui d ispone che le cause del la di-
spensa debbono preesis tere o per lo m e n o 
essere coeve al m o m e n t o de l l ' i ncorpora -
m e n t o del mi l i t a re . U n a v o l t a che l 'ec-
cezione* si d o v e v a fa re , era logico es ten-
der la a n c h e a coloro che si fossero t r o -
va t i nella condiz ione necessaria per ave re 
la dispensa success ivamen te a l l ' incorpora-
men to . 

L ' a r g o m e n t o di o p p o r t u n i t à è gì ave. 
Cer to , se si dovessero c h i a m a r e nuove classi 
alle a rmi per f a r luogo alla dispensa per 
coloro che sono v e n u t i a p o t e r n e f r u i r e 
success ivamente alla c h i a m a t a alle a rmi , 
for-e il van t agg io sa rebbe minore del l ' in-
conven ien te . Ma non pare che le indag in i 
s ta t i s t iche , a cui il min i s t ro della gue r r a 
credo d e b b a aver p r o c e d u t o in seguito ad 
una r ich ies ta ve rba le nello stesso senso pre-
s e n t a t a da me e da altr i colleghi, possano 
aver da to ques te r i su l t anze . Comprendo 
ancora che si potesse f a r e u n a eccezione 
per chi ha a v u t o il q u a r t o figlio dopo la 
c h i a m a t a al le a r m i o perchè in r ea l t à il 
n e o n a t o non può pesare mol to su l l ' anda-
m e n t o del la f amig l i a . 

Ma il concede re la dispensa a coloro che 

si t r .vano ad ave re un figlio c h i a m a t o alle 
a rmi dopo di loro - in pra t ica a quelli che 
h a n n o figli della classe 1899 - non può al 
cer to d iminui re la e n t i t à e la efficienza del-
l 'eserci to . 

D ' a l t r a p a r t e il pr incipio f o n d a m e n t a l e 
che si è r iconosciu to col d e t t a r e ques to ar-
t icolo 3 del bando di c h i a m a t a del le classi 
1874 e 1875 è quello che non è o p p o r t u n o 
c h i a m a r e alle armi c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
due generazioni della stessa famigl ia . E d è 
pr incipio giusto, pe rchè la famigl ia è per 
t a l guisa cos t i tu i t a che q u a n d o ai bi-
sogni di essa p rovvede uno dei suoi com-
ponen t i si può ancora a n d a r e a v a n t i ; m a 
q u a n d o si t o l g o n o in par i t e m p o il p a d r e 
ed il figlio è e v i d e n t e che la famigl ia non 
può più procurars i i mezzi di sussistenza. 
I l n u m e r o di ques te famiglie che h a n n o 
a v u t o i fig'i c h i a m a t i so t to le a rmi con la 
classe del 1899, m e n t r e i gen i to r i e rano già 
a n d a t i alle a r m i con le classi del 1874 o del 
1875, non può essere che l imi ta t i s s imo. 

E non regge n e m m e n o l ' a l t r o a r g o m e n t o 
de l l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o , re-
la t ivo alle condizioni in cui si t r o v a n o i 
n a t i della classe 1876. Costoro s apevano di 
essere sogget t i al servizio mi l i t a re e pe r 
costoro non c'è s t a t a deroga; m e n t r e per 
quelli delle classi 1874 e 1875, chc crede-
vano di essere ormai esent i dal servizio mi-
l i ta re e che a v e v a n o assun to obbl ighi ed 
impegni a cui dovevano a d e m p i e r e e adem-
pivano m e d i a n t e l ' ope ra dei loro figli e loro^ 
la dupl ice e c o n t e m p o r a n e a c h i a m a t a alle 
a rmi è e v i d e n t e m e n t e u n a r o v i n a . 

Creda pure l ' onorevo le so t tosegre ta r io 
di S t a t o che queste piccole cose, che no n si 
riescono a c o m p r e n d e r e , a n c h e con le giu-
st if icazioni legali, dalle nos t r e popolaz ioni 
spec ia lmen te da quelle agricole, g e n e r a n o 
u n g r a v e senso di disagio e di malessere, 
sì da essere e s t r e m a m e n t e o p p o r t u n o nel -
1' interesse della g u e r r a e nell ' in teresse 
della pace sociale che quest i i nconven ien t i 
sieno e l iminat i . 

Spero qu ind i che l ' onorevole sot tose-
g re t a r io di S t a t o per la guer ra v o r r à ri-
p r ende re in esame la quest ione a lmeno 
per coloro che h a n n o i figli c h i a m a t i a l le 
armi dopo di loro, e t r o v e r à u n t e m p e r a -
m e n t o che va lga ad e l iminare ques te g r av i 
cause di m a l c o n t e n t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Co t t a f av i , ai minis t r i di agri-
co l tu ra e della gue r ra , « per sapere se rico-
noscano la necessi tà di modi f icare rad ica l -
m e n t e le n o r m e per la requisizione dei 
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foraggi per non danneggiare ser iamente 
l 'economia agricola e l ' a l l evamento del be-
s t iame con danno del l ' a l imentaz ione pub-
blica e degli stessi servizi logistici mil i tar i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l t à di r ispondere . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Sono lieto di annunc ia re al-
l 'onorevole Co t t a fav i che, di comune ac-
cordo, i minis tr i della guer ra e dell 'agricol-
t u r a s tanno s tud iando p rovved imen t i per 
conciliare meglio le esigenze dell 'eserci to 
con quelle del l ' economia agricola, di cui si 
interessa oggi l 'onorevole in te r rogan te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cot ta fav i 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C O T T A F A V I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o p e r l a guer ra , per la 
cortese ed adesiva r isposta che mi ha da to . 

Ho sollevato ques ta ques t ione unica-
m e n t e perchè ho po tu to di presenza con-
s t a t a r e a quale grave ma lcon ten to abbia 
da to luogo il vecchio sistema. 

Come l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
ben sa, col vecchio sistema di requisizione 
dei foraggi, si doveva consegnare una q u a n -
t i t à di foraggio p roporz iona ta al numero 
del best iame che si t r o v a v a nelle stalle ; 
così che accadeva che il c a t t i vo col t iva-
tore , cioè colui che non a l levava best iame, 
p o t e v a ' a l ienare senza fas t id i t u t t o il suo 
foraggio perchè non era sogget to ad alcun 
obbligo di requisizione, men t r e colui che, 
essendo un buon a l levatore , p rovvedeva al 
p iopr io interesse ol tre che al l ' interesse ge-
nerale del l ' agr icol tura , e quindi a l l ' inte-
resse sociale, a l levando molto best iame, 
doveva consegnare il foraggio in propor-
zione del best iame che a l levava . 

E r a uria ( osa ques ta la quale, special-
men te in a lcune provincie le quali m a n -
cano di prat i irrigui, r iusciva di gravissimo 
danno . 

Sono lieto che le osservazioni da me 
f a t t e in occasione di una mia in terpe l lanza 
abb iano consigliato i minis tr i della guer ra 
e del l 'agr icol tura a met te rs i d 'accordo su 
questa ques t ione ; e non ho che da racco-
m a n d a r e loro che ado t t ino p rovved iment i 
con la maggiore sollecitudine anche perchè, 
dovendo la requisizione cominciare ora , 
vengano a regolar la le nuove disposizioni 
e non le vecchie, in modo che i col t ivator i 
non siano post i t r a disposizioni regolamen-
tar i , che più non esistono, e disposizioni re-
golamentar i , che non esistono ancora . 

Del res to prendo a i t o delle promesse e 
sono certo che, a p p u n t o t r a t t a n d o s i di ar-

gomen to così i m p o r t a n t e , in ordine al quale 
le due amminis t raz ion i h a n n o riconosciuto 
di doversi m e t t e t e d ' accordo per provve-
dere ad una r i fo rma , l ' u rgenza , che io ho 
segnalato, faccia sì che nel più breve , t e r -
mine possibile i nostr i agricoltori a b b i a n o 
ques ta i nvoca t a r i f o rma . Gli onorevoli sot-
tosegre tar i di S t a t o per l ' agr ico l tura e per 
la guerra sanno che il fieno per i colt iva-
to r i e per il pubblico significa carne, perchè 
è col fieno che si a l leva il best iame, si crea 
ca rne e si l avo rano i campi , ment re esso, 
lasciato accumula to nei deposit i dei forni-
tori , non significa a l t ro che speculazione. 
Ringraz io l ' onorevole sot tosegre tar io di 
S t a t o e mi auguro che, i f a t t i , come non 
ne dub i to , abb iano a coronare presto le 
parole, da lui p ronunz ia te . 

P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Bent in i ai minis t r i del l ' in-
terno, della guer ra e del tesoro « per sapere 
se, dopo il decreto luogotenenzia le 16 gen-
naio 1917 (1176) che stabilisce i prezzi mas-
simi dei cereali e che a u m e n t a il prezzo del 
grano da lire 36 a lire 45, e il prezzo del 
g r an tu rco da lire 28.50 a lire 33, non 
c redano che sia giunto il momento di 
a u m e n t a r e anche il sussidio alle famiglie 
dei r i ch iamat i in proporz ione a lmeno di 
quello che costano in I t a l i a il pane e la 
polenta , base della a l imentaz ione popo-
lare ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
per il tesoro ha f aco l t à di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . R i sponde anche per 
gli onorevol i sot tosegretar i di S t a t o de l -
l ' in te rno e della guer ra f 

DA COMO, sottosegretario di Stato pel 
tesoro. R ispondo anche per i colleghi. I l de-
p u t a t o Bent ini fa una domanda , con una 
giusta l imitazione, perchè è regola ta da un 
almeno^ Egl i così r iconosce che in questo pro-
blema, dai g r a n d i numer i , che ha una gra-
vissima ripercussione sul bilancio dello 
S ta to , occorre procedere con p o n d e r a t a 
cau te la . I n f a l t i col r ecen te decre to del 
23 aprile f u p o r t a t o un a u m e n t o ai sus-
sidi per soccorrere - in via, di in tegraz ione -
ai bisogni delle famigl ie dei r ichiamat i . Ora , 
per t a le a u m e n t o , pu re essendo t enue , lo 
riconosco, sa l 'onorevole Ben t in i quale ri-
percussione si ebbe, quale aggravio fu por-
t a t o al bi lancio ? 

La spesa mensile, da 80, salì tos to a 95 
milioni; ma neppure s a r anno sufficienti; oc-
correrà progredire circa a cento. I l Governo 
non distoglie l ' a t t enz ione sua da questo al-

l t issimo, i m p o r t a n t e p rob lema e vi darà^ 
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4 tti Parlamentari 
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«ogni volé a che gli sia possibile, quel la solu-
zione che l ' an imo di t u t t i , i nd i s t i n t amen te , 
f e rv idamen te , desidera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le B e n t i n i h a 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

BEN"TINI. N o n posso d ich iararmi punto 
sodisfat to della r i spos ta del l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o . Noi t o rne remo su 
questo a rgomen to con t u t t e le fo ra l e con-
senti te , perchè è a rgomen to di a l t a impor-
t a n z a . 

N o n sono poi sod i s fa t to nemmeno delle 
promesse, che egli ha f a t t o , perchè l 'espe-
rienza del passato non ci lascia t r anqu i l l i 
per l ' avven i re . La misura dei sussidi è s t a t a 
s tabi l i ta due ann i fa , al principio della 
guer ra , e m a n t e n u t a senza preoccupars i af-
f a t t o del r incaro dei generi di p r ima ne-
cessità e del corso ver t iginoso del r incaro 
stesso. 

Adesso si viene innanzi con un a u m e n t o 
di dieci centesimi, che, come ha r icono-
sciuto l 'onorevole* so t tosegre tar io di S t a t o , 
è t e n u e , ed io dico a d d i r i t t u r a irrisorio, 
che non si i n f o r m a a f f a t t o ai cr i ter i , che 
a v e v a m o fo rmula to nel la nos t ra d o m a n d a . 
Noi d i cevamo: p r o p o r z i o n a t e a lmeno i sus-
sidi al costo dei generi di p r ima necessità, 
del g rano e del g ran tu rco . B a s t a avere sot 
t 'occhi le mercur ia l i per vedere che ques ta 
proporzione non è s ta ta , non dico r a g g i u n t a , 
ma n e m m e n o t e n t a t a nella f o r m a più par-
ziale e più embr iona le . 

Non voglio f a re confront i , sempre odiosi 
e maggiormente in ques ta m a t e r i a , m a os-
servo, per esempio, che agli imp iega t i con 
s t ipendi min imi si è f a t t o un a u m e n t o di 
quindici lire al mese ; ora avre i volu to che, 
a u m e n t a n d o il sussidio alle famigl ie dei 
c o m b a t t e n t i , si fosse t e n u t o presente al-
meno ques to cr i ter io, questo principio, que-
sto s is tema. 

DA COMO, sottosegretario di Stato perii 
tesoro. Presso a poco. 

B E N T I N I . Creda, onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , che non si t r a t t a del presso 
a poco a cui ella accenna , ma c'è anche in 
questo minimum di r ichieste, di aspirazioni , 
una sproporzione che ci fa insistere nel la 
mani fes taz ione del nos t ro m a l c o n t e n t o . 

Molto più, onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to , che t r a gli impiega t i , i loro d i r i t t i 
e le loro aspirazioni , e le famigl ie dei com-
b a t t e n t i c'è u n a profonda e sostanziale dif-
ferenza. Non si può ragguagl ia re il lavoro 
burocra t ico , l ' ingegnosi tà , l ' in te l l igenza del 
lavoro burocra t i co a quello che danno al 
paese in questo momento le famiglie , che, 

quando non danno il sangue o la v i t a dei 
loro cari, danno u n a somma ta le di pr iva-
zioni, di sofferenze, che t u t t i siamo disposti 
ad esa l tare quando occorra , ma che nessuno 
pensa poi a migl iorare , a r i pa ra r e , in modo 
concre to e posi t ivo. 

Vorrei poi che questi sussidi a u m e n t a t i 
in manie ra congrua ed equa fossero estesi 
anche ai geni tor i . Perchè i geni tor i , in con-
correnza delle mogli e dei figli, debbono 
essere esclusi dal godimento del sussidio ? 
Quale è il f o n d a m e n t o , la base della con-
cessione del sussidio ì II f o n d a m e n t o , la base 
della concessione del sussidio, è, t u t t i lo 
sanno, il bisogno. Ora , quando il bisogno 
sia cons ta t a to a n c h e nei r iguardi , anche in 
presenza dei geni tor i , bisogna che sia sodi-
s f a t t o nei modi e nelle forme più eque, e, 
sarei quasi per dire, più a b b o n d a n t i . 

U n ' a l t r a parola mi p r e m e di aggiungere 
circa l 'esclusione dal benefìcio del sussidio 
delle famiglie dei colpiti da qua lche con-
d a n n a , perchè non è giusto che moglie, figli 
o genitori , espiino u n a colpa che è comple-
t a m e n t e es t ranea alla loro responsabi l i tà . 
E ques ta omissione non è giust i f icata nem-
meno con la scusa della esemplar i tà ; perchè 
coloro che o per il loro t e m p e r a m e n t o o 
per una condizione eccezionale d i f a t t i e rano 
o sono t r a t t i al male, dal male non si t r a t -
t engono pe r il pensiero di quei p o e t i cen-
tesimi che v a n n o a so t t r a r r e alle loro fa-
miglie. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o fa-
ceva present i le difficoltà del bilancio; ma 
queste difficoltà non debbono preoccupare 
in questa ma te r i a ed in questo campo. 
Quando un paese fa la guer ra deve pensare 
a r ipa ra re agli inconvenient i p iù prossimi, 
più profondi della guer ra , non deve per-
m e t t e r e che il c o m b a t t e n t e alla f r o n t e sia 
t r avag l i a to dal pensiero delle difficoltà che 
incon t rano i suoi cari a casa, non deve per-
m e t t e r e che ci sia lo spe t tacolo di miserie 
e di lagrime al quale noi assistiamo t u t t i ; 
nel momento che ci sono i supremi cimenti 
alla f r o n t e un paese che f a la gue r ra deve 
almeno provvedere con pietà alle miserie 
che solleva in seguito alla guer ra . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Schiavon, al minis t ro della 
guerra, « per sapere se, a conoscenza dei lun-
ghi, deplorevoli r i t a rd i ne l p a g a m e n t o de-
gli assegni s p e t t a n t i a i mil i tar i in licenza 
di convalescenza, non creda necessario di 
r ich iamare energ icamente i Comandi di de-
posito alla o t t empè ranza delle disposizioni 
da t e in mate r ia ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato 
per la guerra. L'onorevole Schiavon sa già 
che oltre le disposizioni di carattere gene-
rale emanate in precedenza, e così nel 1915, 
nei primi dell'anno 1916, anche recentemente 
nel mese di luglio, furono impartite istru-
zioni alle autorità territoriali perchè sol-
lecitino in modo assoluto il disbrigo di quelle 
pratiche che sono oggetto della sua inter-
rogazione, destinando in ogni corpo uno 
speciale ufficiale a questo compito. 

In questi giorni è anche in corso un 
provvedimento per il quale si affida al-
l'arma dei Eeali carabinieri la parte attiva 
di indagine circa i militari in licenza di 
convalescenza, sulla condizione in cui si tro-
vano e sui loro diritti ad assegni. 

Mi pare quindi che ad ovviare i lamen-
tati inconvenienti, nulla si sia trascurato. 
Se ritardi si ebbero a constatare, possono 
esser stati conseguenza o di omissione, nelle 
domande presentate dagli interessati, dei 
loro indirizzi o delle malattie da cui erano 
affetti, di modo che le necessarie ricerche 
occasionarono perdita di tempo. 

Ad ogni modo, mi pare che, allo stato 
delle cose, 1' onorevole Schiavon, che di 
questa pratica si interessa (come se ne inte-
ressa il Governo, che anzi è su tutti e più 
di tut t i il protettore dei nostri invalidi di 
guerra), possa ritenersi sodisfatto. 

La questione è importantissima. E se in 
alcuni casi si verifica qualche inconveniente, 
non si deve dimenticare come il poderoso 
problema sia quasi sempre felicemente ri-
solto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavon 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCHIAVON. Io mi dichiaro sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di S ta to ; però non posso dispensarmi dal 
fare brevissime considerazioni in merito 
alla interrogazione mia. L'importanza di 
essa è stata riconosciuta doverosamente 
anche dal Governo. 

Si tratta generalmente di individui i 
quali appartengono a famiglie povere, per-
chè, se io non condivido perfettamente il 
criterio di alcuni che sostengono che la 
guerra è fatta esclusivamente dai poveri, 
dalle classi operaie; e se viceversa ritengo 
che la guerra sia fatta anche dagli altri, 
tutti quanti gli altri, è certamente posi-
tivo che, se un infortunio di guerra av-
viene ad un appartenente a famiglia po-

vera, è necessario, è doveroso che a que-
sto povero individuo lo Stato abbia da 
provvedere in base a quelle disposizioni 
più o meno perfette, più o meno sufficienti 
che sono sancite e nei regolamenti e nelle 
circolari, ma che spesse volte i comandanti 
di deposito non osservano e non rispettano. 

Mi sono indotto a presentare questa in-
terrogazione dopo parecchi reclami fatti 
non soltanto da privati ma anche da uffici 
comunali competenti, i quali trattano que-
sta partita, uffici che mi riferivano di aver 
scritto una, due, tre volte, al comando di 
deposito, indicando tutt i quanti i dati, in-
dicando tutte le condizioni indispensabili 
per avere questa indennità delle due lire 
al giorno per i soldati in convalescenza, e 
che non solo non hanno visto arrivare il 
danaro alle famiglie, ma non hanno rice-
vuto nemmeno risposta. 

Quindi, prego il rappresentante del 
Ministero della guerra di voler tener pre-
sente che tante volte le circolari che il 
Ministero con tutta buona volontà dirama, 
non sono osservate, non sono forse nem-
meno lette da certi depositi, da certi co-
mandi. 

Siamo di fronte non a una questione 
burocratica, non a una questione che possa 
essere sorpassata tranquillamente: siamo 
di fronte invece a bisogni veri e propri, 
bisogni che si riferiscono ai nostri conna-
zionali i quali, o malati per causa della 
guerra, o feriti per causa della guerra, ritor-
nano nelle proprie famiglie, generalmente, 
ripeto, povere, le quali attendono dal Go-
verno, dopo o di aver dato i figli o parte 
della attività dei figli, almeno quella inden-
nità, almeno quel sussidio che sia sufficiente 
a far sì che questo figlio abbia a riabilitarsi 
nella salute e abbia magari a rispondere 
ancora alle chiamate della patria. 

Quindi, nel ringraziare l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra, lo 
prego insistentemente di voler vigilare su 
questa questione molto pietosa e altrettanto 
doverosa per la nazione, perchè i malumori 
e i malcontenti giustificati che derivano 
dalla inadempienza dei doveri dello Stato 
per colpa magari o per negligenza dei co-
mandi di depositi, non abbiano a ingene-
rare guai seri, anche nell'interesse dell'or-
dine pubblico, oltreché a quello della tran-
quillità delle famiglie che hanno bisogno 
di aiuto morale e materiale. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bruno, ai ministri della guerra 
e di agricoltura, « per sapere quali notizie 
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m 
possano dare sui criteri con cui si procede 
all 'applicazione del decreto luogotenenziale 
n. 205, in ispecie per quanto si riferisce alla 
precettazione per la requisizione delle car-
rube, non senza far rilevare che delle car-
rube precet tate nel mese di febbraio 1917, i 
detentori rimango oo tu t to ra depositari sotto 
il peso delle responsabilità sancite dal co-
dice penale, senza che conoscano il prezzo 
che verrà fissato pei; la loro merce e senza 
che possano usufruire di una par te anche 
minima del valore della merce stessa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTAN ARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Nessuno speciale criterio è stato 
stabilito per le carrub", perchè il decreto 
luogotenenziale si riferisce in genere a t u t t e 
le materie da precet tare e requisire. 

Il decreto luogotenenziale cui accenna 
l 'onorevole Bruno di Belmonte^fu emanato 
nella considerazione che la multa , prima 
stabilita per i detentori di generi precet ta t i , 
e che avessero alienati i generi prima della 
requisizione, non era sufficiente ad impe-
dire l 'alienazione stessa. Perciò i detentor i 
sono stat i costi tuit i custodi responsabili 
della merce loro prece t ta ta e possono in-
correre nelle sanzioni del codice penale. 

Quanto al prezzo di requisizione, esso 
viene corrisposto in base alle disposizioni 
in vigore; ma quello che importa notare è 
che t u t t e le Commissioni di requisizioni 
hanno avuto , da tempo, l 'ordine di con-
cedere ai proprietari che ne facciano ri-
chiesta, degli acconti sulle par t i te che sono 
loro requisite. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bruno ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BRUNO. Io non posso non riconoscere la 
buona volontà da par te del Governo di ri-
mettere nella provincia di Siracusa un certo 
ordine per ciò che concerne la requisizione 
delle carrube. Esse nella provincia di Sira-
cusa, rappresentano quest 'anno un raccolto 
di circa 500 mila quintali, ed è evidente perciò 
quanto interessi a quelle popolazioni che 
le carrube siano requisite con criteri nor-
mali, equi e regolari per t u t t i i proprietari 
e che i prezzi stabiliti nell 'at to della requi-
sizione siano uguali a quelli correnti nel li-
bero commercio. 

Debbo purtroppo far rilevare che car-
rube precet ta te nei mesi di febbraio, mar-
zo, aprile, non sono state ancora requisite, 
n è pagate. I proprietari per conseguenza 
sì trovano ad essere detentori di 'quant i tà 

assai spesso notevoli di carrube, perfino 
di migliaia di quintali , senza che della mer-
ce prece t ta ta sia s ta ta loro pagata nem-
meno una parte minima. Nè possono vuo-
ta re i magazzini nè provvedere col denaro 
che dalle carrube ricaverebbero alla col-
tu ra delle loro terre e al soddisfacimento dei 
loro normali bisogni, a meno che non vo-
gliano ricorrere alla banca o all 'usura. 

In Sicilia per tanto , e particolarmente 
nella provincia di Siracusa che è la più ric-
ca produt t r ice di carrube, è nato un vivo 
senso di malcontento. 

Come si è verificato il f a t to - io doman-
do - che intere par t i t e di carrube precet-
t a t e nel mese di febbraio e di marzo non 
siano s ta te ancora consegnate? Si è certa-
mente verificato un disquilibrio, una man-
canza di corrispondenza f ra la quant i tà delle 
carrube prece t ta te e i mezzi di t rasporto 
che sarebbero stati necessari per inviare quel 
genere sui luoghi di consumo. Ciò ha pro-
dot to un aumento di prezzi a danno dello 
Stato stesso. In fa t t i , togliendo, per esem-
pio, dal libero commercio 200 mila quintali 
di carrube per modo che in una provincia, 
dove ne sono 500 mila, ne rimangano sol-
t an to per il libero commercio 300 mila, que-
ste arrivano a prezzi notevolmente più alti 
che se avessero la concorrenza di quelle 200 
mila che già furono precet ta te e la cui ven-
dita si è così resa impossibile. {Commenti). 
Questo nei riguardi dello Stato. 

Per ciò che r iguarda i proprietari , vi 
sono da rilevare altri inconvenienti. V'è un 
decreto luogotenenziale del 2£ aprile 1915, 
il quale stabilisce che i generi precet tat i , 
l 'avena e i vari succedanei, devono essere 
t raspor ta t i alle stazioni ferroviarie a cura 
e rischio dello Sta to o delle autor i tà che 
quei generi requisiscono. 

Invece per la provincia di, Siracusa si è 
adot ta to un sistema per il quale l e carrube 
vengono t raspor ta te a spese e a rischio del 
proprietario dal luogo ove si t rovano alle 
stazioni ferroviarie, creando la necessità di 
bilichi speciali che non sempre nelle sta-
zioni ferroviarie si t rovano, e intralciando o 
rendendo meno agevole il libero, normale 
movimento delle stazioni stesse, e mettendo 
i proprietari in una strana, penosa condi-
zione, che non è quella prescritta dal de-
creto luogotenenziale che regola questa ma-
teria. 

Alla insaccatura delle carrube infa t t i e 
alla cucitura dei sacchi si dovrebbe prov-
vedere nelle campagne ove le carrube si 
producono o nei magazzini ove si t rovano 
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a m m a s s a t e , non nel le s taz ioni fe r roviar ie , 
come a t t u a l m e n t e accade . 

Mol t i e m o l t i a l t r i i n c o n v e n i e n t i po t r e i 
f*r r i l eva re , m a po iché il t e m p o p r e s c r i t t o 
pe r lo svo lg imen to delle i n t e r rogaz ion i viene 
a m a n c a r e , su un f a t t o graviss imo mi p iace 
f e r m a r e più p a r t i c o l a r m e n t e l ' a t t e n z i o n e del 
G o v e r n o . 

Q u a n d o le c a r r u b e già sono s t a t e pre-
c e t t a t e e il prezzo del l ibero c o m m e r c i o è 
a n d a t o m a n m a n o a u m e n t a n d o , vi sono 
degli specu la to r i , io li ch i amere i i ngord i 
a f fa r i s t i , uomin i ignobili ( t a luno mi sugge-
risce di c h i a m a r l i vampi r i ) , che p r o m e t t o n o 
ai p rop r i e t a r i di fa r l i sciogliere da l vincolo 
del la p r e c e t t a z i o n e e, quando , come f r e q u e n -
t e m e n t e , non so come , accade , vi r iescono, 
p a g a n d o ai p r o p r i e t a r i due o t r e lire di p iù 
pe r ogni q u i n t a l e del prezzo che presumi-
b i l m e n t e ve r se rebbe Io S t a t o al verif icarsi 
del la consegna , rea l izzano con m o l t a fac i -
l i tà ingent i g u a d a g n i con g r a v e d e t r i m e n t o 
dei p r o p r i e t a r i e del lo S t a to . 

È un f a t t o ques to c o n s t a t a t o anche da l 
g e n e r a l e P i a c e n t i n i , che ha f a t t o un ' inchie-
s t a m propo sito nel la p rov inc ia di S i racusa ; 
e su di esso io r i ch i amo con ogni v igore la 
a t t e n z i o n e e le o p p o r t u n e p r o v v i d e n z e del 
G o v e r n o , non senza f a r r i l evare . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le B r u n o , la 
p rego di conc ludere , pe rchè i c inque mi-
n u t i r e g o l a m e n t a r i sono già t rascors i . 

B R U N O . Si t r a t t a , onorevole P re s iden t e , 
di u n a ques t ione m o l t o in t e res san te . Co-
m u n q u e mi a f f r e t t o a conc lude re . 

I f a t t i da me espost i (mol t i a l t r i a v r e i 
p o t u t o p o r t a r e a conoscenza della Camera ) 
a p p a i o n o e sono e f f e t t i v a m e n t e assai g r av i . 
E giusto , è doveroso che il G o v e r n o faccia 
u n tr a t t a m e n t o u g u a l e a t u t t i i p r o p r i e t a r i 
di c a r rube , per m o d o che non abb ia a veri-
ficarsi il f a t t o scanda loso che a lcuni t u t t o 
a b b i a n o d o v u t o soffr ire per e f f e t t o delle re-
quis iz ioni g o v e r n a t i v e , m e n t r e a l t r i da ogni 
r equ i s iz ione s iano s t a t i esclusi . 

È g ius to , è doveroso poi che , in v i r t ù 
de l l ' a r t ico lo 8 del d e c r e t o l uogo tenenz i a l e 
22 ap r i l e 1915, n. 506, il G o v e r n o nel la li-
q u i d a z i o n e del va lo re delia merce p rece t -
t a t a e poi r equ i s i t a , si a t t e n g a ai prezzi 
medi dei t r e n t a g iorni an te r io r i al dì della 
sommin is t raz ione , cioè del la m a t e r i a l e con-
segna. 

Voglia insomma il Governo seguire u n a 
c o n d o t t a che va lga a s a l v a g u a r d a r e i d i r i t t i 
di t u t t i , a r i p a r a r e agli i n c o n v e n i e n t i assai 
g r a v i che si sono ver i f icat i , a r i m u o v e r e 
ogn i cag ione di m a l c o n t e n t o , a d a r e a l la 

p rov inc i a di S i racusa e a l la Sicilia^ti genere? 
la convinz ione che ogni paese d ' I t a l i a è u-
g u a l m e n t e caro alla p a t r i a comune . 

P R E S I D E N T E . N o n essendo p r e s e n t i 
gli onorevol i i n t e r r o g a n t i , si i n t e n d o n o r i-
t i r a t e le s eguen t i i n t e r r o g a z i o n i : 

Sciacca G ia rd ina , al p r e s i d e n t e del C o n -
siglio dei min i s t r i , « p e r conoscere se la no-
s t r a legislazione o f f r a m o d o al la v e d o v a di 
un uff ic ia le , la cui m o r t e è s t a t o acce r -
t a t o essere a v v e n u t a pe r m a l a t t i a con-
t r a t t a in servizio, di p rocura r s i il docu-
m e n t o essenziale a l la d o m a n d a di pens ione , 
v is to che il Minis tero del la gue r ra , pe r in-
comprens ib i l i os tacol i b u r o c r a t ci, r if iuta, , 
b e n c h é sol leci ta to , di r i ch ieder lo »; 

P a r o d i , al minis t ro di a g r i c o l t u r a , « per 
conoscere se s app ia che in causa del la siste-
m a t i c a r i t a r d a t a consegna del grano, p a -
recch i mol in i de l l 'Al to P o l c e v e r a " a b b i a n o 
d o v u t o sospendere il l a v o r o : qual i le cause 
di t a l e d isserv iz io : qua l i i . p r o v v e d i m e n t i 
che i n t e n d e a d o t t a r e pe r s t ab i l i r e la ca lma 
in quelle popolaz ioni ». 

t regue 1' i n t e r r o g a z i o n e del l ' onorevo le 
Carboni , al min i s t ro della g u e r r a , « per sa-
pere se non c r eda u m a n o e u t i l e a l l ' educa -
zione mi l i t a re , il f a t t o che ad u n so lda to 
si neghi , n o n o s t a n t e le magg io r i ins i s tenze 
delle a u t o r i t à civili , u n a l icenza di v e n t i -
q u a t t r o ore pe r r i a b b r a c c i a r e il c a d a v e r e 
del la figlia, lasc ia to a t a l e scopo per t r e 
g iorni insepol to ; specie q u a n d o il so lda to 
e ra a R o m a e il c a d a v e r e del la figlia a P ro -
s inone (85 ch i lomet r i di d i s t anza ) ; come è 
a c c a d u t o al s- I d a t o A r d u i n i F r a n c e s c o del 
depos i to del 13° r e g g i m e n t o a r t ig l ie r ia da 
c a m p a g n a in R o m a ». 

L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o pe r 
la g u e r r a ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l f a t t o d e p l o r a t o d a l l ' o n o r e v o l e 
i n t e r r o g a n t e è r e a l m e n t e a v v e n u t o , e chi 
ha m a n c a t o , n a t u r a l m e n t e è s t a t o p u n i t o . 
Del resto l ' ono revo le i n t e r r o g a n t e sa che a-
ques to r i g u a r d o il Governo per il t e r r i t o r i o 
i n t e r n o - e così a n c h e il C o m a n d o s u p r e m o 
per la zona di g u e r r a - mol to sì è o c c u p a t o 
di q u e s t o a r g o m e n t o di c a r a t t e r e eminen-
t e m e n t e mora le , ed ha d a t o disposizioni 
p e r c h è sia so l lec i t a to il più possibile l ' in-
vio in l icenza dei mi l i t a r i che si t r o v i n o 
in ques t e dolorose condiz ioni . Così dap-
p r i m a e rano le stesse famig l ie degli in-
te ressa t i che si f a c e v a n o p a r t e a t t i v a pres-
so i C o m a n d i , s e g n a l a n d o le loro condi-
z ioni e c h i e d e n d o la l icenza del c o n g i u n t o , 
ed occor reva poi che dai C o m a n d i , sia mo-
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bilitati che territoriali, si facessero indagini 
presso le autorità locali e i carabinieri per 
verificare lo stato delle cose; e ciò por-
tava evidentemente a ritardi contrari agli 
interessi delle famiglie. Oggi questo non si 
verifica più. Oggi sono gli stessi carabinieri 
che per primi segnalano la condizione delle 
cose e chiedono l'invio del congiunto presso 
la famiglia. Questo tanto in zona di guerra 
come nell'interno del paese. Nel caso spe-
ciale a cui si è riferito l'onorevole interro-
gante, si è provveduto in proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A R B O N I . Non posso non dichiararmi 
sodisfatto della risposta data dal sottose-
gretario di Stato per la guerra, e anzi lo 
ringrazio. 

Sapevo già che il Ministero delia guerra 
aveva esercitato la sua autorità perchè quel 
fatto, che viene definito iniquo, fosse pu-
nito. Ma ho voluto mar/tenere la interro-
gazione perchè !a risposta dei sottosegre-
tario di Stato per la guerra da quest'Aula 
solenne fosse ammonimento che cose di que-
sta specie non dovranno ripetersi mai più. 

Perchè fa male addirittura al cuore pen-
sare che un povero padre, nel momento in 
cui rende il suo tributo alla patria, si debba 
vedere impedito di dare l'ultimo bacio alla 
figliuola che muore. 

Noi abbiamo bisogno - lo riconosciamo 
tutt i - di tenere saldo lo spirito cittadino, 
ma in quest'epoca memoranda è giusto che 
cittadini e soldati sappiano che al momento 
della sveutura le supreme autorità militari 
consentono loro l'esercizio dei più elemen-
tari diritti umani. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Benaglio, si intendono ritirate 
le seguenti sue interrogazioni: 

Al ministro della guerra, « per sapere 
se non ritenga conveniente un relativo prov-
vedimento intesto ad includere fra i mili-
tari che possono fruire di licenza agricola, 
anche quelli della classe 1878 abili, i quali 
in base alla circolare ministeriale hanno 
ottenuto il trasferimento ai rispettivi di-
stretti, e che poi furono disarmati e man-
dati ai depositi » ; 

Ai ministri della guerra e di agricoltura, 
« per sapere se, tenuto conto che in varie 
Provincie del Regno, ¿, cagione delle inevi-
tabili difficoltà incontrate nella applica-
zione della circolare ministeriale n. 137, non 
è stato possibile nel termine prescritto di 
coprire il numero assegnato di licenze agri-
cole per la mano d'opera, non credano op-

portuno di concedere una breve proroga 
allo scopo di provvedere alla sostituzione 
con altri militari delle domande respinte, 
in considerazione del fatto che il ritardo 
non può essere attribuito a trascuranza 
delle Amministrazioni comunali o delle 
Commissioni provinciali di agricoltura, ma 
a circostanze note certamente a codesti 
Ministeri ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sbo-
roni, al ministro della guerra, « per cono-
scere se non creda opportuno impartire 
istruzioni ai Comandi di deposito, dai quali 
dipendono gli ufficiali di complemento in-
validi di guerra, per il sollecito invio al 
Ministero delle note caratteristiche onde 
si possa senza indugio provv; dere alle pro-
mozioni, evitando rita rdi che pregiudicano 
questi valorosi sia.agli effetti della carriera 
sia agli effetti della pensione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Le autorità militari più volte fu-
rono invitate a sollecitare l'invio di questi 
documenti che hanno alta importanza mo-
rale nei riguardi degli ufficiali per quanto 
concerne il loro avanzamento. 

Inoltre posso assicurare che il Ministero 
fa opera attiva di sollecitazione per i do-
cumenti di ciascun ufficiale il quale ritardi 
la proposta di avanzamento. 

Quindi se qualche ritardo è avvenuto^ 
fu a causa della deficienza di qualche ele-
mento ncessario per queste proposte, ele-
mento che - essendo indispensabile alla 
legalità del provvedimento - si deve richie-
dere ai corpi mobilitati presso cui essi uffi-
ciali prestarono servizio; anche nei casi in 
cui gli ufficiali stessi siano stati trasferiti 
ai depositi. 

Ma qualora non fossero sufficienti le di-
sposizioni di carattere generale, posso assi-
curare che il Ministero darà opera insistente 
a sollecitare l'invio dei documenti di avan-
zamento degli ufficiali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole S toroniha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S T O R O N I . Debbo dichiararmi sodisfatto. 
Soltanto avverto che più che di nuovi prov-
vedimenti si tratta dell'esecuzione di prov-
vedimenti già dati ; e siccome è cosa che 
interessa vivamente il corpo degli ufficiali, 
è bene che il ministro della guerra vigili 
il più possibile, perchè le disposizioni date 
vengano attuate con la dovuta sollecitu-
dine da parte dei vari comandi. 
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P B E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Grabau, al ministro della 
guerra, « per sapere quali informazioni in-
tenda comunicare sul f a t t o che gli hanno 
consigliato di inviare i giovani della classe 
1898, che non hanno ancora u l t imata la loro 
istruzione di recluta, al primo dei corsi di 
allievi ufficiali, testé istituiti per i soldati 
avent i titoli di studio, mentre sono stati 
r imandat i a corsi posteriori i soldati di 
classi più anziane, che possedevano invece 
un lungo tirocinio di vita militare ». 

Non essendo presente l'onorevole Grabau, 
quest ' interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Segue P interroguzione dell' onorevole 
Gallenga, ai ministri della guerra e di agri-
coltura, « per avere notizie intorno alla 
distruzione delle piante di alto fusto, mi-
nacciata nella provincia dell 'Umbria dagli 
ordini perentori della Direzione del Genio 
militare di Firenze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
Pagricoltura ha facoltà di rispondere. 

CEEMENATI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura. Il provvedimento al quale si 
riferisce l ' interrogazione dell'onorevole Gal-
lenga ha semplice carat tere di censimento 
delle disponibilità boschive che possono 
esistere nelle provincie le quali cadono 
nella giurisdizione del Genio militare di 
Firenze. 

Se mai occorresse legname (ed è molto 
probabile che legname occorra, perchè le 
supreme esigenze della difesa nazionale ed 
i pressanti bisogni del Paese ogni giorno 
richiedono sempre maggiori quant i tà di 
legna) l 'onorevole interrogante può essere 
sicuro che non avverrà, com'egli teme, di-
struzione di boschi. Nessun taglio di piante 
sarà effet tuato senza il consenso pieno e 
completo dell 'autori tà forestale locale e 
senza i previ accordi con i Comizi agrari. 

Credo che l 'onorevole interrogante possa 
sentirsi tranquill izzato da questa mia rispo-
sta, ed essere persuaso che nessuna rovina 
sarà por ta ta alle foreste, alla cui conserva-
zione così autorevolmente egli si interessa, 
ma che pure debbono dare (utilizzate ra-
zionalmente, e cioè secondo i più severi 
precett i della tecnica silvana) t u t to ciò che 
serve alle imprescindibili necessità degli 
straordinari momenti a t tual i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallenga 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLENGA. Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to delie sue dichiara-
zioni così esplicite, e ne prendo a t to come 
di un impegno solenne assunto dal banco 

del Governo nell'interesse della nostra sil-
vicoltura, che ha già subite t a n t e peripezie 
di al t ra natura . 

Però mi sia permesso di fare una rapida 
considerazione, a proposito di quello che è 
accaduto già in talune par t i d ' I tal ia , a 
proposito del modo con cui il censimento 
viene eseguito per ordine dell' Ammini-
strazione militare di Firenze. Per questa 
seconda par te mi rivolgo più di proposito 
al sottosegretario di Stato per la guerra. 
Il sottosegretario di Sta to per Pagricoltura 
non può ignorare che, per disposizione del-
l ' au tor i tà militare, in altre par t i d ' I ta l ia 
si è già iniziato il taglio di alberi di alto 
fusto in modo assolutamente deplorevole. 

Se fosse qui il collega Raimondo.. . 
Voci. È in Eussia! (Siride). 
GALLENGA. ...che se non m ' inganno 

deve aver presentato una interrogazione 
in proposito, la Camera sentirebbe dire che 
nella Eiviera Ligure si tagliano gli alberi 
di olivo per fare legna da ardere. (Interru-
zione del deputato Luzzatti). 

Ora, poiché questo è accaduto, ed io lo 
deploro nel modo più vivo, come indub-
biamente lo deve deplorare il sottosegre-
tario di Stato per Pagricoltura. . . 

LUZZATTI. È una enormità! 
GALLENGA. ...poiché questo è acca-

duto e contrasta in modo evidente con i 
propositi così buoni che egli annunziava 
testé, è spiegabile che, annunciato il censi-
mento, la stessa preoccupazione risorga, 
perchè c' è da pensare che si voglia ripe-
tere anche in altre part i d ' I ta l ia quello che 
è già stato fa t to t an to malamente. 

E la preoccupazione è t an to maggiore, 
in quanto il censimento è f a t to in forma che 
dirò singolare, per non usare termini meno 
corrett i . Si parla di alberi di alto fusto in 
genere. Il censimento quindi si deve fare 
met tendo insieme alberi f ru t t i fer i e non 
f ru t t i fer i , contrastando con ciò a uno dei 
criteri fondamental i che hanno molto op-
por tunamente inspirato il decreto 14 giu-
gno, con cui si sono date norme precise per 
il censimento che si deve fare in t u t t a I tal ia 
per il taglio degli alberi per legna da ardere. 

Quindi mi auguro che questo impegno così 
preciso assunto oggi dal Governo trovi la 
sua pratica applicazione in accordi efficaci 
e immediat i f ra l 'Amministrazione della 
guerra e quella dell 'agricoltura, i quali ri-
chiamino l 'Amministrazione militare, mi si 
passi la frase forse un po' grave, a una 
maggiore serietà anche nel modo con cui i 
censimenti si debbono fare. 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Agnelli al ministro dell 'istru-
zione pubblica, « per avere informazioni in-
torno ad una inchiesta recentemente ordi-
na ta e compiuta sul funzionamento della 
Mutuali tà scolastica i tal iana, sede in Mi-
lano; e per sapere se la relazione con-
clusiva possa essere resa di pubblica ra-
gione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. . • • • ^ :' 

E O T H , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. I commissari incaricati di 
compiere un' inchiesta sulla mutual i tà sco-
lastica por tarono Je loro indagini su due 
Is t i tu t i : quello della mutual i tà scolastica 
italiana e quello della mutua l i t à scolastica 
milanese. 

I r isultati dell ' inchiesta, per ciò che si 
riferisce alla mutual i tà scolastica milanese, 
hanno perduto ogni interesse di f ron te alla 
decisione del comune di Milano in data 28 
settembre 1916, con la quale fu sciolta quella 
mutual i tà , e in sua vece furono costituite 
t an te sezioni della mutual i tà scolastica ita-
liana quante sono le scuole, tan to più che 
questa decisione è pienamente conforme al-
l'articolo 25 dello s ta tu to della mutual i tà 
scolastica i taliana in data 14 agosto 1913. 

Questa condizione di fa t to , che toglie 
importanza ai risultati di quella inchiesta, 
mi obbliga però a dichiarare, ed è un do-
vere constatarlo e dirlo pubblicamente, e 
nell'interesse delle persone che costituivano 
l 'amministrazione cessata della Mutual i tà 
scolastica di Milano, che i commissari d'in-
chiesta hanno chiuso i loro lavori espri-
mendo la persuasione che nessuna delle 
illegalità l amenta te fu compiuta dai membri 
del Comitato a proprio vantaggio o in mala 
fede. -, • ; . . 

In quanto alla Mutual i tà scolastica ita-
liana, i commissari inquirenti , pur avendo 
espressa la persuasione che la buona fede 
della amministrazione risulta in modo non 
dubbio e che deve escludersi qualsiasi dolo 
in ogni suo at to , anzi riconoscendo che 
all 'opera perseverante e tenace della am-
ministrazione stessa sono dovuti il notevole 
sviluppo e la larghissima diffusione della 
Mutualità scolastica in I ta l ia , hanno rile-
vato molte irregolarità di ordine ammini-
strativo e contabile. Quindi hanno propo-
sto che si procedesse alle nuove elezioni 
delle cariche per gli amministratori , da un 
commissario del Governo. 

A questo punto , onorevole Agnelli, ter-

mina il compito del Ministero dell'istru-
zione, che ha fa t to eseguire l 'inchiesta da 
due suoi funzionari perchè ne fu espressa-
mente richiesto. La relazione fu trasmessa 
al Ministero dell ' industria, commercio e 
lavoro, che prenderà nella sua competenza 
i provvedimenti del caso, in conformità 
della legge 17 luglio 1910, e del regolamento 
18 agosto 1913. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A G N E L L I . Prendo a t to della cortese 
risposta del sottosegretario di Stato e so-
p ra t t u t t o della parte essenziale di questa 
risposta, la quale, stabilisce e definisce un 
punto, che gioverà assai, a dissipare ogni 
dubbio circa la regolarità e correttezza 
della condotta tenuta dagli amministratori 
della Mutuali tà scolastica i tal iana e mila-
nese. E per l 'una e per l 'a l t ra di queste 
iniziative, le quali sono dovute ad un'opera 
molto assidua, tenace, paziente, insistente 
di propaganda, che doveva svolgersi in un 
campo assai diffìcile alla penetrazione e alla 
persuasione, sarebbe stato veramente do-
loroso che le persone, che vi hanno speso 
molti anni di a t t iv i tà del t u t t o disinteres-
sata, fossero, per ragioni di pura forma, in 
qualche modo colpite da queste indagini. 
Io ho la certezza che il giudizio favorevole 
a questo riguardo della Commissione d'in-
chiesta sarà appreso con viva soddisfazione 
anche da quella par te della ci t tadinanza 
milanese che si è interessata di questa 
nuova e moderna forma di previdenza. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
concluso osservando che ora la tutela e la 
diret ta ingerenza su questa forma di pre-
videnza scolastica è passata al Ministero 
d' industria, commercio e lavoro. Ma io 

. vorrei augurarmi che anche seduta s tante, 
in questo momento, egli potesse pronun-
ziare una parola, la quale desse affidamento 
e incoraggiamento a proseguire in questa 
opera. Per ora la Mutualità scolastica, ele-
mento educativo d ' importanza non trascu-
rabile, ed avviamento alla solidarietà so-
ciale e alla previdenza, specialmente pe r l e 
classi più umili e bisognose, vive una vita 
s ten ta ta e modesta, perchè non sono i suoi 
ordini ben coordinati e perchè lo Stato, il 
quale, secondo il nostro criterio, non deve 
sostituirsi ai cit tadini ma solo integrarne le 
manchevoli a t t iv i tà ed iniziative, si è di 
questo occupato soltanto in modo saltuario 
ed incompleto. 

Vorrei dunque sentire dall'onorevole sot-
tosegretario di Stato una parola la quale 
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significhi che, come risultati di questa in-
chiesta hanno stabilito, potranno bensì in-
trodursi dei miglioramenti di ordine ammi-
nistrativo e tecnico, ma non dovrà porsi 
in dubbio nè la bontà delle aspirazioni, nè 
l'utilità e il disinteresse dell'opera prestata 
dai propagandisti; e sovratuito che questa 
opera potrà trovare un maggiore incre-
mento nel Governo con una organizzazione 
veramente naziona'e, con una disciplina 
precisa ed organica; iniziative in tutto ri-
messe al ministro, il quale solo possiede i 
mezzi e l 'autorità per promuovere la esten-
sione più vasta e completa della mutualità 
in tutte le scuole del Regno. 

R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione 'pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROTH, sottosegretario di Stalo per l'istru-

zione pubblica. Sono ben lieto di poter as-
sicurare l'onorevole Agnelli, che, nei limiti 
della competenza che ancora è riservata al 
Ministero della pubblica istruzione, questo, 
servendosi di tutt i i mezzi di propaganda 
morale dei quali può disporre, porrà ogni 
sua cura e tutta la sua influenza, affinchè 
un'opera di tanta previdenza e di tanta 
provvidenza trovi la più completa e più 
larga esplicazione. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni. 

Presentazione dì un disegno di legge 
e di relazioni, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di presentare 
un disegno di legge. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge concernente l'anno 
giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro guardasigilli della presentazione 
di un disegno di legge concernente l'anno 
giudiziario. 

Sarà inviato agli Uffici. 
Invito gli onorevoli Camera, Callaini, 

Manna, Schanzer, Corniani, Pavia, Mango 
e Cao-Pinna a recarsi alla tribuna per pre-
sentare talune relazioni. 

CAMERA. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali autorizzanti provvedimenti di 
bilancio emanati sullo scorcio dell'esercizio 

finanziario 1915-16, nonché semplificazioni 
di servizi; (626) 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari autorizzanti provvedi-
menti di bilancio e semplificazione di ser-
vizi e di ordinamenti. (fi93) 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali concernenti i servizi del debito 
pubblico, della Cassa depositi e prestiti, 
della vigilanza sugli Ist i tuti di emissione 
e del tesoro. (744) 

CALLAINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 7 gennaio 1917, concernente 
provvedimenti per l'Ufficio centrale di sta-
tistica. (750) 

MANNA. Mi. onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918. 
(641) 

S C H A N Z E R . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle colonie per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918. 
(639) 

CORNIANI. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di 
legge :-

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1661/ con-
cernente provvedimenti relativi al credito 
navale; (772) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 gennaio 1917, n. 2*38, con-
cernente provvedimenti a favore dell'ar-
mamento e delle costruzioni navali. (773) 

PAVIA. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

- Autorizzazione allo stanziamento delia-
somma di lire 10,500 nella parte straordi-
naria di ciascuno degli stati di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica dal 1915-16 al 1917-18 per affitto 
di locali in servizio della Regia Accademia 
di belle arti in Milano. (586) 

MANGO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giu-
gno 1918. (643) 
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CAO-PINNA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Conversione in legge dei decreti 
luogotenenziali 15 febbraio 1917, n. 899, col 
quale nello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dell ' istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1916-17 viene iscritto 
il contr ibuto corr ispondente alla spesa de-
gli st ipendi e retr ibuzioni ai bidelli ed 
aiuto bidelli delle scuole tecniche, i s t i tu t i 
tecnici e naut ic i delle P r o v i n c i e della Ba-
silicata e della Sardegna ; e 15 aprile 1917, 
n. 656, col quale viene p rovveduto al rim-
borso ai comuni di Cagliari, Sassari e Nuoro 
delle spese per il personale di servizio delle 
scuole normali e complementar i . (805) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s tampate e distr ibuite. 

Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

svolgimento di interpel lanze. 
La prima è degli onorevoli Micheli, Ber-

l ini e Dello Sbarba ai ministri della guerra 
e dell 'agricoltura « circa le gravi restrizioni 
in t rodot te nel regime delle licenze e degli 
esoneri agricoli ». 

L 'onorevole Micheli ha facoltà di svol-
gerla. 

MICHELI . Onorevoli colleghi ! Nell 'ul-
timo periodo dei lavori par lamentar i la Ca-
mera discusse per ben venti giorni intorno 
all 'argomento della mano d 'opera agricola 
in questo periodo di guerra, in sede della 
mozione. Miliani. Tale complessa questione 
rimase per altro stazionaria, giacché le di-
sposizioni da te dal ministro della guerra 
nella pra t ica loro applicazione vennero 
piuttosto a diminuire che ad accrescere le 
concessioni sulle licenze agricole Come sino 
allora erano organizzate. Si ebbe così la 
dimostrazione della inefficacia delle discus-
sioni nostre, sia pure queile cui gran par te 
della Camera si appassiona e che ver tono 
intorno ad uno dei più vitali interessi del 
paese. 

Questo dichiaro sin d 'ora per met te re 
in chiaro come io non abbia maggior fidu-
cia sopra un esito migliore nel l 'a t tuale di-
batt i to, che ho insistentemente provocato; 
£ come, qualunque risultato abbiano le mie 
Parole, esse non vogliano esser che la con-
statazione delle condizioni part icolarmente 
gravi di zone agricole vastissime che pure 
dovevano essere ricordate, e la spiegazione 
anche dell 'ultimo mio voto contrario al Go-
verno, il quale non ha creduto di provve-

dere in conformità delle richieste, pur limi-
t a t e ed esigue, che da par te nostra si erano 
allora presentate . 

La circolare 496 del 7 agosto 1916, con-
cesse in origine le licenze agricole dal 25 
agosto al 6 dicembre, in cinque periodi di 
venti giorni ciascuno, a quasi t u t t i gli agri-
coltori delle classi dal 1876 al 1881 ed agli 
inabili di qua lunque classe, colla restri-
zione del terr i tor io delle operazioni e dei 
repar t i oltre mare e col numero l imitato 
da percentual i dip ndent i dalle ragioni di 
servizio. 

La circolare 604 del 13 o t tobre 1916, eli-
minò comple tamente le percentual i , stabi-
lendo che ai mili tari che non avevano po-
tu to o t tenere la invocata licenza nei primi 
t r e tu rn i doveano i comandi subito accor-
darla senza tener conto « del numero dei 
militari che nello stesso momento si allon-
t anavano dal corpo, repar to o servizio ». 
Si aggiungeva quindi ai cinque turni un 
nuovo, pur^ di venti giorni, per la semina 
per chi non aveva in famiglia alcun uomo 
valido dai 16 ai 6'J anni e dovesse seminare 
almeno un e t taro di f rumento ; la nuova 
concessione venne estesa p rovv idamente ad 
ogni militare agricoltore « qualunque sia la 
classe cui è ascri t to e lo s ta to di idoneità 
alle fa t iche di guerra » colla sola esclusione 
dei mili tari appar tenen t i ai repar t i di oltre-
mare. 

Nonos tan te la larghezza delle conces-
sioni f a t t e , il bisogno era ta le nelle regioni 
agricole che una grande agitazione si deter-
minò in esse e da ogni pa r t e giunsero me-
moriali , proposte, interrogazioni al Go-
verno. Di qui una mia interpel lanza, se-
gui ta dalle mozioni Miliani, Borromeo ed 
a l t re e la diffusa discussione sopra ac-
cenna ta . 

Duran t e la discussione stessa venne resa 
di pubblica ragione la circolare 137 del 
19 febbraio 1917. Essa, pur dando alle li-
cenze agricole un organismo in apparenza 
più razionale, affidandone la richiesta alla 
Commissione d 'agr icol tura , incominciò a 
l imitare a cont ingent i fissi il numero dei mi-
l i tari concessi stabilendone centomila soli 
pei mesi di marzo ed aprile. Divisele zone 
secondo le conduzioni diret ta o famigliare, 
e stabilì un minimo di terreno a coltiva-
zione di venti e di cinque e t t a r i rispetti-
vamente , ed obbligò i comandi alla com-
pilazione degli elenchi dei militari agricol-
tori . La più grave innovazione fu la limi-
tazione ai militari delle classi dal 1874 al 
1877 se abili, e dal 1878 al 1897 se inabili, 
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colla esclusione di tutti coloro che si « tro-
vino a far parte di corpi, reparti o servizi 
mobilitati alla dipendenza del Comando su-
premo ». Coll'altra circolare 151 del 22 feb-
braio si concedevano altri gessantamila uo-
mini, in turni di trenta giorni, appartenenti 
a reparti mobilitati, delle classi dal 1876 al 
1881: doveano essere ripartiti proporzio-
nalmente fra le 69 Provincie a cura del Mi-
nistero dell'agricoltura. 

Nello svolgimento della mia interpel-
lanza del marzo scorso riservai il giudizio 
sopra questi ultimi due provvedimeni i, che 
pure si presentavano con volto benigno, 
alla pratica applicazione; ma essa è venuta 
rapidamente a toglierci qualsiasi illusione. 

Per ultimo la circolare 234 del 4 aprile 
stabi iva alcune nuove norme per la li-
cenza di quaranta giorni in tre turni dal 
15 maggio al 12 settembre, ma sempre colla 
limitazione delle classi dal 1874al 1877, estesa 
ora anche alle truppe mobilitate, le quali 
inoltre dovevano essere adibite nelle retro-
vie della zona di guerra, frase interpretata 
più o meno largamente e che ha dato ori-
gine a non poche contestazioni. 

Le altre buone disposizioni circa le 
aziende a conduzione famigliare, per le 
quali venne abolito il limite minimo di cin-
que ettari di superfìcie coltivabile, e con-
cessa la richiesta di un militare di altra 
famiglia ss la famiglia avente bisogno non 
ha che militari di classi, cui non si può 
estendere la concessione, sono praticamente 
di niun effetto di fronte all'enorme defi-
cienza del numero; giacché, in tale caso, 
le Commissioni provinciali d'agricoltura è 
giusto preferiscano sempre chi ha più ter-
reno a chi ne ha meno ed i militari chiesti 
dalla famiglia propria a quelli chiesti da 
altre! 

Perchè tut ta la ^deficienza dei nuovi 
provvedimenti sta nella enorme limitazione 
che si è fatto al numero delle concessioni, 
insufficientissime ai bisogni dell'agricoltura: 
numero che, invece di aumentare, si è ve-
nuto man mano diminuendo, nonostante 
che i bisogni dell'agricoltura sieno, colla 
chiamata di nuove classi, sempre aumen-
tati . 

Ora qui non si t rat ta di ripetere quanto 
già si è detto da me e da altri sopra la 
necessità, che noi crediamo imprescindibile 
per la stessa resistenza nazionale, della con-
cessione di braccia sufficienti all'agricol-
tura. 

Ricordo quanto il Governo ha risposto 
e m'immagino facilmente quanto potrebbe 

ripetermi oggi ; non mi persuasi e non mi 
persuaderei, nè potrei avere l'illusione di 
persuadere chi oggi dinnanzi a noi così 
autorevolmente il Governo stesso rappre-
senta. 

E mi limiterò quindi all'esposizione di 
alcune osservazioni di fatto che ho raccolto 
nelle principali provincie d'Italia, intorno 
alla vera e reale portata delle disposizioni 
che il Governo ha emanato in seguito alle 
conclusioni cui la Camera venne unanime 
dopo la lunga discussione della mozione 

| Miliani. 
Npn parlo della provincia di Parma, giac-

j chè non voglio si creda sia venuto io qui 
j a fare una questione campanilistica. 

Ad una delle provincie meglio coltivate 
d'Italia, quella di Forlì, la quale anche 
nello scorso anno ha fornito alle altre una 

| larghissima esportazione di prodotti agri-
j coli, erano stati assegnati pei mesi di marzo 

ed aprile solo 1,300 soldati. Pur troppo 
moltissimi di questi assegnati sulla carta 
non sono venuti! Pel periodo dal 15 mag-

; gio al 25 giugno il Ministero di agricoltura 
j ne assegnò, o meglio ne promise, 500. Di 
| guisa che in uno dei comuni di detta pro-
, vincià (Faenza), che ha i suoi ventimila et-
I tari tutti coltivati intensivamente, e dal 
' quale la guerra ha sottratto quattromila 

uomini, vennero promessi settanta uomini ! 
E per arrivare a questa grande conces-

sione, si sono messe in speranza migliaia di 
famiglie; si sono sottoposti ad un lavoro di 
scritturazione, di indagini, di controllo, 

| proprietari ed impiegati comunali, carabi-
j nieri, Commissioni comunali ed una pro-
; vinciale la quale ha perso tempo, fatica e 
1 pazienza per scegliere fra centinaia e cen-
i tinaia di famiglie le poche decine da pre-
i ferirsi, colla persuasione di farsi mandare 

a quel paese da tutte le altre che credevano 
di avervi diritto avendo i requisiti richiesti 
dal Ministero ; e, quello che più importa, 
colla visione di tanti terreni che resteranno 
incolti o quasi, mentre le Commissioni pro-
vinciali d'agricoltura non possono che con-
statare la propria impotenza ! 

Altrettanto è successo nella provincia di 
Roma. 

Cito un brano della Nuova Agricoltura? 
del Lazio, bollettino delle cattedre ambu-
lanti : 

« Per la circolare n. 137, la provincia di 
Roma disponeva di circa 5,500 concessioni, 
delle quali circa 2,000 dai corpi dipendenti 
dal Comando supremo, e le altre dalla zona 

! territoriale. La Commissione, con un fati-
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cosissimo lavoro, f a t t o lo spoglio di t u t t e 
le domande pervenute , circa 20,000, effet-
tuò nei te rmini di t empo prescr i t t i t u t t e le 
concessioni. Ma di esse, al 30 aprile, non 
avevano avuto seguito che appena 2,000. 
Di qui, come si comprende , circa 18,000 do-
mande respinte, corr ispondent i ad a l t r e t -
t a n t e famiglie od aziende deluse, perchè, 
malgrado tu t to , non c 'era, si può dire, ri-
chiedente che non fidasse nel l 'accoglimento 
della propr ia domanda . Di qui anche un di-
luvio di le t tere, di te legrammi e... di per-
sone, addosso alla Commissione, per sapere 
se e perchè la r i spet t iva domanda non fosse 
accolta. La impossibilità di r ispondere con-
t r ibuiva ad aumenta re le impazienze, che 
t rovano un al t ro motivo nel f a t t o che f ra 
i mil i tar i che t o r n a v a n o in paese si vede-
vano, poniamo, agricoltori o meno anziani 
o meno agricoltori di al tr i pu re richi: sti e 
che non to rnavano , e perfino mili tari poco 
o nulla agricoltori , oppure medi propr ie tar i 
non classificabili nella categoria « mano 
d 'opera per lavori agricoli ». 

« Inf ine anche non pochi di quelli con-
cessi, si sono visti a r r ivare dopo due mesi 
e più dal la f a t t a domanda e quando t a lune 
aziende non se li a spe t t avano piò. ; delle 
grandi aziende poi, che, poniamo il caso, 
avevano d o m a n d a t o quindici loro salariat i 
e ne avevano o t t enu t i cinque, si sono visti 
a r r ivare questi cinque alla spicciolata, con 
impossibilità di adibirli , con sufficiente pro-
fitto, ai lavori per i quali vi avevano f a t t o 
assegnamento ». 

E giacché è oppor tuno che si conoscano 
le pra t iche difficoltà cui il nuovo organi-
smo dà origine, cons n t a la Camera che io 
complet i con una nuova citazione il mio 
pensiero, togliendolo da un al tro giornale 
romano La difesa del contadino, nelle parole 
del quale, pure con qualche esagerazione, 
si espongono le non poche deficienze del 
nuovo sistema: 

« Si sono is t i tu i te le Commissioni pro-
vinciali che si suddividono poi anche in 
circondarial i - come nella provincia di Ca-
serta - per fare impazzire la povera gen te 
delle campagne , che non sa leggere ed in-
t e rp re t a re i decreti , che non sa di re t ro vie, 
di corpi mobilizzati , di inabili ai servizi di 
guerra , ecc. ma che sa solo il bisogno ur -
gente di assicurare il f r u t t o del diminuito 
lavoro, unico cespite per far f ron te al costo 
della v i ta t r ip l ica ta . 

« E al danno enorme dei r i ta rd i , delle 
ingiustizie nelle concessioni, si sono aggiunt i 
questi a l t r i bellissimi risultat i : creare odi 

nei paesi alle Amminis t razioni comunali 
r i t enu te responsabili delle m a n c a t e licenze; 
creare a l t ro lavoro agli impiegat i che deb-
bono raccogliere, redigere e spedire le cen-
t inaia di domande , ai depu ta t i , senatori , 
consiglieri provinciali costret t i a leggere 
migliaia di le t te re di e let tor i , a fa rne al-
t r e t t a n t e ai prefe t t i , che a ' loro volta deb-
bono occupare al t r i impiegat i a r ispondere 
le belle risposte che vengono poi, con al t re 
belle le t tere degli onorevoli, t rasmesse ai 
sollecitatori. 

« i fon parl iamo poi del l 'occupazione dei 
commissari e dei loro impiegati soldati per 
lo spoglio, accoglimento delle domande e 
per t rasmet tere le r ch ies t c . ai Corpi. 

« Insomma si è ar r iva t i ad ist i tuire 69 Mi-
nisteri provinciali e circondariali . E t u t t o 
questo movimento per accordare un limi-
tat issimo namero di licenze (2,100 nella p ro -
vincia di Eoma , numero che verrà anche 
r ' do t to dai comandant i ) ! 

« Ecco in breve un quadro quasi stat ist ico 
delle licenze agricole, almeno per la pro-
vincia di Roma : 

30 mila domande; 
100 mila le t tere di raccomandazione ai 

deputat i , d i depu ta t i ai prefe t t i , dei pre-
fe t t i ai depu ta t i e dei depu ta t i agli e le t tor i» . 

DRAGO. Questa non è una stat is t ica, è 
uno scherzo!. . . 

M I C H E L I . È una statistica approssima-
t iva . Io non ho voluto accredi tar la come 
una stat ist ica ma tema t i ca , ma come una 
indicazione del disagio... 

DRAGO. Del resto, nella sostanza sono 
d 'accordo. 

M I C H E L I . Vuol dire che ella ha volu to 
aggiungere la sua voce alla mia, e di que-
sto io la ringrazio. 

« 200 mila giornate pe rdu te dalla povera 
gente per presentare le domande, per tor-
nare a raccomandar le , per chiedere notizie 
e per non riuscire a r iceverne alcuna. . . un 
milione di moccoli delle povere famiglie e 
dei so lda t i . . » (Ilarità — Commenti). 

Ma il caso successo in provincia di Vi-
cenza è ancora più tipico. Delle qua t t ro -
mila domande ammesse dalla Commissione 
provinciale d 'agr ico l tura in vari turn i , solo 
novecento vennero accolte dalle superiori 
au to r i t à mil i tar i , lasciando sconfor ta t i è 
delusi coloro che su ta l i concessioni ave-
vano fonda te le loro uniche speranze per 
quella sia pur l imitata assistenza ;ii lavori,, 
sulla quale avevano fa t to assegnarne ¡to. 

Da ta l 'agi tazione conseguitane il presi-
dente del S indacato agricolo v icent ino 
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raccolse coi sindaci nuove domande , e il 
24 giugno le inv iava al minis t ro d 'agricol-
t u r a con un memoriale di g rande interesse 
per la ques t ione n o s t r a : 

« Vi sono mol te famiglie, esso a f fe rma , 
nel le quali non r imasero in casa che sole 
donne e bambin i e che per non avere i re-
quisiti per a p p r o f i t t a r e della concessione 
d i licenze agricole c o n t e m p l a t a dal la cir-
colare stessa, si t r o v a n o nella miserevole 
condizione di r imane re completa mente sfor-
ni te del l 'opera di un solo uomo. Pochissime 
sono le famiglie coloniche che possono fa re 
a f f idamento sul concorso della mano d 'o-
pe ra mili tare, perchè lon t ane dalle local i tà 
in cui d e t t i mi l i tar i po t r ebbe ro essere adi-
bi t i ai lavori campes t r i . 

« Aggiungasi la c i rcostanza, specialissima 
per ques ta provincia , che gli avven t i z i che 
erano disponibili nei paesi, f u rono r e c l u t a t i 
per lavor i di ferrovie, di difesa e di offesa 
v non si t r o v a n o operai a nessun prezzo. 

« D a t a questa a l l a rman te condizione di 
cose, d a t o il pericolo che p a r t e della pro-
duzione resti g r a v e m e n t e compromessa con 
danno enorme della economia agra r ia e 
nazionale , d a t a la depressione morale di 
mol t e famiglie agricole per lo s ta to d ' an i -
mo esace rba to dal f a t a l e a b b a n d o n o in cui 
si vedono neg le t t e ; cons idera to il dovere 
supremo di s a lvagua rda re interessi general i 
se r iamente minacc ia t i dalla d iminuzione 
della p roduz ione e quello civile e umani -
t a r io di p ro teggere la classe agricola che 
alla difesa della P a t r i a ha consacra to il 
maggior con t ingen te di forze; considerato 
il sopranumero di mi l i ta r i occupat i in mol t i 
servizi delle re t rov ie , che po t rebbero sosti-
t u i r e mil i tar i agricol tor i mobi l i ta t i ; questo 
S indaca to agricolo invoca, in nome delle 
madr i , delle mogli e dei figli di mi l i t a r i 
delle classi 1878, 1879, 1880 e 1881, e degli 
inubili alle famiglie di guerra , che ad un 
solo uomo, per ogni famiglia che t iene in 
conduzione non meno di 10 e t t a r i , venga 
concesso, se non l 'esonero t e m p o r a n e o , al-
meno una l icenza per la d u r a t a di q u a r a n t a 
giorni ». 

Le i s tanze accompagna te erano solo 371, 
il che d imost ra come le r ichieste che si pre-
sen tavano fosseio assai discrete e le esigenze 
cui si chiedeva di p rovvedere assai l imi ta te . 

Ciononostante non mi consta che la op-
p o r t u n a in iz ia t iva del S indaca to vicent ino 
sia s t a t a sinora, nemmeno in linea di ecce-
zione, accol ta dal Governo. 

Posso r isparmiare alla Camera la l e t t u ra 
di a l t r i document i del genere ; t roppo elo-

quent i mi sembrano quelli che ho accen-
na to sinora. 

Ma mi si ch iede rà : come si r imedia? 
Non era difficile p rovvedere i n t a n t o 

p rovvisor iamente - salvo in t rodur re poi nel 
congegno delle licenze agricole le necessarie 
modificazioni d ' indole generale - colla con-
cessione di u n a speciale licenza per la miet i -
t u r a , d o m a n d a t a da ogni p a r t e d ' I t a l i a e 
circa la quale p resen ta i io pure un memo-
r ia le al minis t ro della gue r r a du ran t e la 
discussione f a t t a in Comi ta to segreto. Certo 
è poco c o n f o r t a n t e ven i rne a discutere 
ora che il bisogno è in gran p a r t e pas-
sato ! Tale l icenza doveva essere i n t o n a t a 
ai vecchi cr i ter i della circolaro 604, non 
agli a t tua l i , p iu t to s to che con t inuare coi 
qual i sa rebbe meglio davve ro sospendere 
ogni concessione come è ora organizza ta e 
lasciare che i c o m a n d a n t i dei corpi le conce-
dano, caso per caso, in base ai cr i ter i che 
regolano le l icenze s t raordinar ie . 

Ad ogni modo, come min imo delle a t -
tua l i aspirazioni degli agr icol tor i , si r ipe-
t o n o le r ichies te p re sen ta t e r e c e n t e m e n t e 
al Pres idente del Consiglio da una Com-
missione di d e p u t a t i e di sena tor i romani , 
f r a i qual i no to gli onorevoli Veroni e Pic-
cirilli qui p resen t i . Si d o m a n d a v a in esse: 

1° che le licenze ordinar ie non siano 
concesse d iscrezionalmente , ma med ian t e 
u n a norma eguale per t u t t i , a s imigl ianza 
di q u a n t o si p ra t i ca in F ranc ia , dove t u t t i 
i soldat i , senza distinzione, hanno d i r i t t o 
ogni sei mesi ad u n a l icenza di 15 giorni ; 

2° che il s istema di confer imento delle 
l icenze agricole su d o m a n d e individual i , 
d a t o lo scarso n u m e r o delle licenze accor-
d a t e alle singole provincie, è asso lu tamente 
insuff iciente al bisogno, e debba perciò es-
sere i n t eg ra to dal la concessione di u n a li-
cenza generale per il t e m p o della miet i -
t u r a alle classi anz iane che p res tano ser-
vizio fuor i della zona di g u e r r a ; 

3° che siano da t e l icenze speciali per 
i p rop r i e t a r i di poder i t e n u t i da famiglie 
nelle quali non siano r imaste che donne an-
ziane o ragazzi che ancora non possono es-
sere adibi t i al l avoro . 

Ma se a s so lu tamente nul la si vuol con-
cedere, si modifichi a lmeno 1' organismo 
delle concessioni nel senso che le Commis-
sioni provincial i non debbano che verif icare 
le condizioni , non già procedere alle as-
segnazioni. 

L a scelta di due o t r e mil i tar i sopra 
cento che domandano ed hanno i requisi t i , 
è la più difficile e g rave . Essa lascia ere-
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dere ad abusi, a parzialità, a partigianerie 
che non esistono, ma di cui nessuno po-
trà eliminare il sospetto. Si estraggano a 
sorte i pochi per ogni comune, con una 
percentuale di riserva pei posti di risulta, 
e si eliminerà uno dei maggiori difetti del-
l 'attuale sistema. 

Altra cosa da rilevare è la poca cono-
scenza che di tutte queste circolari, le quali 
veramente si susseguono con grande fre-
quenza, si ha nei reparti mobil i tat i ; co-
sicché spesso i comandanti di compagnia 
colla migliore delle buone intenzioni dicono 
ai loro soldati : scrivete a casa o scrivete 
al comune, v i avete diritto al trasferimento 
od alla licenza. Trasferimento e licenza che 
si potevano chiedere solo in base a circo-
lari oramai completamente annullate o cam-
biate radicalmente. Così deputati e segre-
tari comunali si trovano di fronte ad un 
monte di inutili richieste che pure vengono 
consigliate dalle autorità militari. I l che 
panni dovrebbe consigliare il Ministero 
della guerra a riunire in una specie di testo 
unico tutte queste benedette disposizioni 
ed a darvi la.maggiore pubblicità. Sarebbe, 
io credo, un grande vantaggio per tutt i , 
(Bene !) 

Ma soprattutto si cerchi di fare il pos-
sibile per richiamare in vigore le disposizioni 
della benefica circolare 542 del 1916 per il 
ravvicinamento dei territoriali ai luoghi di 
loro dimora. Anche con questo la conces-
sione d'opera militare, che si venne espli-
cando in questi ultimi giorni con qualche 
larghezza, di cui voglio dare lode al Mini-
stero, otterrà pratici, risultati assai mag-
giori. Il vecchio soldato, che, pure restando 
inquadrato nel suo reparto e tornandovi 
non più ogni sera, ma ogni settimana, in 
seguito alla concessione recentemente fatta , 
viene a lavorare i suoi campi ed a diri-
gerli, rappresenta il tipo cardine dell'orga-
nizzazione militare terriera che delineai nel 
mio ordine del giorno del 16 dicembre 1916, 
ed alla quale, se la guerra s'indugia, a ter-
minare, bisognerà pur giungere oggi o do-
mani. 

Brevi parole mi restano da aggiungere 
per gli esoneri, pei quali i criterii del Go-
verno si sono venuti poco per volta allar-
gando, tanto che si può giungere alla classe 
1891. 

I l numero delle concessioni è peraltro 
ancora insufficiente e meritevole di essere 
allargato. 11 criterio informatore, a mio 
modesto avviso, non è sin qui tale da me-
ditare il nostro plauso. L'esonero è concesso 

1055 

in base alla quantità di terreno ed al red-
dito catastale dell'azienda agricola. E chi 
ha meno di un centinaio di ettari , o un 
reddito corrispondente nulla può ottenere. 
Non si avverte neppure che nelle grandi 
tenute agrarie il conduttore è effettiva-
mente estraneo all'azienda, e chi lo sosti-
tuisce per l'occasione si ritira per lasciare 
il posto al padrone. Così, professionisti e 
ricchi signori, che non hanno mai diretto 
le loro terre, sono diventati quanto più 
provvisti di latifondo tanto più indispensa-
bili dirigenti di aziende agrarie, e pratica-
mente ad essi toccano gli scarsi posti d'eso-
nero di cui sono privati coloro che effetti-
vamente dirigono tenute minori, con ingiu-
stizia e danno evidente. (Approvazioni). 

L'unico criterio logico e doveroso in que-
sta materia dovrebbe essere che l'esonero 
si conceda solo in vista del bisogno, bisogno 
effettivo della produzione agraria e per 
l'esistenza altrimenti minacciata di tante 
famiglie. 

Con disposizioni come queste si com-
prenderà facilmente come sia esasperante la 
situazione dei coltivatori d^i fondi a condu-
zione famigliare di fronte ai padroni di gran-
di aziende, che dalla circolare del 3 marzo 
a quella dell ' l l maggio hanno visto larga-
mente accettate le loro aspirazioni, ai capi 
degli uffici di collocamento (che sono poi 
i presidenti delle sezioni di organizzazioni 
di classe) ed ai cosidetti operai specializ-
zati che sono stati essi pure largamente con-
templati . 

Così possono essere esonerati, e me ne 
compiaccio, i macchinisti, i mungitori, gli 
innestatori, i cantinieri delle aziende agri-
cole a conduzione diretta, ma ai nostri col-
tivatori delle aziende famigliari, all' unico 
uomo che è l'unico cantiniere, mungitore, 
innestatore, potatore, eccetera, dell'azienda 
agricola famigliare nessun esonero; se qual-
cuno di essi sarà dal '74 al '77, e se la Com-
missione locale di agricoltura vorrà o potrà 
favorirlo, potrà tut t 'a l più venire a casa 
pei' uno dei turni delle licenze agricole. 

Perchè il Governo mantiene una sì grave 
ingiustizia di trattamento fatta ai più be-
nemeriti coltivatori dei campi, col risultato 
sicuro di lasciar incolta tanta parte dei 
terreni che sino allo scorso anno erano i me-
glio lavorati d ' I ta l ia ì 

I mezzadri, i piccoli affittuari, i piccoli 
proprietari non possono usufruire della 
mano d'opera militare concessa dai presidi, 
non di quella dei prigionieri, sono sacrifi-
cati nelle licenze agrìcole, perchè le Com-
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missioni provinciali debbono preferire coloro 
fra i richiedenti che hanno maggior terreno, 
da nessuna parte hanno aiuto e conforto. 
Che cosa debbono fare per salvarsi ? 

I l Governo ha il dovere di non dimen-
ticare questa enorme forza di resistenza e 
di produzione oggi, di ordine e di progresso 
domani. Ha contemplato in questa mate-
ria, t u t t e le classi, deve provvedere all'eso-
nero temporaneo dei piccoli coltivatori , 
dal 1874 al 1881 appartenenti ad aziende 
agricole alle quali non sia rimasto alcun 
uomo valido dai 16 ai 60 anni. 

Io non mi stancherò di ripetere qui que-
ste loro necessarie, urgenti, impellenti ri-
chieste. 

Ier i la Camera nella discussione della 
legge per gli orfani ha approvato l 'ordine 
del giorno dell'Ufficio centrale proclaman-
te la necessità della difesa giuridico-eco-
nomico-sociale della piccola proprietà ; sa-
rebbe davvero ben stridente il contrasto, 
ove il Governo, che ha accet tato il voto 
di ieri affermante la tutela della piccola 
proprietà a parole, nulla facesse ora che 
ha modo di aiutarla coi fa t t i . {Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la guerra ha facoltà di 
rispondere. 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. L 'onorevole Micheli consentirà 
che io non lo segua punto per punto in tut t i 
gli argomenti che egli ha minutamente trat-
tat i . Però mi preme di mettere subito in 
evidenza come dall 'anno scorso a quest 'anno 
i provvedimenti cui accenna l ' interpellanza 
abbiano ottenuto notevoli miglioramenti, 
sia nell 'entità che nell'efficacia. 

Da poco tempo assunto a questo alto 
ufficio, non posso disporre di tut t i gli ele-
menti necessari allo studio analitico della 
complessa questione che forma oggetto del-
l ' interpellanza che ha occupato per lungo 
periodo l 'a t t iv i tà della Camera. 

Consenta la Camera che io riassuma bre-
vemente quanto si è al proposito determi-
nato . Nel 1916 si fece luogo alla conces-
sione di licenze agricole della durata di venti i 
giorni per il periodo dal 25 di agosto sino 
ai primi di dicembre. Le relative domande 
affluivano ai Comandi dei corpi d 'armata , 
che ne decidevano l 'accoglimento o meno, 
ed impartivano ordini ai corpi interessati . 
Ma questo sistema si mostrò difettoso e 
non rispondente allo scopo cui tendevano : 
e ciò per l'eccessivo accentramento del la-
voro e per i non controllabili errori. 

Nell 'anno in corso, ai primi di marzo si 
istituì la prestazione obbligatoria di mano 
d'opera, e la durata della concessione fu 
aumenta ta sino a t renta giorni, per il mese 
d'aprile, cioè per tu t t i i lavori primaverili , 
e sino a quaranta per il periodo successivo, 
cioè dei lavori estivi. 

L 'esame ed il giudizio sulle domande fu 
affidato alle Commissioni provinciali di agri-
coltura, di cui sarebbe opportuno modi-
ficare il congegno, in modo da renderne 
l 'opera più spedita e più rispondente ai 
bisogni. 

Oltre alla concessione di mano d'opera, 
sempre nello interesse dell 'agricoltura, si 
provvide ad assicurare le funzioni direttive 
delle aziende agrarie concedendo l'esonero 
temporaneo dal servizio militare ai dirigenti 
di aziende, quando ne fosse riconosciuta 
l 'adeguata importanza. 

Ad integrare poi questi provvedimenti, 
che si potevano chiamare normali , si delibe-
rarono concessioni occasionali di mano d'o-
pera di militari comunque disponibili, an-
che per poche ore della giornata, per con-
correre alle opere agricole nel luogo di loro 
residenza. 

E d ora, in vista della mietitura, si è con-
cesso che i militari possano rimanere assenti 
per qualche giorno oltre i limiti soliti ordi-
nari dal presidio. 

Di più, sempre in quest'ordine di idee,, 
si sono impiegati t u t t i i prigionieri di guerra,, 
che ne abbiano le att i tudini , ai lavori dei 
campi. 

Ecco qualche dato numerico. Nel mese 
di maggio furono concesse licenze di qua-
ranta giorni a circa t renta mila uomini, 
delle truppe territoriali , ed a circa vent i 
mila dell 'esercito mobil i tato, e vi furono 
concessioni occasionali dell'opera di mili-
tari in territorio per circa cento mila gior-
nate lavorative, cifra già accennata dall'o-
norevole Micheli. E quanto ai prigionieri di 
guerra che lavorano la campagna, essi oggi 
raggiungono il r i levante numero di 70 mila. 
E d è a notarsi che ai prigionieri, per e-
spressa disposizione, sono affidati lavori di 
carattere urgente e non lavori a scopo di 
miglioramento culturale. 

Credo dunque che l 'onorevole interpel-
lante riconoscerà non essere ora il caso di 
parlare di sopravvenute restrizioni, perchè 
il regime at tuale di queste licenze ed eso-
neri agricoli, comprende tut to ciò che le 
condizioni del momento consentivano e con-
sentono. 
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Sì che può ben dirsi che le esigenze delle 
operazioni belliche e ' d e i servizi in te rn i co-
sti tuiscono ostacolo ad ogni u l te r iore con-
cessione. 

E ciò non può arrecar sorpresa, quando 
si r i f le t ta che nel t u r n o dal 25 giugno al 
3 agosto, saranno concesse licenze a 42,000 
uomini . E si pensi che i comandi t e r r i to -
riali avve r tono sin d 'o ra difficoltà nell 'a-
dempiere ai numerosi servizi che alle t r u p p e 
d ipenden t i vennero affidati , difficoltà che 
ev iden temente a u m e n t e r e b b e r o se per i la-
vori della mie t i tu ra a l t r i mil i tar i o t tenes-
sero la l icenza. I n sostanza, noi s t iamo as-
sot t ig l iando la forza te r r i to r ia le fino all 'e-
stremo limite compat ib i le con le necessità 
del servizio. 

L ' invio s imul taneo in licenza di ques t i 
te r r i tor ia l i agr icol tor i , come chiedeva l 'o-
norevole Micheli, s ignif icherebbe presso a 
poco l 'a r res to di t u t t i i nost r i servizi ter-
ritoriali , della cui i m p o r t a n z a l 'onorevole 
Micheli c e r t amen te è conscio. 

Ora, a l l ' infuor i dei ter r i tor ia l i (e r icordo 
che ques ta gente ha pure delle esigenze 
che devono essere t e n u t e present i , poiché 
l 'onorevole Micheli per pr imo non consen-
t i rebbe ad un eccessivo aggravio di lavoro 
per i con t ingen t i t r o p p o sminuit i di forza) 
non vi sono al t r i e lement i disponibili, esclu 
dendo, com'è na tura le , le classi che si s tanno 
is t ruendo. 

Ho de t to che ta le esclusione è na tura le , 
chè non si può r i tenere ammissibile l ' invio 
alla f r o n t e di uomini che non sappiano 
convenien temente adope ra re le a rmi od 
opporre ai nemico sufficiente capac i tà tec-
nica e resis tenza mora le . 

Ciò posto, credo che l 'onorevole Micheli 
si convincerà che il Governo è conscio delle 
esigenze de l l ' agr ico l tu ra , e che ha f a t t o , fa e 
cont inuerà a fa re t u t t o il possibile per con-
temperare ques te esigenze con quelle impre-
scindibili della guer ra , che oggi hanno la 
prevalenza. 

Nei r iguard i di alcuni par t icolar i , ai 
quali in modo concre to l 'onorevole Micheli 
ha accennato, se egli vor rà favorirmi i da t i 
precisi, su di essi sarà p o r t a t a la più accu-
ra ta indagine, e così pure si s tud ie rà q u a n t o 
eg' i propone in to rno al f unz ionamen to delle 
Commissioni provincial i . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Micheli ha 
facoltà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M I C H E L I . Io credevo che l ' impor t anza 
della mia in te rpe l l anza , allo svolgimento 
della quale, pure non p rendendov i par te , 
sono present i ancho i r a p p r e s e n t a n t i del 

Ministero delle armi e munizioni e del 
Minis tero di agr icol tura , avesse richiesto 
dal so t tosegre tar io di S t a to per la guerra 
una r isposta , f ra essi c o n c o r d a t a , che fosse 
s t a t a non t a n t o più sodisfacente e concre ta 
per me, quan to anche per gli a l t r i colleghi 
che hanno pr ima di me discusso ques ta 
i m p o r t a n t e questione. 

Non occorre che r ipe t i amo n u o v a m e n t e 
q u a n t o abb iamo sempre d ich ia ra to . 

Noi non i n t end i amo di so t t ra r re all 'e-
sercito quel che possa essere e f fe t t ivamente 
ad esso necessario, ma r i t en iamo che la 
quest ione delle licenze agricole sia più che 
a l t ro una quest ione di organizzazione, che 
il Ministero ha risolto con cr i ter i non p ra -
t ici , cogli stessi cr i ter i che io oppugna i due 
ann i fa al Ministero, negli Uffici, t r o v a n d o 
sin da l principio le stesse risposte. P e r ò io ed 
a l t r i colleghi, insistendo, a b b i a m o a v u t o 
poco per volta la f o r t u n a di vedere il Mi-
nis tero della guerra seguire le nos t re diret-
t ive , pur con qua lche r i t a rdo , il che dimo-
stra che con uno studio an t i c ipa to si sa-
rebbero p o t u t e accogliere pr ima. 

Io , pur non volendo repl icare più di quello 
che sia conveniente e ragionevole in ques to 
momento , mi r ip romet to di insistere di bel 
nuovo , perchè i r i su l ta t i che nel passato si 
sono o t t e n u t i mi sono a r r a sicura che an-
che nel l ' avvenire qua lche cosa si o t t e r r à . 

Si o t t e r r à qua lche cosa c e r t a m e n t e 
quando da p a r t e nos t ra , con t u t t o il mi-
glior volere e senza preconce t t i di sorta, si 
po r t i al Ministero il con t r ibu to pra t ico della 
v i t a che viviamo nei deposi t i , nei qual i 
siamo stat i t a n t o t empo, nei r epa r t i mobi-
l i tat i , in mezzo ai soldati agricol tori , per 
mezzo di osservazioni, che difficilmente pos-
sono f a r e i f unz iona r i del Ministero e colle 
qual i si cerchi di i l luminare la quest ione in 
t u t t i i suoi più impor t an t i a spe t t i . Non è il 
caso di f a re ora una polemica su questi au-
men t i o diminuzioni di licenze agricole, ma 
avrei il ma te r i a l e per d imos t r a r e che ef-
f e t t i v a m e n t e , fino a quando le licenze agri-
cole vennero concesse in blocco, secondo la 
circolare n. 496, abb iamo visto affluire, nei 
nost r i comuni, quasi t u t t a la q u a n t i t à di 
uomini necessaria alle esigenze agricole, 
m e n t r e oggi, con le modificazioni che si sono 
in t rodo t t e , con le semplificazioni che hanno 
la pretesa di essere scientifiche, perchè sug-
geri te forse da professori di c a t t e d r e a m b u -
lant i , l ' i s t i t u to delle licenze è peggiorato e 
p r a t i c a m e n t e oggi non t o rna ai campi nem-
meno un quinto dei soldati che pr ima vi 
t o r n a v a n o , n o n o s t a n t e che nel 1917 sia au-
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mentato il numero dei soldati agricoltori, 
causa le chiamate alle armi di nuove classi 
anziane. 

La discussione su questo punto potrebbe 
essere dettagliata; ma non amo insistervi 
ora in maniera soverchia, giacché parmi di 
aver detto a sufficienza nell'esame delle va-
rie disposizioni che ho fatto durante lo svol-
gimento della mia interpellanza, alle quali 
io faccio riferimento in risposta alle parole 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. Certo 
però non posso ammettere che il Ministero 
creda di avermi dato una risposta esau-
riente, affermando che non si può far di 
più. In questa materia gli elementi di stu-
dio non sono mai abbastanza esaminati e 
vagliati. 

I l motivo poi addotto, che cioè le 
truppe territoriali non sono nemmeno più 
sufficienti a provvedere agli incarichi che 
hanno, io non posso smentirlo; l'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra avrà 
certo elementi di giudizio infinitamente su-
periori ai miei, elementi che non possono 
essere a nostra cognizione, e che lo possono 
autorizzare ad una affermazione simile. 

Debbo però per mio conto assicurarlo, 
dopo aver fatta un'inchiesta per quanto 
limitata a questo riguardo, che nei servizi 
territoriali sono impiegati ancora uomini in 
quantità superiore certamente al bisogno. 

Osservo poi che l'invio simultaneo in 
licenza di tutte le classi anziane non era 
stato richiesto nè per la mietitura, nè per 
altro lavoro agricolo. 

La mietitura è infatti un fenomeno che 
varia da regione a regione ; e ciò fu rico-
nosciuto anche dal Ministero della guerra, 
che nella circolare n. 646, che accordava 
le licenze per la mietitura dello scorso 
anno, stabiliva un periodo diverso a se-
conda della pianura e della montagna, a 
seconda delle varie regioni d'Italia. 

Così la modesta domanda nostra di con-
cedere. dieci giorni per la mietitura poteva 
essere disposta in modo talmente graduale, 
da non recare danno alcuno ai vari reparti, 
come nessun danno ha avuto l'esercito, 
quando fu concessa la licenza di venti 
giorni per le seminagioni ; licenza estesa 
non solo a tutti i territoriali, ma a tutti 
gli uomini agricoltori i quali avevano un 
ettaro di terreno da seminare a frumento, 
appartenessero essi a reparto territoriale 
o mobilitato. 

Vi è dunque in proposito un esperi-
mento già fatto e ben riuscito, dal quale 
è lecito dedurre che la nostra richiesta 

era ragionevolissima e di possibile accet-
tazione. 

Ma comprendo che delle licenze per la 
mietitura, non è ormai più il caso di par-
lare, perchè si comincia a trebbiare il grano 
anche nell'afta montagna. 

Ad ogni modo e affinchè queste mie pa-
role non restino senza risultato, mi sia 
permesso di insistere perchè il Ministero 
della guerra esamini fin da ora, l'opportu-
nità di rinnovare, quest'anno, oltre ai 
turni soliti delie licenze, le licenze parti-
colari per la seminagione. Nella semina-
gione del nuovo anno agricolo riposa, io 
credo, il fulcro della nostra resistenza, giac-
ché io ritengo che il raccolto della prima-
vera del 1918 avrà sui destini del nostro 
paese un'influenza grandissima. 

E perciò insisto vivamente nelle richieste 
per gli esoneri ai piccoli proprie lari, pei quali 
non mi si è data risposta. 

Non aggiungo altro, riserbandomi, alla 
ripresa dei lavori parlamentari, di ripren-
dere ancora, da buon soldato, che non si 
spaventa per parziali insuccessi, la discus-
sione di questo problema, nella speranza 
che il rappresentante del Ministero della 
guerra possa darmi, non dirò migliori pa-
role, perchè le parole sono state buone 
anche oggi, ma fatti che dimostrino che 
le nostre giuste richieste sono state stu-
diate ed esaudite. (Benissimo !) 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interpellanza 
dell'onorevole Pucci ai ministro della guerra 
« su le condizioni d'immeritata inferiorità 
fatte al Corpo veterinario militare in con-
fronto di altri Corpi e delle varie armi; 
sui promessi e non concessi miglioramenti 

| morali ed economici, dichiarati allo studio 
fino dai maggio 1916 e riconfermati tali nel 
settembre dello stesso anno, i quali valgano 
a togliere i veterinari militari - vivamente 
elogiati da superiori autorità mobilitate 
per gli alti servizi resi nei campo igienico 
ed ippotecnico - da uno stato di sconforto 
(alimentato da continue ingiustificate re-
strizioni) che condurrà alla perdita di quella 
serenità indispensabile al retto disimpe-
gno delle attribuzioni professionali ; e sulla 
necessità di disciplinare, in modo ben più 
equo, di quanto si faccia attualmente, l'uf-
cio delle dispense, esoneri, congedi prov-
visori, trasferimenti di sede o di corpo per 
i veterinari richiamati di classi anziane, 
onde possa provvedersi nel Paese ad una 
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efficace tutela del patrimonio zootecnico, 
la cui difesa contro le malattie è, nello stesso 
interesse dell'approvvigionamento della po-
polazione civile e militare, problema grave 
ed impellente ». 

Questa in terpel lanza è so t toscr i t ta an-
che dagli onorevol i : Cannavina, Lembo , 
Veroni, Spetrino, Di Caporiacco, Albertell i , 
Casciani, Perrone, Grosso-Campana, Casa-
lini, Bocconi, Brunell i , Angiolini, De Fe-
lice-Giuffrida, Pat r iz i , Pescet t i , G. Amici, 
Frisoni, Bent ini , Mancini, Ciriani, Faelli, 
Ber t i , P ie t raval le , Bernardini , Agnelli, Arca, 
Gerini, Cot ta favi , Toscanelli, Montemart in i , 
Sarrocchi, O. Nava , Mazzolaci, Buhil l i , La 
Pegna , Lombardi , Miliani, Pace t t i , Dello 
Sbarba , Molina, E indone , Cabrini, Merloni, 
Berenini , Sighieri, Belot t i , Storoni, La-
briola, Bert ini , Guglielmi, Baccell i . Gi-
re t t i , Salterio, De Capitani d 'Arzago, Ga-
sp aro t to , Soleri, V. Amici e Bussi. 

L 'onorevole .Pucci ha facol tà di svol-
gerla. 

PUCCI. Onorevoli colleghi! I l testo della 
mia interpel lanza è così chiare che non 
avrà bisogno di un lungo svolgimento. Mi 
permet to solo di r ichiamare brevemente la 
vostra a t tenzione sulle condizioni di inferio-
ri tà f a t t e ingius tamente al corpo ve ter ina-
rio militare, sulla necessità di togliere i ve-
ter inar i militari da quello s ta to di sconforto 
nel quale ora si t rovano; e ciò nello stesso 
interesse del funz ionamento dei servizi loro 
affidati , e sulla oppor tun i t à di disciplinare 
in modo migliore l'ufficio degli esoneri, delle 
dispense, dei t u r n i per i ve te r inar i mil i tar i 
so t t r a t t i ai servizi civili, affinchè le nostre 
campagne non r imangano comple tamente 
sprovviste di quegli ufficiali di polizia vete-
rinaria ai quali è commessa la tu te la del 
patr imonio zootecnico, ment re l 'empirismo 
t en t a nuovamente di t r ionfare . E t u t t o 
questo, voi ben comprendete , ha una g rande 
impor tanza nei r iguardi della economia agri-
cola e zootecn ca del nostro Paese. 

Ho de t to che i ve ter inar i mil i tar i si t ro-
vano in uno s tato di infer ior i tà di f r o n t e 
alle a l t re a rmi ed agli al tr i corpi mili tari . 

Basta dare u o sguardo alle tabel le or-
ganiche ed ai ruoli di anziani tà dell 'eser-
cito per vedere emergere ch ia ramente la 
differenza che passa t r a la carriera degli 
ufficiali di t u t t i gii a l t r i corpi e delle varie 
armi e quella degli ufficiali veterinari. 

Nè l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per la guerra po t r à negare l ' impor tanza 
t u t t a speciale che ha assunto, in questo 
periodo, il corpo veter inar io militare. Ella 

sa che la forza media degli equini supera 
a t t u a l m e n t e la cifra di 300 mila soggett i , il 
che rappresenta un capi ta le ingente per la 
nazione. Poco varrebbe una cavalleria che 
avesse dei cavalli in pessime condizioni! 

E non so perchè il corpo ve ter inar io mi-
l i tare debba rappresen ta re la cenerentola 
degli a l t r i corpi dell 'esercito. Né posso cre-
dere che questo avvenga per un vieto pre-
giudizio diffuso nelle classi così de t te colte, 
le quali considerano i ve te r inar i so l tanto 
come semplici cura tor i di an imal i ! 

Ma ella certo conosce, onorevole sotto-
segretario di Sta to , quale è la funzione 
moderna del veterinario, quale è la funzione 
più delicata dei ve te r inar i mili tari in que-
sto momento , funzione che si esplica pre-
va len temen te con la profilassi delle ma la t -
t ie in fe t t ive trasmissibili da animali ad ani-
mali, ed anche da animal i a l l 'uomo. 

El la sa, e lo sa anche l 'onorevole gene-
rale Alfieri, a t t u a l m e n t e sot tosegretar io 
di S ta to al le munizioni , il quale, fino da 
quando si t r o v a v a alla I n t e n d e n z a gene-
rale, .di ciò che io dico deve avere una co-
noscenza speciale, ella sa che appena av-
v i n a t a la mobil i tazione salì r a p i d a m e n t e a 
cifre impress ionant i il numero dei q u a d r u -
pedi ammalat i . 

Le cause della morbil i tà erano da ricer-
carsi nel periodo non sufficiente di accli-
mataz ione , nella mancanza di ricoveri, 
nelle m u t a t e condizioni nelle quali veni-
vano a trovarsi i cavalli requisiti , nel l 'e tà 
immatu ra , nel regime al imentare m u t a -
to ecc. ecc. 

E le percentual i della morbi l i tà e della 
mor ta l i t à crebbero anche perchè i terr i tor i 
occupati erano infet t i di morva . 

È doveroso però riconoscere che, nono-
s tan te i danni r i levant i che tale ma la t t i a 
portò a l l 'Erar io , pure la grave infezione 
morvosa fu c o m b a t t u t a con gaggie misure 
profi lat t iche ed il n u m e r i dei casi, che ar-
r ivava a 300 ai mese nei primi tempi, di-
scese poi ad una media di 15 casi al mese. 

D a t a dunque l 'opera energica e sapiente 
compiu ta dai veter inar i militari, è a do-
mandars i perchè si continui ancora a man-
tener l i in una posizione così diversa da 
quella che hanno le a l t re armi e gli al tr i 
corpi. 

A quali dolorosi raf f ront i non sono co-
s t re t t i gli ufficiali ve ter inar i ! Nell 'esercito 
i ta l iano vi sono dei capi tani veter inar i che 
hanno vent ise t te anni di spalline con dieci 
anni di grado ; vi sono dei t enent i veteri-
nar i con un quinquennio che si t r ovano 
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alle dipendenze di giovani ventenni, spesso 
alle dipendenze di loro ex-sottufficiali di-
venuti capitani senza titoli di studio. E 
non basta : i tenenti della sussistenza, con 
anzianità dal 1912, sono da parecchi mesi 
capitani, mentre i tenenti veterinari, con 
anzianità 1911, sono ancora tenenti, 

Non ricorderò qui agli egregi colleghi 
il curriculum infelice dei veterinari militari. 
Allorché un laureato in medicina veteri-
naria riesce ad essere ammesso, dopo un 
primo concorso per titoli, alla scuola di ca-
valleria di Pinerolo e dopo un anno di ser-
vizio da ufficiale di complemento ad es-
sere chiamato al concorso per divenire ef-
fettivo, inizia la sua carriera non prima 
dei venticinque anni ; mentre gli ufficiali 
combattenti di pari grado, sono tutti più 
giovani di lui. 

Inoltre i veterinari militari, pur facendo 
parte di reggimenti di armi a cavallo, non 
godono dell'indennità cavalli. Sicché i sot-
totenenti di artiglieria e cavalleria perce-
piscono uno stipendio superiore ai tenenti 
veterinari. 

Nè godono della indennità di laurea, che 
invece è concessa agli ufficiali medici ; il 
loro servizio non è quasi mai limitato al 
reggimento; la loro carriera non ha nes-
suna delle attrattive che presenta quella 
degli altri ufficiali, e, dato il ristretto or-
ganico, il grado di capitano può essere con-
siderato come l'apogeo della carriera. 

A che vale, si domandano questi poveri 
paria dell'esercito, l'aver seguito un corso 
di studi superiori? Perchè, durante la guer-
ra, mentre gli ufficiali di qualsiasi arma o 
eorpo hanno raggiunto dei benefìci inspe-
rati, gli ufficiali veterinari hanno visto in-
vece rallentare la già misera loro carriera? 

Eppure, come diceva l'onorevole Pais, 
che fu relatore del bilancio della guerra 
del 1907-908 : « lo stipendio dovrebbe essere 
commisurato in relazione alle funzioni dello 
stipendiato, e valutato secondo le condi-
zioni generali di un dato momento storico ». 

Non faccio, onorevoli colleghi, una gretta 
questione di'gradi; sollevo una questione 
di dignità e di giustizia; difendo un Corpo 
tecnico di professionisti che hanno una 
laurea; che hanno reso notevoli ed enco-
miati servigi al Paese (tanto encomiati, che 
con un apposito ordine del giorno, il Co-
mando Supremo elogiò i servizi resi dal 
Corpo veterinario militare durante la guer-
ra); difendo degli igienisti, degli ippotec-
nici che hanno con la tutela oculata e sa-
piente del materiale equino, con la difesa 

della stessa salute dei soldati, contribuito 
allo svolgimento delie operazioni al fronte, 
con la migliore economia del bilancio dello 
Stato. E mi permetto di domandare all'o-
norevole sottosegretàrio di Stato alla guerra 
perchè si è creata questa disparità di trat-
tamento, perchè non si è voluto porre ri-
paro al grave disagio di carriera degli uffi-
ciali veterinari, già lamentato oramai da 
troppi anni? Perchè non si è riparato ad 
uno stato di sconforto, direi quasi di de-
moralizzazione, in cui sono venuti a tro-
varsi i veterinari militari? Ai vivi e pub-
blici elogi per le grandi benemerenze acqui-
state, non hanno fatto riscontro quei mi-
glioramenti, da tempo richiesti. 

Quali segrete ragioni vi sono che impe-
discono di esaudire così giuste aspirazioni ? 

Non è forse vero che le supreme auto-
rità militari mobilitate, il Comando Su-
premo e la Intendenza generale, richiesero 
un rimaneggiamento dell'organico per le 
imperiose necessità del servizio? 

Ed ecco un'altra domanda che io faceio: 
È vero che dallo stesso Comando Supremo 
furono richieste all'ex ministro Morrone le 
ragioni, che sinora avevano impedito di 
migliorare e di rendere più fattivo l'ordina-
mento del corpo veterinario militare? 

D'altra parte, che si ritenesse necessa-
rio e dal Ministero della guerra e dal Co-
mando Supremo tale miglioramento, lo di-
mostra la preparazione di un progetto, che 
non sappiamo ancora per quali motivi ab-
bia naufragato, un progetto, che passò al 
Ministero del tesoro, tornò al Ministero 
della guerra, e ripassò al Ministero del te-
soro, ed ora non sappiamo più ove si trovi! 

Si dirà : difficoltà d'ordine finanziario. 
Ma, onorevoli colleghi, si può parlare di 
difficoltà d' ordine finanziario, quando si 
vede ogni giorno spendere ingenti somme 
per i servizi di guerra, e sopra tutto quando 
si vedono conseguire da altre armi benefizi 
tali, che sono in evidente contrasto con le 
condizioni fatte al corpo veterinario mi-
litare ? 

Nella dispensa 41a del Giornale Militare 
Ufficiale del 22 giugno scorso, ho trovato la 
circolare ministeriale n. 407, che riporta un 
decreto ministeriale circa l'indennità di 
carica, spettante agli ufficiali preposti ai 
Comandi ed uffici, istituiti in seguito allo 
stato di guerra. Con detta circolare si con-
cede una indennità di carica di lire 600 
annue agli ufficiali superiori di stato mag-
giore od in servizio di stato maggiore, capi 
di stato maggiore delle Divisioni, ufficiali 
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di stato maggiore od in servizio di stato 
maggiore, più anziani dei capi di stato 
maggiore delle Divisioni. 

Occorre bene osservare la seconda parte 
di questa disposizione, poiché hanno man-
dato appositamente qualche ufficiale meno 
anziano a funzionare da capo di stato mag-
giore alle Divisioni, e quindi, tutt i gli uffi-
ciali superiori di stato maggiore usufrui-
scono di questa indennità. 

Indennità, che ha effetto retroattivo al 
1° gennaio 1917, e che importa una spesa 
di parecchie centinaia di migliaia di lire ; 
ma si t ra t ta dello stato maggiore e quindi 
non ci si bada ; si t ra t ta , vale a dire, di 
una categoria di ufficiali, che in meno di 
due anni si procurarono tre promozioni, vi-
dero raddoppiato il loro stipendio e non 
subirono i disagi della guerra. 

Si affacceranno questioni organiche? Io 
spero di no. Quando si parla di organico 
si discute su qualche cosa che è puramente 
convenzionale. 

I vari gradi si stabiliscono per ogni or-
ganico in quella proporzionalità che è più 
atta a garantire una determinata carriera. 
Perchè soltanto per i veterinari militari 3a 
carriera non deve essere garantita ? 

In seguito ad una mia interrogazione fu 
già riconosciuto che nell 'avanzamento i ve-
terinari militari sono assai arretrati. Non 
posso quindi pensare che si vogliano accam-
pare questioni organiche soltanto per i ve-
terinari militari, mentre le questioni orga-
niche si trascurano per gli altri corpi, per 
esempio per l 'artiglieria o per lo stato 
maggiore. 

Nello stato maggiore, l'onorevole sotto-
segretario di Stato può confermarlo, si tro-
vano dei tenenti colonnelli e dei colonnelli 
che occupano dei posti già tenuti da ca-
pitani. Si trovano anche dei tenenti colon-
nelli di fanteria incaricati soltanto di diri-
gere le mense degli ufficiali, o di appuntare 
gli spilli con le bandierine sulle carte to-
pografiche. Ne mancano i maggiori, incari-
cati unicamente di spedire le lettere d'uf-
ficio ; e questo è tutto il loro grave lavoro 
durante la giornata. 

Ora io domando a voi, egregi colleghi, 
se è giusto parlare di organico, se è giusto 
parlare di difficoltà finanziarie, quando poi 
si vedono tali sperequazioni, tali disparità 
di trattamento. 

Ma un elemento di giudizio sulla car-
riera dei veterinari militari può esservi for-
bito da questo fatto. Da che fu istituito 
111 Italia il Corpo veterinario militar®, su 

675 ufficiali, solo quattro poterono raggiun-
gere il grado di colonnello. 

Se altri motivi non vi fossero, per muo-
vere il ministro della guerra a preparare 
la modesta riforma ch'io richiedo, due al-
meno dovrebbero pesare gravemente sulla 
risoluzione che il ministro vorrà adottare. 
Prima di tutto le aumentate esigenze dei 
servizi di igiene e di polizia veterinaria 
presso l'esercito mobilitato ; secondo, le de-
presse condizioni morali e materiali nelle 
quali si trova attualmente il Corpo vete-
rinario militare. 

Pensate ai titoli di studio che i veteri-
nari militari posseggono, pensate ai pro-
gressi raggiunti dalla scienza veterinaria, 
all 'aumento di lavoro a cui i veterinari 
militari sono costretti nel momento attuale, 
dato il maggiore sviluppo dell'esercito, pen-
sate al rincaro della vita, alla necessità di 
mantenere la propria famiglia lontana dalla 
zona di guerra, e dovrete convincervi della 
urgenza dei provvedimenti richiesti. 

I l generale Alfieri, che con molto piacere 
vedo al banco del Governo, quando era 
intendente generale dell'esercito constatò 
tale necessità, e io stesso suo successore, 
il generale Lombardi, pure ebbe a richia-
mare l 'attenzione del Ministero della guerra 
sulla opportunità di affrettare i provve-
dimenti reclamati dal Corpo veterinario 
militare; ed invero si può dire che se il 
Corpo veterinario militare molti e note-
voli benefìci rese nell'esercito mobilitato, 
tali benefici sarebbero stati certo di gran 
lunga maggiori se le deficienze di orga-
nico non si fossero seriamente opposte ad 
un suo più perfetto e regolare funziona-
mento. 

Coi suoi quadri, miserevolmente ische-
letriti, si è dovuto improvvisare il nuovo 
Corpo veterinario militare, si sono dovuti 
incorporare più di 2000 veterinari tolti ai 
servizi zooiatrici e zootecnici del paese. 

Le deficienze maggiori si verificano presso 
le Direzioni di veterinaria d'armata. A cia-
scuna di queste è preposto un tenente co-
lonnello veterinario, il quale, anche non 
volendo tener conto del pesante compito 
burocratico della corrispondenza d'ufficio, 
che ne assorbe quasi tu t ta l 'at t ività , non 
può assolvere da solo alla funzione tecnica 
e direttiva, che è essenziale, e tanto meno 
può estendere la propria vigilanza su una 
zona così vasta «ome quella assegnata ap-
punto a ciascuna armata. Ed alla insuffi-
ciente vigilanza zooiatrica si deve infatti 
attribuire la comparsa di quei focolari di 
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morva, di rogna sarcotica, eccetera, nei qua-
drupedi in zona di guerra , che ha causato 
ingent i danni all 'erario. 

T u t t i questi f a t t i sono no t i al ministro 
della guerra, il quale non può ignorare nep-
pure come una volta, per esempio, fu ne-
cessario r icoverare d 'urgenza presso le in-
fermerie, un migliaio circa di quad ruped i 
esauriti . I n ta l i condizioni fìsiche essi con-
t i nuavano a prestare servizio nei repar t i 
mobi l i ta t i ! 

Così, molte perdi te si sono verificate e 
si po t ranno ancora verificare, ment re , in 
un momento in cui il r i fornimento dal-
l 'America del mater iale equino è d iven ta to 
molto difficile per condizioni ben no te e il 
paese non può offrirne, si rende indispen-
sabile la migliore conservazione del mate-
riale esistente. 

E per ot tenere la migliore conservazione 
dei quadrupedi necessari allo svolgimento 
delle operazioni belliche, occorre principal-
mente u n ' a t t i v a vigilanza zooiatriea. 

Questa, secondo noi, si può raggiungere 
mediante un oppor tuno decent ramento 
delle funzioni p r e t t amen te t cniche devol-
vendole cioè, per quan to con un i tà d'indi-
rizzo, ai capi servizio veterinari di Corpo 
d ' a r m a t a , i quali, dovendo provvedere sin-
golarmente ai bisogni di una zona assai più 
r i s t r e t t a , renderebbero tal i funzioni più 
p ron te e più efficaci. 

A questi ufficiali è necessario conferire 
il grado di tenente-colonnello, che darebbe 
loro l ' au to r i t à militare volu ta per o t tenere 
dai cap i - repar to l 'osservanza delle prescri-
zioni date . 

È da consigliarsi poi di porre alla direzione 
delle infermerie da campo dei maggiori vete-
rinari , che per la loro più lunga pra t ica , sono 
in condizione di poter meglio dirigerne il fun-
zion'amento, in modo da renderlo più per-
f e t to e redditizio. I n f a t t i , è proprio nelle 
infermerie da campo che occorre di eser-
ci tare la vigilanza zooiatriea con la mag-
giore oculatezza possibile, perchè è da 
questi s tabil imenti che possono diffondersi 
le mala t t ie ai Corpi. 

I tenent i colonnelli veter inar i d ' a r m a t a , 
anche per ragioni disciplinari, dovrebbero 
essere elevat i al grado di colonnello. 

IsTè infine si dovrebbe indugiare a pro-
muovere capi tani t u t t i i subalterni che 
erano effettivi all'inizio della guer ra . Si 
evi terebbe così che dei t enent i ve ter inar i 
abbiano per superiori dei cap i tan i che si 
t r o v a v a n o col grado di sergente quando 
essi vennero promossi effet t ivi . 

Quanto al modo di sistemare in tempo-
di pace gli ufficiali ve ter inar i così c rea t i 
per i bisogni della guerra , si osserva che i 
colonnelli t roverebbero il loro impiego na-
tura le presso il Gabine t to di bat ter iologia 
veter inar ia mil i tare, la Scuola di cavalleria , 
l ' I n t endenza generale e l ' I spe t to ra to ippico; 
i t enen t i colonnelli presso i comandi di 
Corpo d ' a rma ta e, infine, i maggiori presso 
le direzioni delle infermerie presidiarie più 
impor tant i . 

Queste sono le proposte che io spero 
ver ranno accolte dall 'onorevole ministro 
della guerra, per non venir meno anche ai 
desideri del Comando Supremo, e nel l ' inte-
resse stesso della conservazione del mate-
riale quadrupedi aff idato ai ve ter inar i mi-
litari . 

Passando ora ad esaminare le condizioni 
nelle quali si t r o v a n o i comuni rura l i per 
la mancanza dei ve ter inar i condot t i , a i 
quali è affidata la tu te la e la salvaguardia 
del pat r imonio zootecnico, ricordo che circa 
duemila ve ter inar i comunali si t rovano 
sotto le armi. Si può dire che due terzi dei 
ve te r inar i comunali sono s ta t i to l t i ai loro 
uffici. 

E non so comprendere perchè non si sia 
cercato di disciplinare in un modo più ut i le 
per i servizi militari , come per quelli civili, 
l 'opera loro. Perchè non si esentano da! 
servizio mil i tare i ve te r inar i comunal i che 
sono inidonei alle fa t iche di g u e r r a ! Per-
chè almeno non si cerca di r imandare presso 
le loro sedi civili, pur conservando loro la 
funzione militare, quei ve te r inar i non abili 
alle fa t iche di guerra, i qual i potrebbero 
provvedere ai servizi di assistenza e di vi-
gilanza zoojatr ica ed a l l ' incremento della 
produzione zootecnica ì 

Vediamo ogni giorno essere e m a n a t e una 
q u a n t i t à enorme di decreti , di ordinanze, 
di circolari. Solo il Commissariato degli 
approvvigionament i è a r r iva to , se non erro, 
a più di set temila e duecento circolari,, 
Ora per met te re in esecuzione quello che 
il Commissariato degli approv ig ionament i 
g iorna lmente richiede, per sorvegliare ad 
esempio che i vitelli non si uccidano pr ima 
di aver raggiunto il peso de te rmina to (e 
voi sapete come nonos tan te questa l imi ta-
zione si consta t i una notevole macellazione 
abusiva dei vitelli appena nati), per rego-
lare la r iduzione del consumo della carne, 
per applicare, infine, t u t t i i decreti , le or-
dinanze, t u t t e le circolari, occorre una 
quan t i t à maggiore di ve te r inar i comunali 
di quella che oggi possediamo. 
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E non parlo delle malattie infettive del 
bestiame che serpeggiano in ogni parte 
d'Italia. 

Noi non vi diciamo di restituire ai co-
muni Ì2000 veterinari chiamati sotto le armi; 
ma vi diciamo di conciliare, per quanto è 
possibile, i servizi civili con quelli mi-
litari. 

Per esempio, perchè non si mandano 
in congedo i veterinari militari delle classi 
1874-75! 

Ed u n ' a l t r a cosa io vi d o m a n d o : per-
chè non si concede il t u r n o ai veter inari 
mili tari più anziani, che hanno oltre qua-
ran t ' ann i di età, e che hanno già f a t t o 
un anno o due di servizio al f r o n t t ? 

Anche per i turn i , debbono i veter inar i 
r iehiamat i essere dei minorenni ì 

Onorevoli colleghi, ho finito. Mi auguro 
che l 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la guerra vorrà accogliere benevolmente le 
proposte da me formulate, in modo che 
questa interpel lanza, che ha raccolte t a n t e 
adesioni da colleghi autorevol i , di ogni 
par te della Camera, t rovi giusto consenso 
anche presso l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to ed il ministro della guerra . 

Termino r icordando una frase pronun-
ciata qui alla Camera dall 'ex ministro della 
guerra , generale Morrone: « Nulla offende 
e rivolta l 'animo più che la parzialità e 
l 'ingiustizia ». Si t r a t t a proprio di una in-
giustizia da r ipararsi p r o n t a m e n t e ! 

Provvedete voi, onorevole sottosegre-
tar io , onde lo scoraggiamento e la demo-
ralizzazione del corpo veter inario militare 
non debbano aumenta re ; r icompenserete 
così l 'opera ammirabile di scienza e di or-
ganizzazione compiuta dai veter inari mili-
tar i durante !a guerra, ment re accogliendo i 
suggerimenti miei per la migliore disciplina 
degli esoneri e dei tu rn i , gioverete alla tu-
tela della produzione zootecnica, nell ' inte-
resse degli approvvig ionament i per la po-
polazione civile e per quella mil i tare . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la guerra ha facol tà di 
rispondere. 

MONTANARI , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Onorevole Pucci, mi consenta 
che cominci dalla pa r t e ul t ima che ella ha 
t r a t t a t o nello svolgimento della sua inter-
pellanza e così del servizio zooiatrico nel 
paese. 

Al riguardo ella sa come l ' impiego dei 
veter inari sia s ta to oggetto di accurato 
studio fin dal principio della guerra. Si è 

cercato, con l'impiego dei veterinari richia-
mati di classi anziane, di non privare, nei 
limiti del possibile, la zootecnia nazionale 
del necessario aiuto della scienza, e si è cer-
cato di contemperare, come sempre, anche 
in questo ramo, le esigenze dell'esercito con 
quelle del paese. 

Si sono così concessi ai veterinari sotto 
le armi, in quanto non vi ostassero gravi 
esigenze di servizio militare, esoneri tem-
poranei, dispense, trasferimenti, di sedi e di 
corpo. 

L'esonero temporaneo fu concesso ai ve-
ter inar i provinciali , che ce r tamente svol-
gono opera utile di profilassi e di polizia 
veter inaria . Pel servizio comunale t u t t i gli 
ufficiali veter inari non mobi l i ta t i sono s tat i 
assegnati ai depositi di r i fornimento qua-
drupedi dei r ispet t ivi corpi d ' a rma ta , perchè 
possano essere r inviat i nei comuni di loro 
abi tuale residenza, quando se ne presenti il 
bisogno, in occasione di epizoozie, fiere di 
bestiame, vaccinazioni, ecc. Aggiungo che 
ta l i invii avvengono a periodi regolari, due 
e perfino t re vol te la se t t imana, quando 
ne sia d imost ra ta la necessità. 

I l congedo di t u t t i i veter inar i dichia-
ra t i idonei ai soli servizi sedentar i non è 
s ta to possibile, perchè, di massima, essi co-
stituiscono il nucleo principale e in certo 
modo il più stabile, del personale tecnico 
addet to ai depositi di r i fornimento di qua-
drupedi . Oltre questi limiti, non fu possibile 
alcuna pro vvidenza, come ha osservato giu-
s tamente l 'onorevole in terpel lante , i bisogni 
dell 'esercito mobilitato sono numerosi, gravi 
ed impellenti , e lo stesso Coniando Supremo, 
al quale accennava testé l 'onorevole Pucci, 
poiché persiste nel f a r presenti le crit iche 
condizioni dei servizi zootecnici e ad essi 
chiede venga dest inato il maggior contin-
gente possibile di personale veterinario di-
sponibile. 

In ogni modo l 'onorevole Pucci sia certo 
che il Governo te r rà conto dei suoi sugge-
r imenti . Ed io confido che egli vorrà con-
sentire a chi è ancor nuovo a questi diffi-
cili ed alti uffici, il t empo necessario allo 
esame a t t e n t o della questione. 

Quanto poi alle considerazioni svolte dal-
l 'onorevole Pucc i intorno ad argoment i che 
più appassionano gli animi, mi preme subito 
di far r i levare come le disparità di carr iera 
realmente esistenti, in ispecie in questo pe-
riodo, fra le varie armi e f r a le diverse spe-
cialità, abbiano la loro principale determi-
n a n t e nel f a t to che non per t u t t e le armi 
ebbero a verificarsi le stesse cause spesso 
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dolorose di acceleramento della carriera de-
gli ufficiali. 

Queste cause non esistono appunto per 
i servizi cui accennava l 'onorevole interpel-
lante. 

Ma non bisogna dimenticare che il Go-
verno, anche di recente, si è interessato del 
personale veteriñario con vari provvedi-
menti, quali l 'aumento del numero di te-
nent i colonnelli e di maggiori, aumento in 
ragione del 150 e del 50 per cento rispetti? 
vamente , e la promozione a maggiore dei 
primi capitani con anzianità di spalline dal 
1890. Bisogna poi aggiungere che presente-
mente furono emanate disposizioni circa le 
promozioni di tu t t i i tenent i del servizio 
at t ivo permanente che hanno anzianità 
dal 9 aprile 1911, con che verranno anche a 
conseguire automaticamente il grado di ca-
pitano molti tenent i di complemento e di 
milizia terri toriale , oltre 100 ufficiali. Que-
sto è un provvedimento già in corso: non 
so se l 'onorevole interpellante già ne abbia 
nozione, ma credo che risponda ai suoi 
desiderati. Anzi, con questo provvedimento, 
i tenent i che sono promossi capitani ven-
gono ad essere equiparati ai capitani dei 
carabinieri e della cavalleria. E questo 
ritengo debba essere motivo di sodisfa-
zione. 

Quanto alle altre questioni a cui accen-
nava l 'onorevole Pucci per i gradi supe-
riori, il Governo non è alieno dal ripren-
dere in esame le proposte e i progetti , ehe 
l 'onorevole interpellante ha ricordato, e là 
dove sia possibile a provvedere perchè le 
funzioni corrispondano al grado. 

L'onorevole interpellante ha parlato di 
t ra t tamento speciale di favore a determi-
nate categorie di personale ; e io lo rilevo 
soltanto per quelle parole sue che potreb-
bero veramente ferire in ciò che ha di più 
sacro l 'animo di una categoria di distintis-
simi ufficiali. Gli ufficiali di stato mag-
giore a cui egli alludeva non godono di 
un t r a t t a m e n t o di favore, non restano lon-
tani dai disagi e dai pericoli., Essi sono 
ufficiali eminentemente combatt ivi , essi 
sono presentemente in prima linea insieme 
con le truppe, con esse marciano, vivono, 
combattono, seguendone con vigile giudizio 
l 'azione, per potere scientemente e a ra-
gione veduta riferirne ai propri coman-
danti . E aggiungo che i nostri giovani uf-
ficiali di stato maggiore sono scelti appunto 
t ra quelli che delle loro più elette qualità di 
capacità hanno dato prova come coman-
danti . 

Non solo, ma ella avrà occasione di ve-
dere come questi giovani ufficiali in ser-
vizio di stato maggiore siano per la più 
parte fregiati del distintivo dei valorosi. 

Confermo che nei riguardi della bene-
merita categoria di ufficiali di cui si occupa 
l 'onorevole interpellante, il Governo darà 
zelante cura ad esaminare gli studi fa t t i 
e le proposte a cui ha alluso l 'onorevole 
Pucci . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pucc i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P U C C I . Onorevole sottosegretario di 
S ta to , io la ringrazio della sua risposta cor-
tese, i^a non posso dirle di essere comple-
tamente sodisfatto. , 

Prendo atto, ad ogni modo, dell' impe-
gno ehe ella assume di esaminare le pro-
poste che qui sono state fa t te , proposte 
però che non debbono essere nuove al Mi-
nistero della guerra, sebbene tal i possano 
essere per lei, che soltanto da pochi giorni 
siede su cotesto banco. Prendo atto che 
ella ha riconosciuto tut to il valore morale 
della questione da me prospettata nell ' inte-
resse dei veterinari militari ; non posso però 
consentire con lei nella quasi negata dispa-
ri tà di t ra t tamento e di carriera, disparità 
che ella dice dovuta più che altro ai peri-
coli ed alle perdite che accelerano la car-
riera di altri corpi e di al tre armi. Io mi per-
met to però di- r icordare che anche i vete-
rinari militari hanno dato il loro contributo 
di sangue alla guerra : non sono pochi i 
veter inari militari caduti al fronte, quindi 
anche essi sono esposti a pericoli, certo non 
meno degli altri ufficiali superiori dei quali 
ella faceva menzione. 

E l la ha anche accennato a provvedi-
menti recenti che sono stati presi per il 
corpo veterinario militare. Questi provve-
dimenti li conosco. Consistono in promo-
zioni fuori quadro, quindi non in un mi-
gl ioramento di organico, ma nell 'avanza-
mento concesso a sei tenenti colonnelli ed 
a cinque maggiori. 

Ora per i cinque maggiori si può affermare 
che non hanno conseguito, in fondo una pro-
mozione ; non voglio dire che abbiano avuto 
una regressione, benché ognuno di loro abbia 
perduto, col nuovo grado, lire 200 per anno, 
in quanto questi ufficiali non avranno mai 
compenso alcuno per l 'avvenire; mai rag-
giungeranno il grado superiore, per le con-
dizioni tristissime di carriera create e man-
t e n u t e al Corpo veterinario militare. Quindi 
questi miglioramenti sono inesistenti e d'al-
t ra parte vorrei esaminare con lei, onore-
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vole sot tosegretar io di Sta to , i quadr i di 
avanzamento e le promozioni a v v e n u t e da 
due anni in qua per le a l t re armi, e non 
solo per lo s ta to maggiore, ma per l 'arti-
glieria, per i carabinieri , per i medici, ai quali 
più si possono r a f f ron ta re gli ufficiali che io 
ho voluto difendere, ed ella vedrebbe che 
questa diversità di t r a t t a m e n t o è pu r t roppo 
reale ; e si indurrebbe a concedere, pron-
tamente , quei migl ioramenti che ha pro-
messo di s tudiare . 

Sicché la concessione dei sei tenent i -co-
lonnelli e dei cinque maggiori non risponde 
certo alle a t tua l i esigenze del servizio ve-
terinario presso l 'esercito mobil i ta to, esi-
genze, mi piace r ipeterlo, che pure vennero 
riconosciute dalle su preme au to r i t à mili tari . 

I n quan to agli esoneri, ai tu rn i , ai cambi, 
ella è s t a t a così gentile di assicurarmi che 
terrà presente, nei l imiti del possibile, le 
proposte che in proposito ho creduto di 
fare, e quindi mi dichiaro sodisfat to per 
questa che fu la prima pa r t e della sua ri-
sposta. 

Per la seconda par te , per l 'organico da 
migliorarsi ai veter inar i mil i tar i a t t endo 
da lei, con sicura aspet tazione, un 'opera di 
p ron ta giustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te rpe l l anza 
dell 'onorevole Tura t i al ministro della guer-
ra « circa il f a t t o di numerosi operai mil i tar i 
degli s tabi l imenti ausiliari di Liguria e d 'a l -
t rove, i quali, in ragione unicamente della 
loro appar tenenza ad organizzazioni ope-
raie, o di opinioni polit iche loro a t t r ibui -
te da segrete denunzie poliziesche o da let-
tere anonime, o in seguito ad a t t i legi t t ima-
mente da essi compiuti nell'esercizio di pub-
bliche cariche, vennero - senza contesta-
zione di accusa o possibilità di difesa - pri-
vati dell 'esonero, e, con procedimenti di-
sumani e oltraggiosi, o incorporat i in com-
pagnie r iservate pa r t i co la rmente ai soldati 
delinquenti, o senz 'a l t ro inviat i al f ronte , 
anche quando, per accer ta te condizioni di 
salute, il provvedimento pot rebbe equiva-
lere a sentenza di morte; e circa l 'esistenza 
di disposizioni ufficiali, emana t e dal l 'auto-
rità mili tare, che assimilano, per cotesto ri-
guardo, i segretamente denunzia t i come a-
venti professato opinioni neutral is te , agli 
omicidi e ai r ap ina to r i ». 

T U R A T I . Se fosse presente l 'onorevole 
generale Dallolio mi pot rebbe essere testi-
monio - non escludo che anche il suo col-
lega onorevole Alfieri sia sufficientemente 
informato di questo - di un f a t t o : che cioè 
io ebbi moltissima esitazione - e ne è ri-

p rova la lunghezza del tempo che ho f r appo -
sto - dirò anzi, grande r ipugnanza a po r t a r e 
questa questione, come ogget to di interpel-
lanza, alla r ibal ta della pubblica discus-
sione. T a n t ' è che quasi non mi lagno che la 
si svolga nella penombra di questo vice-
lonedì, nel quale una vice-Camera par la al 
cospet to di due vice-ministri, ossia con una 
pubblici tà , più fittizia che reale. {Ilarità). 
E ho prova to esitazione e repugnanza non 
solo perchè debbo par lare , se non al t ro come 
esemplificazione, di de t e rmina te persone 
che in questo momento si t rovano già den-
t ro la gualchiera mil i tare e ho sempre 
quindi un vago t imore che la mia difesa 
non possa seguirli là ove si t rovano in que-
sto momento e p iu t tos to possa essere per 
loro fon te di guai; ma sopra t tu t to per un 
sent imento di i ta l iani tà e di pa t r io t t i smo, a 
quel modo che noi lo sent iamo; perchè mi 
pareva impossibile che il Governo i ta l iano 
e il Governo di guerra non sentisse, esso 
per primo, più di noi, la necessità di im-
pedire che una discussione di questo genere, 
che una denunzia di questo genere, venisse 
f a t t a al Pa r lamento i tal iano. 

Ma invano per mesi e mesi, con colloqui 
personali, con prat iche pr iva te , con una 
nu t r i t a corrispondenza - ahimè, nu t r i t a so-
p r a t t u t t o di delusioni! - f r a me e l 'aì lora 
sottosegretario p e r l e armi e munizioni ono-
revole generale Dallolio, ho t e n t a t o di met-
tere il Governo a conoscenza delle cose, se 
non lo era già, di suscitare in esso un sen-
t imen to di doverosa difesa del decoro del 
nlf l t ro esercito, a prò dell 'esercito stesso, 
a prò della guerra. E perciò, da ta questa 
insensibilità ve ramen te pachidermica del 
Governo, sarebbe s ta ta ormai complici tà in-
degna da pa r t e mia se non mi fossi alfine 
deciso a compiere il mio dovere di f ron te 
alla mia coscienza, po r t ando la questione 
alla C a m e r a ; complici tà verso t u t t o un si-
s tema, perchè dovrei t r a t t e n e r e la Camera 
per una se t t imana se dovessi far l 'elenco, 
la s tat is t ica, l 'analisi delle cent inaia , delle 
migliaia di f a t t i che danno contenuto so-
stanziale alla mia in terpel lanza . 

Ma io non potrò che enumerarne qualche 
decina, i l lustrarne qualcuno dei più tipici, 
a f fermando che essi non sono che il mo-
desto campionario del sistema generale at-
t u a t o da che c'è la guerra in I ta l ia . E cioè, 
men t re si parla t a n t o di concordia nazio-
nale necessaria, men t re il Governo per 
bocche t a n t o autorevol i (ricordo i discorsi 
f a t t i e qui e fuori di qui, e molto no t a t i e 
molto esal tat i , del generale Dallolio, per 
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esempio, e r icordo le d ichiarazioni , anche 
esse n o t a t e e r icorda te , del p res iden te del 
Consiglio) a f f e rmava ehe, di f r o n t e alla 
guerra , di f r o n t e ai nostr i soldati , operai 
mil i tar izzat i , p r o d u t t o r i di munizioni , esso 
non chiedeva loro conto delle opinioni po-
li t iche, non d is t ingueva ortodossi ed ete-
rodossi, non conosceva se non c i t t ad in i che 
dovevano f a r e il loro dovere, nel le t r incee 
come al torn io , in campo come negli s tabi -
l imenti ; avveniva al con t ra r io che, nel cam-
po chiuso de l l ' amminis t raz ione mil i tare , si 
dividessero soldat i e operai (parlo special-
m e n t e degli operai perchè sono i casi che 
conosco meglio) in due g rand i schiere, or-
todossi ed eterodossi, conformist i e non 
conformist i , uomini t u t e l a t i dalia legge e 
uomini che devono essere considerat i fuor i 
di ogni legge. 

Tale f a t t o , ho appena bisogno di dirlo, 
ognuno sente q u a n t o sia al t e m p o stesso 
iniquo, impoli t ico e s abo ta to re della guer ra . 

In iquo , perchè di c i t t ad in i non ce n 'è che 
u n a sola qual i tà , quando f a n n o il loro do-
vere, in moment i di guer ra . Bicordo anzi 
quel che disse, un giorno, alla Camera f r a n -
cese, l 'a l lora pres idente del Consiglio Br i and , 
che, se t u t t i i c i t t ad in i , i quali nes m o m e n t i 
di guerra , nei moment i di pericolo della 
pa t r i a , danno quel che devono e che meglio 
possono dare, sono benemer i t i ; cer to perù i 
più benemer i t i sono coloro che t u t t o danno 
sebbene per la loro convinzione, per la loro 
fede, non si sentano di a p p r o v a r e la gue r ra 
nella quale sono t r a v o l t i . 

Questi soldati che, non per u n a p ropr i a 
ideali tà specif icamente bellica, ma per l ' idea-
l i tà generale del sen t imento del dovere, 
ma lg rado le loro convinzioni an t iguer resche , 
scett ici sui r isul ta t i della gue r ra , t u t t a v i a 
s tanno nelle pr ime file, sono i ver i soldat i 
del dovere . E il ma r t i r e che non crede in 
a cun paradiso , neppur t e r r e s t r e : la più a l ta 
espressione di u m a n i t à ! 

Ma, più ancora che iniquo, il f a t t o che 
lamentose s o p r a t t u t t o impoli t ico ; ed è vera-
m e n t e s t rano che propr io da quest i banchi , da 
noi socialisti, si debba r a c c o m a n d a r e al Go-
verno di t r a t t a r e un po ' meglio la p ropr ia 
gue r r a ; perchè le persecuzioni di cui par le rò , 
d i re t te s i s temat icamente a colpire quei sol-
d a t i e quegli operai, i quali negli s tab i l imen-
t i , negli amb ien t i industr ia l i , nelle organiz-
zazioni indust r ia l i sono r i t e n u t i i campioni , 
i r appresen tan t i , gli avvoca t i dei loro com-
pagni , ques te persecuzioni, che colpiscono 
propagandis t i e organizzator i , non per colpe 
che abbiano commesse dal p u n t o di vis ta 

discipl inare o tecnico, ma perchè t e n u t i po-
l i t i camente in sospet to da p a r t e di quella 
t a le m e n t a l i t à mi l i tare che potè par tor i re , 
ad esempio, la circolare 14 maggio del mi-
nistro Mar rone della quale l 'onorevole Mo-
digl iani ha pa r la to in Comi ta to segreto, e di 
cui s 'ha un certo r i t egno a pa r l a re in seduta 
pubbl ica; ques te persecuzioni , dico, sono 
pazzesche e sembrano f a t t e a p p o s t a per di-
samorare, per svogliare, per i r r i t a re quella 
grande massa lavora t r ice di cui p u r ave te 
t a n t o bisogno, e per a v v a l o r a r e quelle ani-
mosità , quelle an t ipa t i e , quelle osti l i tà che 
vi sono, ehe h a n n o anche il d i r i t to di esservi, 
ma che non è interesse del nos t ro paese in 
ques to momento di a n d a r e s tuzz icando, col-
t i vando , giust if icando con provocazioni di 
questo genere. 

Ora sono proprio costoro i bersagli delle 
sistematiche persecuzioni, sono costoro che 
vengono puni t i , e pun i t i per che cosa*? Ber 
dei fa t t i , per delle mancanze disciplinari, 
per negligenza? JSTo, ma per delle supposte 
tendenze , in base al r appor to di un brigadiere 
o a un r appor to di ques tura , o di u n a delle 
t a n t e polizie che ci deliziano in questo mo-
mento (perchè alle vol te il r appor to è f a t t o 
dalla ques tura regolare, a vol te dalla que-
s tura irregolare, ossia viene da a l t re fon t i 
che la questura ignora); r a p p o r t i i qua l i ri-
cordano che il tale, 10 anni fa , era membro 
di un circolo giovanile socialista, o lo dipin-
gono come sospet to di neutra l i smo, di te-
pido entusiasmo per la guer ra , o lo denun-
ziano come un organizzatore a t t ivo e fedele, 
che anche negli s tabi l imenti mi l i tar izzat i con-
t i nua la sua p rovv ida funz ione , non abdica 
al suo dovere sacrosanto di r imanere il rap-
presen tan te dei suoi compagni di lavoro. 

Io mi sono g u a r d a t o bene dal raccogliere 
nel mio dossier un solo caso in cui potesse 
esservi sol tanto il dubbio che la punizione 
si fosse d a t a per un vero mot ivo discipli-
nare. La disciplina .mili tare, quella della 
guer ra specialmente, po t r à essere dura , 
eccessiva, ma posso r iconoscerne in gran 
p a r t e la necessità. Mi sono a t t e n u t o a casi 
di persecuzione p u r a m e n t e poli t ica, il cui 
effe t to è nocivo ed an t ipa t r io t t i co ai fini 
della guer ra e della v i t t o r i a , in q u a n t o rie-
sce a sguernire gli s tabi l iment i dei migliori 
loro elementi sia dal p u n t o di vista tecnico 
che morale, per sost i tuir l i con elementi di 
gran lunga mora lmen te e tecn icamente in-
feriori . 

Berchè un 'Amminis t raz ione la quale vo-
lesse v e r a m e n t e a t t u a r e quelle belle dichia-
razioni così sonoramente p a t r i o t t i c h e , che 
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t a n t e volte abbiamo udito in quest 'Aula, j 
dovrebbe considerare questa gente non già , 
come soldati di caserma, ma come produt-
tori di energia, dovrebbe prefìggersi come 
unico scopo che questi uomini dessero quel 
massimo di lavoro che possono dare, e do-
vrebbe qui lidi evitare ogni pretesto di irrita-
zione inutile, ogni sospensione del lavoro, 
ogni sabotaggio anche negativo, quello cioè 
che consiste nel lavoro svogliato, nel lavoro, 
dirò, da impiegato dello S ta to (Siride), inteso 
a utilizzare il meno possibile l 'orario ordina-
rio per procurarsi i sopraguadagni delle ore 
straordinarie. Se veramente questo si vo-
lesse, chi non vede la necessità di evitare 
con ogni cura quei procedimenti odiosi, che 
hanno per risultato pratico di mettere le 
masse operaie decisamente contro le ammi-
nistrazioni ! 

Qualche volta non si t r a t t a neppure di 
opinioni at tr ibuite all 'operaio da una let tera 
anonima o dai rapport i di qualcuno dei 
molteplici rami della nostra gioconda poli-
zia, ma si t r a t t a del fa t to di un consigliere 
comunale che si permette ài continuare a 
funzionare da consigliere comunale anche 
essendo operaio della guerra, ed è mandato 
al fronte perchè dava noia al sindaco o alla 
maggioranza elettorale di un dato comune; 
talvolta, peggio ancora, s i t ra t ta unicamente 
di rancori personali. E qui non vorrei por-
tare dei pettegolezzi, ma vi sarebbero da 
raccontare aneddoti addirittura boccacce-
schi, nei quali il cherchez la femme darebbe 
la chiave; si mandano al fronte i mariti . . . 
per amor delle mogli; ma, evidentemente, 
c'è un altro fronte da munire in questi casi 
speciali! (Si ride). 

E non debbo trascurare il caso più. fre-
quente: quando cioè si t r a t t a di fare le ven-
dette di una ditta; di una dit ta che mal-
trat ta gli operai, di una dit ta che lucra 
quei deliziosissimi s <praprofitti che invano 
vi sforzate a sopratassare, di una dit ta che 
si ribella alle ingiunzioni del Comitato di 
mobilitazione industriale, di una ditta, ma-
gari, che tradisce lo Stato a servizio di in-
teressi stranieri . 

Questi sono i casi più enormi; nei quali 
le vigili autorità militari cui è aff idata la 
disciplina degli stabil imenti si prestano gen-
tilmente a far rimuovere quegli operai che 
non sono ben visti dalle dit te , perchè hanno 
rappresentato e rappresenteranno anche 
nel dopo guerra gli interessi dei loro com-
pagni in contrasto coll 'avarizia della ditta; 
Perchè sono membri delle Camere del la-
voro, segretari di Leghe, esattori di Fede-
razioni, e via dicendo. 

Non dico che cotesti ufficiali di sorve-
glianza, che così si prestano, lo facciano in 
malafede. Certo è diffusa l 'impressione fra 
gli operai degli stabil imenti , ed anche nella 
mia Milano, che ci siano talora delle occulte 
cointeressenze. 

È probabile che nel più dei casi tale im-
pressione sia erronea. Ciò che sr attribuisce 
a un interesse personale non è forse che 
l 'effetto della traslazione nell'officina dello 
spirito caporalesco della caserma. Certo è 
che la di t ta compila la sua lista di proscri-
zione e l'ufficiale l 'accoglie. Si bandisce la 
caccia al così detto sovversivo negli stabi-
limenti. Allora gli operai sono divisi in due 
schiere: le pecore da una parte, che saranno 
magari i più veri sabotatori , ma che non 
hanno la coloritura politica-economica del-
l 'organizzato, e gli altri , che sono bella-
mente mandati in servizio att ivo e mobili-
ta to , al fronte. 

La qual cosa poi in certi casi assume un 
vero carat tere di sentenza di morte. iTo-
tiamo bene, tu t t i i c i t tadini hanno il do-
vere di prestare il servizio militare, ed io non 
ho sulla coscienza neanche il più lontano 
tenta t ivo di imboscamento; ho sempre man-
dato a spasso quelli che mi chiedevano rac-
comandazioni a ta le scopo. Però, quando 
lo S ta to , non nell ' interesse dell'individuo, 
ma proprio perchè ha bisogno di quei tali 
operai, di quei tali capi d 'arte , di quei tali 
specialisti, li ha destinati a quella speciale 
funzione; allora nasce non solo il diritto in 
questi ultimi di rimanervi, ma più ancora 
nello S ta to il dovere di mantenerveli , se 
non insorgano in contrario altre ragioni 
tecniche o realmente e tassat ivamente di-
sciplinari, che si devono poter specificare e 
documentare. I n quei casi mandare al fronte 
chi non deve andarvi, costituisce una con-
danna condizionata alla pena di morte. Do-
lus indeterminatus determinatur ai) exitu, di-
cono i giuristi. Si t r a t t a di una condanna 
affidata all 'alea della guerra, ma non perciò 
meno illegittima, e quindi di un vero reato 
contro le persone. Ma vi è un caso in cui 
anche l 'alea si assottiglia fino a sparire ! 
E d è il caso dei malandati in salute, dei di-
chiarati inabili al servizio di guerra. Man-
dandoli al fronte per ragione politica, si 
adopera la guerra come un mezzo di se-
lezione politica, per sbarazzarsi di un par-
t i to, per indebolire una classe. 

I l dilemma è chiaro. S e i fa t t i che dirò 
non saranno smentiti, o il Governo li com-
pie consapevolmente, e si macchia di un 
crimine, o li compie e li lascia compiere 
senza rendersi conto della gravità della 



Atti Parlamentari — 13924 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 IUGI.IO 1 9 1 7 

cosa, e al lora lascio a voi di qualificarla! 
No to i n t a n t o che i f a t t i di cui mi occupo 
sono sempre consumat i nel più p e r f e t t o 
mistero inquisi torio. I persegui ta t i politici 
nel l 'eserci to non h a n n o il beneficio di nes-
suna contes taz ione di accusa. Non si dice 
loro perchè siano p r iva t i del l 'esonero. I m -
p r o v v i s a m e n t e sono consegnat i ai carabi-
nieri e, f r a i carabinier i , come malv ivent i , 
c o n d o t t i al f ron te . Se d o m a n d a n o , non si 
concede loro nessuna spiegazione; se re-
c lamano, n o n h a n n o risposta. È il t raboc-
che t to , la boto la che ingoia il c i t tad ino 
nel buio, senza difesa possibile, con fo rme 
di ra f f ina ta b ru t a l i t à . 

E qui non può il Governo t r incera rs i 
dietro il solito spal to inaccessibi le e insin-
dacabi le del Comando Supremo. Già in Co-
m i t a t o segreto abb i amo discussa la legit-
t i m i t à di co tes ta difesa, che si r isolve nel-
l 'abdicazione del Governo, nel l 'assenza di 
ogni responsabi l i tà di Governo . Ma pa-
zienza finché si t r a t t a di vere operazioni 
di guer ra . Quand ' io ebbi la mal inconia di 
occuparmi per parecchio t empo delle razzie 
degli i n t e r n a t i politici, sempre mi sent ivo 
dire dal Governo che q u a n d o uno è inter-
n a t o d ' o rd ine del Comando Supremo in 
zona di guer ra , per esso non v 'è sa lvezza : 
il Governo non può fare che da passa c a r t e ; 
non può r imediare qua lunque in famia si sia 
commessa so t to l 'egida del Comando Su-
premo, sia pure a servizio di persona le ran-
core o per a l t ro interesse p r iva to . I n t a l 
caso un Governo non esiste più in I ta l ia . 

Ma qui, nel caso presente , non si t r a t t a 
di zona di guer ra , si t r a t t a di s tab i l iment i 
di Milano, di L o m b a r d i a , del P iemonte , della 
Ligur ia , della Toscana, t u t t i luoghi in cui 
regna e governa il Ministero nazionale, anzi 
più che naz ionale oramai , dopo l 'u l t imo 
vo to . 

E vengo ai f a t t i . D o m a n d o scusa alla 
Camera se sarò minuzioso, il più rapida-
men te possibile, ma un ta l po' minuzioso, 
perchè debbo dare in via d imos t r a t i va qual-
che esempio t ipico, qualche campione al-
meno , ben precisato, del s istema che st igma-
tizzo. 

Io ho comincia to a occuparmi di ques ta 
mate r ia , p ropr io per un sen t imento di pa-
t r i o t t i ca preoccupazione , fino dal d icembre 
del l 'anno scorso. F u il 20 di d icembre che 
io ebbi il pr imo colloquio con il sottosegre-
ta r io di S t a t o alle armi e munizioni , denun-
ziandogli un certo n u m e r o di casi v e r a m e n t e 
s t rani , i pr imi s in tomi di un indirizzo che 
fin d 'a l lora mi pareva pazzesco e cr iminale. 

I n seguito insistet t i denunz iando casi su 
casi, ma sempre, pur t roppo, con un esito 
ben diverso del des idera to . Non si negava la 
g rav i tà delle denunzie ; si p r o m e t t e v a di 
assumere in formaz ion i e di rendere giusti-
zia. Ma le informazioni , più vol te solleci-
t a t e , non a r r ivavano mai . 

Alla fine, dopo molto t empo , u n a let-
t e r a del generale Daìlolio mi avve r t i va 
t r a t t a r s i , nei casi indicat i , di p rovved imen t i 
disciplinari che non d ipendono dal sottose-
gretar io di S t a to per le a rmi e muniz ioni . 

P i ù t a r d i l 'onorevole Dallolio ebbe la 
bon t à di d i rmi che aveva passato le ca r t e 
a l l 'amico e collega generale Alfieri, nelle 
cui capaci tasche , o nei cui archivi , ce r t a -
m e n t e si sa ranno disperse. (Si ride). 

E d ora ecco qualche caso t ip ico; ho qui 
dei lunghi elenchi con nomi e cognomi e 
circostanze, la più p a r t e dei qual i dovreb-
bero essere già not i , per quelle mie corri-
spondenze, a l l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o , passato alle a rmi e munizioni , gene-
rale Alfieri. 

Carlo Ben i, classe 1892, d i s t re t to di Mi-
lano, soldato nel 2° regg imento ar t igl ier ia 
da for tezza , compagnia deposi to Spezia, 
mat r ico la 71716, operaio nello s tabi l imento 
ingegner Negri di Savona , indi a Yoltr i , sta-
bi l imento Pess ina ; o t t imo operaio, qualifi-
cato ta le in seguito a un insigne capolavoro 
eseguito nel l ' a rsenale di Spezia ; p e r f e t t o 
ga lan tuomo, ma. . . social is ta ; ha avu to 
qualche processo per ragioni poli t iche, se-
gui to da assoluzione. Viene, come dissi, 
m a n d a t o a Volfcri; a p p e n a giunto si vede 
ped ina to e minacc ia ' o di arres to dai cara-
b in ie r i ; per lui non vige la legge c o m u n e ; 
d o m a n d a u n a licenza per gravi motivi di 
famigl ia ; gliela danno ma poi, consu l ta to il 
suo fascicolo, gliela r i to lgono; insomma è 
sot to un regime di vigilanza speciale. I l 
21 o t tob re è chiamato in direzione e gli si 
annunc ia che gli è r evoca to l 'esonero per 
ord ine del c o m a n d a n t e del corpo d ' a r m a t a 
di Genova e deve r i en t r a r e subito al reg-
gimento . 

Altr i si interessa di lui ; e si a p p u r a 
che sta con t ro di lui la solita fo fmula ste-
r e o t i p a : è r i t enu to sogget to pericoloso; la 
sua pe rmanenza nello s tabi l imento av rebbe 
p o t u t o danneggiare la produzione di gue r ra . 

C"è forse un indizio? Nul la . C'è sol-
t a n t o un r a p p o r t o generico della ques tura ; 
in a l t r i casi bas t a una l e t t e ra ano n i m a. 
I l Bensì vien m a n d a t o a Spezia e sos t i tu i to 
con operai di g ran lunga meno p r o v e t t i . Si 

' d o m a n d a n o spiegazioni al Comi ta to di mo-
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b i l i t az ione r e g i o n a l e ; n o n se ne sa nu l l a . 
Oggi è so lda to alla 618 a b a t t e r i a d 'assedio , 
7° co rpo d ' a r m a t a , 3 a a r m a t a . L a r ag ione ? 
Mot ivi d isc ip l inar i , r ag ione che esclude, 
come ho d e t t o , quals ias i i n t e r v e n t o possi-
bile da p a r t e del Gove rno . 

A n d i a m o a v a n t i . Car lo S e r r a t i . I l n o m e 
è r i ve l a to r e ! 90° r e g g i m e n t o f a n t e r i a , 
3 a c o m p a g n i a di c o m p l e m e n t o , 3 a categoria, , 
n. 6807, d i s t r e t t o di G e n o v a . E s o n e r a t o co-
me opera io nel p ro ie t t i f ì c io di Oengio, 
b rav iss imo meccan ico . I l 9 n o v e m b r e gli 
v ien r e v o c a t o l ' esonero p e r p r e c e d e n t i po-
litici con l ' a g g r a v a n t e di essere il f r a t e l lo 
del d i r e t t o r e dell ' Avanti ! A t t u a l m e n t e è al 
f r o n t e . 

E r a r a c c o m a n d a t o allo s t a b i l i m e n t o da l 
colonnello P i s t o j a , che è il d i r e t t o r e del la 
sorveg l ianza di t u t t e le i n d u s t r i e ausi l iar ie 
del Savonese . 

P e r f i n o il c a p i t a n o dei ca rab in ie r i di 
Onegl ia se ne è m e r a v i g l i a t o . 

U n passo in T o s c a n a , p u r m a n t e n e n d o 
un p iede in L igur i a . Qui a b b i a m o p r o p r i o 
un caso che p r e s e n t a t u t t e le a p p a r e n z e de l 
p r e m e d i t a t o omicidio . 

L o r e n z o Ven tavo l i , da M o n s u m m a n o , 
na to nel 1881, di t e r za ca t ego r i a , de l l 'o t -
t a v a c o m p a g n i a di s an i t à di F i r enze , è 
d e s t i n a t o a Oengio q u a l e opera io mi l i t a re . 
I l 16 n o v e m b r e v iene c h i a m a t o d a l so t to -
t e n e n t e dei ca rab in ie r i , il quale gli no t i f i ca 
che, pe r i n f o r m a z i o n i p e r v e n u t e da l la pub-
blica s icurezza , deve r a g g i u n g e r e e n t r o ven-
t i q u a t t r o ore il r e g g i m e n t o . D e v e p a r t i r e 
subi to e n o n s a l u t a r e n e m m e n o i p a r e n t i . 

I l d i r e t t o re , che, a q u a n t o pa re , t e n e v a 
mol to a ques to opera io , s ' i n t e r p o n e ed o t -
t i ene che sia t r a t t e n u t o . 

Ma da S a v o n a g i u n g o n o n u o v e pressioni; 
lo si m e t t e so t to v ig i lanza speciale; il de l ega to 
lo i n t e r roga e gli d o m a n d a se si t r o v i in 
buoni r a p p o r t i con Sua Ecce l l enza l ' onore -
vole M a r t i n i , il qua le p r o b a b i l m e n t e n o n 
ne sa nu l la , ma, o l t re M a r t i n i , nel collegio 
di Pesc ia , ci sono i m a r t i n i a n i . Consigliere 
c o m u n a l e di m i n o r a n z a a M o n s u m m a n o , il 
Ven tavo l i p o t e v a essere forse u n c a n d i d a t o 
pol i t ico possibile in u n a f u t u r a e lezione ! 

I l s indaco di M o n s u m m a n o , q u a n d o sa 
la cosa, t e l e g r a f a s u b i t o a Oengio d ich ia -
r a n d o so t to la sua responsab i l i t à che il Yen-
t a v o l i (e si t r a t t a di u n avve r sa r io pol i t ico) 
e u n a b rav i s s ima p e r s o n a , a s s o l u t a m e n t e 
incapace di u n a m a l a az ione . 

Q u a n d o il t e l e g r a m m a a r r i va in m a n o al 
colonnello, l ' e f f e t t o è che il V e n t a v o l i deve 
p a r t i r e i m m e d i a t a m e n t e . Si dice, a spiega-

zione, che al s o t t o p r e f e t t o di S a v o n a e r a n o 
a r r i v a t e t r e l e t t e r e a n o n i m e , c o n t r o il Ven-
t a v o l i , da M o n s u m m a n o . 

I l V e n t a v o l i è m a n d a t o v ia e non p u ò 
n e m m e n o passa re a M o n s u m m a n o p e r sa-
l u t a r e i suoi p a r e n t i e p r e n d e r e g l ' i n d u -
m e n t i mi l i t a r i . Si m a n d a u n a l t r o s o l d a t o 
a p render l i . 

È i n v i a t o a P a l e r m o nel la c o m p a g n i a di 
s an i t à , d o v e il c a p i t a n o a i u t a n t e in p r i m a 
lo i n t e r r o g a e gli dice: B a d i che lei è v i t -
t i m a di pe r sona di g r a n d e in f luenza . 

P i a n t o n e allo speda le è d i c h i a r a t o abi le 
al le f a t i c h e di gue r r a , e, m a l g r a d o l ' i n t e r -
v e n t o de l l ' ono revo le D r a g o , è sped i to in 
zona di g u e r r a , 

Ora è bene si sappia che il V e n t a v o l i è 
t u b e r c o l o s o , figlio di p a d r e m o r t o t u b e r c o -
loso. Ci sono mol t i ce r t i f i ca t i di i l lustr i m e -
dici, che lo definiscono t a l e . Già nel 1915 a 
F i r e n z e e ra a l l ' o speda le per b r o n c h i t e ca -
pi l la re con enf isema p o l m o n a r e . l i e i f eb -
b ra io 1916 vi si agg iunse ro la t e n i a e il car-
d iopa lmo. 

I l n o s t r o col lega, ono revo le Case ian i , 
medico di M o n t e c a t i n i , lo v is i ta e gli r i la-
scia il ce r t i f i ca to di enf isema p o l m o n a r e e 
iper t rof ia c a r d i a c a con t a c h i c a r d i a . 

Ques to p o v e r e t t o a v e v a 120 pu lsaz ion i 
al m i n u t o ; non p o t e v a quas i r e sp i ra re . Di 
n o t t e d o v e v a a b b a n d o n a r e la c a m e r a t a e 
uscire nel cor t i le per la m a n c a n z a di r e s p i r o . 
Ma lg rado ciò è m a n d a t o al f r o n t e . F u eso-
n e r a t o dal le p u n t u r e an t i t i f i che ed an t i co -
ler iche per t i m o r e di u n collasso del cuore , 
ed è d e s t i n a t o a un o speda l e t t o da c a m p o 
in zona a v a n z a t a , d ó v e non so se sia vivo 
a n c o r a ; e m a l g r a d o t u t t i i r ec l ami f a t t i 
da l la moglie, in n o m e a n c h e del la vecch ia 
m a d r e e dei b imb i , non si o t t i ene , non d ico 
u n p r o v v e d i m e n t o , m a n e a n c h e u n a qual -
siasi r i spos ta . Po iché in ques t i casi si a r r i v a 
a ques to : n o n si r i sponde a nessun r icorso . 

Le rag ion i le ho d e t t e : d a v a noia a-
q u a l c u n o nel la v i t a po l i t i ca del collegio di 
Pesc ia . 

U n mio amico persona le , m o l t o serio e 
p r a t i c o dei luoghi , mi scr iveva ques te im-
press ioni che io ho c o m u n i c a t e al Mini-
s te ro : 

« I n base a denunz ie a n o n i m e e false , il 
V e n t a v o l i v e n n e a c c o m p a g n a t o dui ca rab i -
n i t r i a l l ' V I I I corpo di a r m a t a di F i r enze . 
Di là, dopo ave r s apu to dal . . . . . (ho messo 
p u n t i n i p e r c h è è s empre meglio di essere 
p r u d e n t i , t r a t t a n d o s i di u n ' a u t o r i t à mili-
t a r e ) che egli è v i t t i m a di u n a pe r sona di 
g r a n d e in f luenza , f u t r a s f e r i t o a P a l e r m o e 
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quivi, dopo una visita affatto sommaria, 
dichiarato abile alle fatiche di guerra, pur 
essendo stato riconosciuto in precedenza 
ammalato di bronchite oligoemica e tachi-
cardia. Ieri finalmente mi pervenne la no-
tizia che è stato inviato alla fronte dove, 
data la sua costituzione fìsica, non può vi-
vere di molto. 

« Ora - e credo non mi facciano velo i 
legami di amicizia che mi legano al Yen-
tavoli - a me sembra di riscontrare in que-
sto caso tut t i gli estremi della persecuzione 
politica, spinta fino all'assassinio. Il Yen-
tavoli è l'esponente più popolare della or-
ganizzazione economica e politica di Yal-
dinievole, e si vuole approfittare della 
guerra per finirlo ad ogni costo con mezzi 
più eleganti e meno pericolosi di quelli ado-
perati dalla mafia siciliana contro Lorenzo 
Panepinto e Bernardino Verro. Questa è la 
verità ». 

E poiché siamo in Toscana fermiamoci 
un momento a Montecatini, dove troviamo 
un Carlo Giuliano Capiianini, classe 1882, 
distretto di Lucca, 3a categoria. È costui 
un guardafili della locale società telefonica, 
dichiarato stabilimento ausiliario. Eccolo 
anch'esso improvvisamente mandato alla 
fronte. Eg!i è segretario, per combinazione, 
della sezione socialista, corrispondente del-
l' Avanti, e quindi si dice che è antipatriota. 
Perchè, cosa ha detto, cosa ha fatto "ì È an-
tipatriota. Avrà detto male di Garibaldi ! 

Torniamo in Liguria. Ho qui un memo-
riale che contiene diecine e diecine di si-
mili casi. Nel dicembre, negli stabilimenti 
Westinghouse e ferrotaie di Yado Ligure 
venne tolta una dozzina di esoneri ad ope-
rai meccanici sotto l'accusa di aver parte-
cipato ad una riunione di carattere eco-
nomico coi loro colleghi. 

I l 29 dicembre viene tolto l'esonero a 
Odicini Bernardo, consigliere comunale e 
segretario della lega metallurgica di Yoltri, 
uomo ben voluto dall'intera cittadinanza 
e ritenuto uno degli operai più equilibrati 
e più sensati che ci possano essere; così 
ad Attilio Bembo, altro operaio, reo di 
avere accompagnato, nella sua qualità di 
consigliere comunale, una Commissione dal 
sindaco per invocare certe provvidenze 
contro il rincaro dei viveri. 

Scoppia uno sciopero di donne nello sta-
bilimento Westinghouse. Attilio Meacci e 
Mario Accomazzi si pongono di mezzo, rie-
scono a placare le donne irritate e, in pre-
mio, la domenica mattina sono svegliati 

j dai carabinieri e mandati senz'altro al di-
j stretto. 
j E fatt i di questo genere avvengono a 
| Cornigliano Ligure, a Sampierdarena, a 
| Sestri Ponente, ecc., e l 'allora sottosegre-
i tario di Stato, generale Dallolio, nè è stato 

informato perchè ci sono stati denunziati 
dai nostri amici Buozzi, Colombino ed altri 
che fanno parte del Comitato di mobilita-

i zione di Genova, di Torino, di Milano, del 
Comitato centrale di Roma. 

Anche il nostro collega onorevole Du-
goni è stato in Liguria a fare un'inchiesta, 
ed ha raccolto una quantità di dati dello 
stesso genere. 

Allo stabilimento Ansaldo di Sampier 
darena si presenta un memoriale, si deve 
discutere la questione avanti il Comitato 
di mobilitazione e la risposta è che ben di-

| ciotto operai vengono mandati al fronte, 
j scelti precisamente tra gii organizzatori, i 
| rappresentanti, tra quelli che avevano un 
! mandato di rappresentanza dei loro com-
; pagni di lavoro. 

L'amico Modigliani mi ha dato una lista 
! di diciotto o più operai dello stabilimento 

della Metallurgica o dello stabilimento dei 
cantieri Orlando di Livorno, tut t i quanti 
mandati alla fronte per motivi analoghi. 

Questo lungo elenco, per non tediar 
troppo la Camera, lo potrò dare all'onore-
sottosegretario di Stato, se lo desidera. 

Ma, o signori, perchè a tut t i costoro fu 
revocato l 'esonero? Per aver sollevato delle 
questioni economiche, o per essere segre-
tari delle sezioni socialiste, o amici, in-
somma, degli operai. 

In certi casi la persecuzione è così as-
| surda e rivoltante che la stessa ditta inter-

viene a protestare. Perchè - essa dice - ci 
private di questi che sono i nostri migliori 
operai tecnicamente e moralmente ; quelli, 
in fondo, su cui possiamo fare un po' assegna-
mento anche quando nasce un attrito fra la 
ditta e gli operai, perchè godono la fidu-
cia dei loro compagni, ma al tempo stesso 
hanno senso comune e sono quindi gli in-
termediari più intelligenti ed efficaci'? 

Potrei citare casi di colonnelli, di mag-
giori, che hanno protestato contro le rela-
zioni della polizia e hanno fatto delle con-
tro-relazioni per dire: ma tutto questo è 
falso, tut to questo è stupido, tutto questo 
è ridicolo. Ma debbo constatare con ram-
marico che in questi conflitti fra un'au-
torità militare, ragionevole, intelligente, e 

j la polizia, è sempre la polizia che trionfa. 
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E i p e t o : ogni caso che io ho accenna to 
ne ha qua lche c e n t i n a i o di ana logh i die-
t r o di sè. 

A Torino si con tano quest i casi a cen-
t ina ia , e qua lcuno se n ' e b b e anche a Mi-
lano, sebbene sia sempre la L igur ia che 
t iene il record su t u t t e le regioni sorelle, 
in f a t t o di reazione P r o b a b i l m e n t e per la 
n a t u r a specifica del cap i t a l i smo indus t r i a l e 
ivi c o n c e n t r a t o . 
. Ora, signori del l 'eserci to e signori della 
mobi l i taz ione indus t r i a l e : gli ope ra i pos-
sono d i fenders i o n o n possono d i f e n d e r s i ! 
Possono essere r a p p r e s e n t a t i o no ? Biso-
gna decìdersi ! 

Come si è vis to , u n a delle cause più fre-
quent i di ques te pun iz ion i così singolari , 
è il f a t t o di a v e r p a r t e c i p a t o a r iun ioni di 
operai per t r a t t a r e ques t ioni economiche. 

Sovente , e si capisce, le d i t t e sono r i lut-
t a n t i alle disposizioni dei Comi ta t i di mo-
bil i tazione; t a l v o l t a sì r ibe l lano decisa-
mente . . . p iù o meno ab i lmen te , s ' i n t e n d e ! 

Vi sono delle d i t t e , per esempio lo s tabi -
l imento S e r v e t t a z di S a v o n a , che è g iun to a 
questo; Gl i opera i p re sen tano un memor ia le 
che secca e n o r m e m e n t e la direzione. . . gli 
azionisti . Allora, d ' a c c o r d o con l ' a u t o r i t à 
mil i tare p r e p o s t a a l la sorvegl ianza , il d i re t -
t o re i n t e r roga a uno a uno t u t t i gli ope ra i 
mili tari , c o m a n d a t i o esonera t i , ch iedendo 
loro ; Siete voi che a v e t e incar ica to u n a 
Commissione di f a r e q u e s t o memor ia le 1 
Questa gen te capisce subi to e d ice : no, no , 
per ca r i t à . Sie te m a l c o n t e n t i v o i ? No, 
no! . . . H a n n o già v i s to la t r i ncea i n f o n d o 
a ques te d o m a n d e ! 

E a l lora si s tabi l isce che la magg io ranza 
degli operai non ha d a t o a l cun m a n d a t o , 
che la Commissione r a p p r e s e n t a la mino-
ranza, che non vi sono concessioni da fa re ; 
sol tanto i m e m b r i della Commissione sono 
pregat i di cercarsi l avoro a l t rove , e.. . il 
gioco è f a t t o ! 

Ora, nella relazione del minis t ro della 
guerra che precede il r e g o l a m e n t o della 
mobi l i taz ione indus t r i a le , si leggono ques te 
testual i parole: 

« Mil i tar izzando il personale b isognava 
assicurargli un equo t r a t t a m e n t o , salva-
guardar lo da eventua le s f r u t t a m e n t o e per-
met te rg l i di f a r va lere le sue g ius te ragioni , 
nel l ' interesse della p roduz ione .Po iché , dove 
il personale è scon ten to , anche la mil i ta-
rizzazione pe rde efficacia, e n o n b a s t a ad 
a u m e n t a r e la p roduz ione . D ' a l t r a p a r t e , 
bisogna escludere a s s o l u t a m e n t e la possibi-

1056 

l i t à di i n t e r r o m p e r e il l avoro negli sta-
b i l iment i . 

« L a ques t ione f u r i so l ta a c c o r d a n d o alle 
maes t r anze , come pu re per loro conto agli 
indus t r ia l i , di r icor rere al C o m i t a t o regio-
na le quale amichevo le compos i to re . 

« Quindi , le m a e s t r a n z e si possono r adu -
nare? I o , e il mo t ivo discipl inare è que-
sto : c'è una disposizione nei r ego l amen t i di 
discipl ina, che stabil isce che i mi l i ta r i non 
possono f a r e d o m a n d e col le t t ive . E a l lora , 
onorevole Dallol io , onorevole Boselli, quan -
do p a r l a t e in pubbl ico, voi d i t e che gli ope ra i 
h a n n o t u t t o il d i r i t t o di in tenders i , di f a r 
va lere le loro ragioni , che vi sarà a n c h e 
un amichevo le compos i to re , m a po i sa l ta 
f u o r i il capora le di s e t t i m a n a del regola-
m e n t o che d ice : « D o m a n d e co l l e t t ive? 
N i e n t e ! ». 

Se non si t r a t t a s s e che di incoerenze umo-
r is t iche, t u t t o a n d r e b b e bene, ma vi sono le 
conseguenze. Vi è un memor ia le , noto c e r t o 
al Minis tero , degli opera i del la S iderurg ica 
di S a v o n a : 3000 operai c irca. Se ne era 
mol to occupa to il Comi t a to di mobi l i taz ione 
indus t r i a le , che a v e v a d e t t o si dovessero 
r ivedere le paghe personal i ; ma la d i t t a re-
plica alla Commissione operaia,: « Non c 'è 
C o m i t a t o che possa impormi le paghe , e non 
r ivedo un bel n ien te ! Se non volete , a n d a -
t e v e n e ! Ad ogni modo se vole te r ec l amare , 
v e n i t e uno per uno , poiché non r iconosco 
r a p p r e s e n t a n z e col le t t ive ». 

I l capo g ruppo degli s t ab i l imen t i ausi-
l iari del Savonese , u n maggiore P i s t o j a se 
non erro , ha pubb l i ca to e f a t t o affiggere 
in t u t t i gli s t ab i l imen t i ausi l iar i della cir-
coscrizione un avviso in cui diff ida gli ope-
ra i a p a r t e c i p a r e a r iun ion i di qualsiasi ge-
nere , minacc iando , s ' i n t ende , severe pene 
ai c o n t r a v v e n t o r i , pene che f u r o n o effet t i -
v a m e n t e app l ica te . 

Io r i p e t o al Governo il d i l emma : quest i 
opera i sono domici l ia t i coa t t i o sono c i t t a -
dini? I l a i lMinistero delle muniz ion i il po t e re 
di discipl inare ques te cose, o p p n r no ? 
Quando si r i cor re al Ministero delle muni -
zioni si può o t t e n e r e u n a r isposta, o bisogna 
lasciarsi r imba lza re a l Minis te ro della guer-
ra che n o n r isponde? E d è concepibi le u n a 
discipl ina degli s t ab i l iment i ope ra i che sia 
mezzo indus t r ia le e mezzo. . . - non saprei 
come dire - mezzo di caserma ? I n s o m m a 
dove comincia il mot ivo discipl inare che 
n o n sia anche economico in u n a ques t ione 
opera ia di quest i s t ab i l imen t i ? 

E d ecco a l lora che^le puniz ioni sono f a t t e 
sulle Jiste di proscr iz ioni p ropos t e dal le 
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d i t t e . A n c h e a Milano, dove pure le ragioni 
di l amen to sono assai minor i , vi è u n a q u a n -
t i t à di ques t i casi. U n piccolo dissidio, u n 
a l terco nasce nell 'officina, e l ' i ndus t r i a le , che 
spesso è un g r a n p a t r i o t a , pon iamo u n azio-
n is ta dei maggiori del Corriere della Sera, 
ne p r o f ì t t a per m a n d a r v ia quei ta l i opera i 
che sono a capo de l l 'o rganizzaz ione , e il 
po te re mi l i tare a questo si p r e s t a . 

Mi p a r e che qua lche cosa di simile deve 
essere a v v e n u t o nelle acciaierie di Tern i , per 
quel r ecen te scioperino di un giorno e 
mezzo, di cui è i n f o r m a t o anche più di me 
l ' onorevo le Cabr in i , che più è vicino al 
cuore e alla famigl ia minis ter ia le , 
tìjj M O D I G L I A N I . E r a ! 

T U B A T I . Lo sciopero era d u n q u e de-
t e r m i n a t o da un r i f iu to degli i n d u s t r i a l i 
- quei t a l i i ndus t r i a l i che, p o v e r e t t i ! h a n n o 
d i s t r i b u i t o quel t a l e d iv idendo! . . . ma „la-
sc iamo a n d a r e , che non sta bene f a r i con t i 
in t a sca alla g e n t e !:•.. - dal -loro rif iuto a 
r iconoscere la r a p p r e s e n t a n z a del la mae-
s t r anza . I l piccolo sciopero f u compos to su-
b i to per l ' i n t e r v e n t o del Comi ta to di mo-
bi l i taz ione indus t r ia le , che g a r a n t ì che non 
vi sa rebbero s t a t e rappresag l ie . S e n o n c h è , 
pochi giorni dopo, t r e n t a opera i f u r o n o ar-
r e s t a t i e r i n v i a t i ai loro r egg imen t i pe r an-
dare in zona di g u e r r a . 

Come f u r o n o scelti? B r a n o s t a t i a r r e -
s t a t i d u r a n t e lo sciopero? A v e v a n o a v u t o 
u n a ing iunz ione speciale od e r ano i più 
colpevoli? 

i f o . B r a n o s e m p l i c e m e n t e i pin orga-
n izza t i , e la scel ta f u f a t t a (come mi si as-
sicura, poiché non li conosco e relata refero) 
con il c r i ter io , non delle dec imaz ion i fa -
mose, m a della d i t t a che vuo le l iberars i 
degli opera i migliori da l p u n t o di v i s ta 
delia difesa opera ia . 

So che f u r o n o f a t t e p r a t i c h e presso il 
Comando del corpo di a r m a t a che c redeva , 
pe rchè era s t a to ma le i n fo rma to , che fos-
sero s t a t i scel t i gli opera i che a v e v a n o u n a 
ve ra responsab i l i t à , che fossero s t a t i a r re-
s t a t i od ai qual i si fosse f a t t a senza risul-
t a t o l ' ingiunzione di r i p r ende re il lavoro; e 
il c o m a n d a n t e del corpo d ' a r m a t a , mi p a r e 
il genera le Marini , disse che, se ques t a in-
f o r m a z i o n e era falsa, si p o t e v a t o r n a r e sulla 
de l iberaz ione presa . 

So che il Minis tero se n ' è o c c u p a t o per 
r ag ione d ' o r d i n e pubbl ico , perchè la popo-
lazione opera ia di Terni (e ques to v a d e t t o 
a n c h e anche a suo onore) si è a c c a n i t a m o l t o 
meno sulla ques t ione economica che su 
quel la di e q u i t à , per la r i p u g n a n z a che ogni 

g a l a n t u o m o p r o v a nel v e d e r e delle v i t t ime 
des igna te p? r un ignobile mot ivo , ipocr i t a -
m e n t e ves t i to da una pre tesa r ag ione di 
discipl ina e di g ius t iz ia . 

So pu re che gli u l t imi di ques t i t r e n t a si 
d o v e v a n o m a n d a r e in Alban ia , ma sono s t a t i 
f e r m a t i a T a r a n t o da u n a p r u d e n t e misura 
g o v e r n a t i v a . Si esige però da t u t t i costoro 
che f acc iano il loro rec lamo ind iv idua l e , 
il che è assurdo, perchè e v i d e n t e m e n t e le 
giust i f icazioni sono co l le t t ive e la revisione, 
se ii Gove rno deve f a r l a , deve avere per 
base l ' esame della ques t ione nel suo com-
plesso, t a n t o più se il Governo non in t ende 
p res ta r s i ai cr i ter i se le t t iv i del la direzione 
delle Acciaierie. 

A n c o r a un pa io di casi ed av rò finito. 
Olinto Oesarini : ques to nome non lo 

m a n d a i al Ministero, poiché a v e v o già scr i t to 
t u t t a u n a serie di l e t t e r e con un r i su l t a to 
sempre c o m p l e t a m e n t e n e g a t i v o . Ma quello 
del Oesarini non è u n caso isola to: esso non 
è che il p r o t o t i p o di u n a serie di casi in cui 
l 'operaio è pun i to e m a n d a t o al la f r o n t e 
per ave r ce rca to di d i f endere gli interessi 
dello S t a t o . Opera io da se t te ann i , capo 
d ' a r t e da due a n n i e mezzo nel la d i t t a 
Wes t inghouse di Vado Ligure , nel se t tem-
bre 1916 gli è to l to l 'esonero. N o n è un 
social is ta , anzi è un p a t r i o t a nel senso or to-
dosso della pa ro la . Ma a v v e n n e ques to nel 
g iugno o luglio de l l ' anno scorso. Ne i gior-
nal i di Genova , anzi più p r e c i s a m e n t e in 
quello de l l ' onorevo le ' C a n e p a (Comment i ) , 
s' iniziò u n a c a m p a g n a con t ro la Socie tà 
i t a l i ana Wes t inghouse accusando la di non 
da re t u t t a la p roduz ione che d o v e v a e po-
t e v a , di f a r e de l l ' o s t ruz ion i smo, di f abbr i -
care ma te r i a l e di scar to; u n a c a m p a g n a 
a b b a s t a n z a n u t r i t a con ci f re precise che è 
inut i le r i fe r i re ma che o g n u n o può r iscon-
t r a r e nella col lezione del g iornale . 

A u n ce r to p u n t o la censura t r o v ò che 
la c a m p a g n a non era p a t r i o t t i c a e la t r oncò . 
Ma il Governò non p a r e che fosse dello 
stesso avviso, pe rchè i n f a t t i a l cun i diri-
gen t i di quel la compagn ia , a cui pa re non 
fosse es t raneo il cap i t a l e non so se aus t r i aco 
od ungherese , venne ro m a n d a t i in Sarde-
gna a f a r e u n a cura c l ima t i ca . (Si ride — 
Commenti). 

Ora il Oesarini v iene p r i v a t o del l 'esonero, 
soì disant, per a v e r e p a r t e c i p a t o a r iunioni 
opera ie in occasione di un cer to conf l i t to . 
I l Oesarini però d i m o s t r a , con un suo re-
c lamo c o r r e d a t o da documen t i , che in quel 
per iodo era a le t to a m m a l a t o e si costituisce 
quindi il preciso alibi. D u n q u e il mot ivo è-
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un al t ro e chi parlasse coi membri del Co-
mi ta to regionale di mobil i tazione pot rebbe 
faci lmente imparar lo . I l motivo è che il 
Oesarini è sospettato, e po t r ebbe anche 
esser vero, di aver forni to , quale specia-
lista nella lavorazione del legno, ad un ta le 
Silenzi, ex capo tecnico della d i t t a , il quale 
aveva iniziato la accenna ta campagna nel 
Lavoro dell 'onorevole Canepa contro la So-
cietà Weistinghouse, a lcuni da t i precisi a 
corredo delle accuse. 

Sono casi isolati questi che ho c i ta to ì 
Se lo fossero si po t rebbe r ispondere che, f r a 
sì gran n u m e r o di operai mil i tar i , e con 
t a n t a far ragine di cose nuove, alcuni incon-
venient i non possono non verificarsi. ( In-
terruzioni — Commenti) 

Ma, se non bastasse il numero di quelli 
che ho i l lus t ra to , se non bastasse la reni-
tenza del Governo a porvi r iparo , potrei 
anche offrire qualche documen to auten-
tico a prova che si t r a t t a di un sistema bene 
organizzato. 

In quello scellerato giornale che è L*A-
vanti dell '8 gennaio si leggeva questo pic-
colo t r a f i l e t to che, q u a n t u n q u e riproducesse 
cose vere, t u t t a v i a , caso stranissimo, non 
fu imbianca to dalla censura : 

« In Austria i lavoratori socialisti para-
gonati ai delinquenti. 

« Ecco copia di una circolare d i r ama ta 
da un Comitato mil i tare austr iaco a pro-
posito dei militari«da escludersi dagli elen-
chi dei mili tari operai . La togliamo da un 
giornale svizzero e dimostra a qual pun to 
di aberrazione siano giunte le au tor i t à mi-
litari austr iache : 

« Il Comando della divisione mil i tare di 
Innsbruck, con circolare n. 7094 S. A. delli 
22 o t tobre 3916, comun ica : 

« Essendo accaduto che i d ipendent i 
centri e repar t i hanno dato in no ta quali 
militari operai od allievi torn i tor i dei sol-
dati che nella loro v i ta borghese avevano 
subito delle condanne per reat i comuni od 
erano indiziati in linea politica (indiziati di 
che cosa?!...) i quali in luogo di redimere 
il loro passato con un onesto ed assiduo 
lavoro, en t ra t i nelle officine cont inuano a 
commet te re rea t i ed a fa re opera di pro-
paganda sovversiva e contrar ia alla guerra, 
questo Comando in o t temperanza alle pre-
scrizioni di questo Corpo di a rmata , deter-
mina : 

1. Pr ima di dare in no ta i militari e 
gli allievi tornitori , i Comandi dei centri e 
dei r ipar t i d ipendent i dovranno esaminare 
i modelli 59 dall 'ufficio matr icola e gli even-

tual i document i avut i da l l ' au tor i t à politica 
e giudiziaria, r ichiedendoli ai distrett i o ai 
depositi qualora i repar t i ne fossero sprov-
visti . 

2. Saranno esclusi dagli elenchi dei mi-
litari operai e degli allievi torni tor i quei 
militari che risultassero condanna t i per 
omicidio consumato o t e n t a t o , fer imento 
in rissa, fu r t i con scasso e con destrezza, o 
che fossero segnalati dalla au tor i tà politica 
per neutralisti propagandisti od anarchici 
mil i tant i ». 

Poco dopo, il 14 gennaio, nella piccola 
corrispondenza s t ampa ta in barba all 'ono-
revole Eera, si leggeva che quella disposi-
zione del Comando militare austr i aco pro-
veniva dalComando della Divisione militare 
di Genova. 

E d ecco assodato come avvenga che gli 
omicidi, i rap ina tor i e... i neutral is t i deb-
bano essere m a n d a t i al f ronte . C'è da me-
ravigliarsi p iu t tos to se qualcuno che non 
sia un in tervent is ta dichiarato, un membro 
dell 'ex-comitato d\ Azione .'Nazionale, sia an-
cora lontano dalla zona di guerra . Qu >sta 
è una cont ravvenz ione agli ordini precisi 
del Comando di quella Divisione di Corpo 
d ' a r m a t a . 

Ma c'è anche qualche cosa di peggio, ed 
è che parecchi di costoro non sono man-
dat i sol tanto a farsi fucilare, ma sono man-
da t i in t a l u n e compagnie, che una vol ta si 
ch iamavano compagnie di disciplina. 

Adesso si è da to loro un nome diverso; 
si chiamano Compagnie speciali d ' is t ruzione 
e se ne sono stabil i te parecchie in diverse 
località a Pollina, a Bagnole, a Bar i ; v i s i 
mandano i condanna t i per rea t i comuni ed 
i supposti neutra l is t i . 

Io vorrei che fosse qui l 'amico Cagnoni 
il di cui figlio fu inviato nella compagaia 
di disciplina stabili ta a p p u n t o a Bagnole, 
donde riuscì a ripescarlo e dove era s ta to 
inviato in precedenza t r a i carabinier i con 
le ba ionet te innas ta t \ Iv i i soldati sorto 
t r a t t a t i col regime del domicilio coat to, per 
non dire del carcere ; perquisizioni sistema-
tiche, divieto di tenere denaro, divieto di 
vedere i congiunti , ecc., ecc. L 'onorevole 
Cagnoni ha potu to anche fare molt i rilievi 
che fa rebbe bene a raccontare ; ma sarebbe 
veramente mater ia da Comitato segreto. 

Di lì questi soldati selezionati si man-
dano al f ronte , ove (se le voci non men-
tono) sono esposti ai maggiori paricoli, de-
st inati alle imprese più eroicamente arri-
schiate.. . 
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Insomma è un singolare regime di sele-
zione, che tuttavia ha il suo riscontro nel 
trattamento degli allievi ufficiali che non 
sono nominati ufficiali, perchè socialisti. 
Dico subito ai miei amici che.i socialisti, 
secondo me, fa t ta eccezione pel caso dei 
medici, farebbero meglio ad astenersi dal 
fare gli ufficiali. 

M O D I G L I A N I . Vi sono i corsi obbliga-
tori. 

T U B A T I , Ad ogni modo, poiché vi è la 
requisizione forzata degli ufficiali, è neces-
sario subire anche questa condizione. 

Ora nel Giornale Militare del 9 marzo é 
stabilito all'articolo 6: « I militari che al 
termine del corso non siano giudicati me-
ritevoli della nomina a sottotenenti di mi-
lizia territoriale, o ad aspiranti ufficiali, 
per la loro condotta, sono senz'altro av-
viati ai servizi e reparti mobilitati del 
corpo di cui frequentarono il corso, qua-
lunque sia il grado di idoneità fis:ca ». 

Donde si deriva questo: che ci obbligate 
a fare gli ufficiali, anche se non ne abbiamo 
voglia, poi non ci nominate per la cattiva 
condotta ed i precedenti non buoni, ma 
allora ci mandate a fare il soldato, imme-
diatamente ai reparti e servizi mobilitati, 
qualunque sia il grado di idoneità fìsica, e 
se siamo ammalati, se siamo tisici, affret-
tate, lubrificate l'opera della natura, e ci 
mandate all 'altro mondo. 

Questo caso ho citato perchè qui abbia-
mo un documento ufficiale che lo stabi-
lisce, e perchè illumina abbastanza il si-
stema che senza una legge speciale è stato 
adottato anche per i sovversivi degli sta-
bilimenti, per i quali non si tiene più cal-
colo dell'inabilità alle fatiche di guerra per 
motivi di salute e non si trova più che la 
tisi o altre malattie morali siano ragione 
sufficiente per allontanarli dai posti avan-
zati. 

Un penultimo capitolo, e poi tiro i remi 
in barca. 

Ho parlato specialmente della Liguria, 
ma, se non fosse tardi, dovrei dedicare un 
capitolo speciale alla Spezia. A Spezia si è 
instaurata una specie di repubblica di Co-
ritza fuori di tut te le regole. Lì non c'è 
più nessuna legge. I socialisti, gli operai 
organizzati, sono peggio cbe in istato di 
assedio, alla mercè della polizia, arrestati, 
carcerati, espulsi dalla città. 

C'è un certo articolo del Codice penale, 
il 251, per il quale, in zona di guerra, e nelle 
fortezze, il comandante può fare bandi che 
hanno virtù di legge, ma fu sempre inteso 

che si t ra t ta di bandi di carattere militare, 
ai fini della guerra. Invece quel signore che 
fa legge lassù pubblica bandi su tu t te le 
materie, e così si aboliscono i giornali an-
che non mai censurati, si porta via la roba 
dalle librerie, si porta via dalle case la roba 
comprata; per esempio tut te le edizioni di 
una certa casa editrice, tut te le poesie di 
Gori, sono portate via perchè nel regno del-
l'aitìmiraglio Cagni di questa roba non ci 
deve essere traccia. 

Ma vi è dell 'altro. È venuta una ma-
latt ia alle autorità governative che merita 
di essere diagnosticata da qualche medico, 
la fobia della parola « pace », il cencio rosso 
agli occhi. 

Si trova un manifestino prò pace in 
uno stabilimento : è addirittura uno scon-
quasso. Si arresta, si perquisisce, si va in 
tutte le case., si mette in prigione della 
gente per mesi, per il sospetto che possano 
aver avuto mano nel diffondere il terribile 
manifesto che invoca la pace. Io ho una in-
finità di lettere a questo proposito che mi 
guardo bene dal leggere, ma che sarebbe 
interessante leggere. Ce n'è uno che è ad-
dirittura fuggito e si è reso disertore per le 
minacce di punizione a coloro che avevano 
firmato una innocua petizione prò pace, che 
il partito socialista aveva tentato diramare 
in base all'articolo 57 dello statuto del Re-
gno, accompagnandolo con un manifesto 
che ripeteva le cose che da questi banchi 
si dicono ad ogni occasione sull'argomento. 
I l Governo-si è spaventato, ha sequestrato, 
impedito la diffusione di questa cosa terri-
bile che era anche firmata da noi della dire-
zione del partito socialista. Ora a San Remo 
si distribuirono di questi manifestini e ciò 
pjovocò l'arresto di Francesco Rovere e 
Giuseppe Carboni, non militari, perchè sup-
posti rei di aver dato mano per raccogliere 
firme. 

Quindici giorni dopo tal Castagnari, ope-
raio militare al polverifìcio di Cengio, al-
lora in licenza a San Remo, per aver firma-
to lo stesso documento, fu carcerato e de-
nunziato al tribunale di Piacenza, che, na-
turalmente, lo assolse. Un altro, Umberto 
Moraglio, un povero diavolo reduce dal 
fronte coi piedi congelati, anche lui per 
aver firmato il manifesto, è mandato al 
fronte, nonostante zoppicasse coi piedi ri-
gonfi e non potesse muoversi. 

A Milano è avvenuto questo. I l consi-
gliere municipale Giuseppe Riva, controllore 
viaggiante nelle ferrovie, avendo ricevuto 
cinque o sei copie del manifestino prò pace, 
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le passò al suo collega Giuseppe Turba, capo-
squadra pulitore. 

Immediatamente il Turba fu arrestato, 
toltogli il bracciale, e, dopo due settimane 
di carcere, mandato al fronte. E il Giu-
seppe E iva , che per l 'età non poteva essere 
inviato al fronte, fu revocato dal suo posto 
di controllore viaggiante e privato delle 
diarie relative, il che significa condannato 
a metà razione.- Naturalmente la Sezione 
d'accusa sorrise della denunzia che preten-
deva radicarsi nell'articolo 247 del Codice 
penale che contempla 1' eccitamento al-
l'odio di classe; e prosciolse con dichiara-
zione di non luogo. Ma il Turba è ancora 
alla fronte, e al mio amico E iva la solerzia 
delle ferrovie di Stato non ha tolto ancora 
il digiuno ! E tu t ta questa, s'intende, è se-
minagione di entusiasmo per la guerra, per 
la vittoria, per l'unione ¡sacra ! 

Io concludo. Le cose che ho detto, e 
che potrei documentare anche più, ci au-
torizzano a rivolgervi questa domanda: la 
guerra la fate contro gli austriaci o contro 
i socialisti ? Contro gli austriaci o contro le 
organizzazioni operaie ? {Commenti). Per-
chè, quando voi congiungete tutti questi 
fatti, valutate seriamente gli effetti che 
producono oggi nello spirito delle masse 
operaie, e pensate alle conseguenze mag-
giori che maturano per il dopo guerra, vi 
verrà fatto di pensare: con che logica allora 
il Governo ci predica, come fa, a parole 
la concordia nazionale ! {Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le armi e munizioni ha 
facoltà di rispondere". 

A L F I E E I , sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. Non seni pre è facile, anzi 
è generalmente difficile, seguire l'onorevole 
Turati nei suoi discorsi, nei quali arriva a 
fondo su tanti punti e si estende su tanti 
altri. Oggi nella sua interpellanza che è 
diretta al ministro della guerra, ha toccato | 
tutti i campi, dalla marina all ' interno. Cer-
cherò di rispondere nel miglior modo rac-
cogliendo le vele e cercando di inquadrare 
i punti principali, sui quali ha richiamato 
l'attenzione, sia quelli che ha indicato nella 
sua interpellanza sia quelli nuovi che oggi 
sono venuti fuori. 

Prima di tut to debbo dire che, se fosse 
qui il generale Dallolio, che ha tenuto cosi 
degnamente il posto da me ora occupato, di-
rebbe altamente e, credo che tutti lo ricono- j 
scerebbero, che per lui non ci sono mai stati J 
nè ortodossi nè eterodossi, che tutte le volte ! 

che ha parlato agli operai, ha chiesto loro 
l'onestà, la coscienza nel lavoro, e l'asten-
sione della propaganda nell'interno degli 
stabilimenti, lasciando però che, al di fuori 
di questi, avessero tutta la libertà alla 
quale non metteva limitazioni. 

Questo che avrebbe detto il generale 
Dallolio posso ripeterlo io con piena con-
vinzione di causa. 

! T U B A T I . L'ho detto anch'io. 
A L F I E E I , sottosegretario dì Stato per le 

armi e munizioni. E per. sgomberare il ter-
reno anzitutto dalle questioni secondarie, 
ricordo di aver sentito parlar molto di voci 
corse, di cose dette dal colonnello A, dal 
capitano B , dal capitano dei carabinieri 
e da altri. Io non posso, a questo propo-
sito, che richiamarmi a quello che oggi 
stesso diceva l'onorevole Micheli a propo-
sito dell'agricoltura. Molte volte le persone 
parlano senza conoscenza di causa, trasci-
nate dall'ambiente o da condizioni speciali 
di persone e di momento. Bisogna perciò 
essere prudenti nel dar fede a queste voci. 

Venendo ai casi singoli dai quali mi 
sembra pure opportuno di sgombrare pre-
sto la strada, accennerò solo rapida-
mente ad un argomento che l'onorevole 
Turati ha già preveduto. In fondo quando 
si va a raccogliere i nomi, si vede che, nei 
confronto eoi 500 mila operai che in que-
sto momento abbiamo nelle officine, si 
t rat ta di una esigua minoranza. Ma ri-
conosco aaeh'io che le minoranze hanno 
la loro importanza, e, quindi, accennerò 
come debbo a qualcuno di questi casi, che 
potrebbero invece essere sintomatici. 

Mi pare che si possano su per giù dividere 
in tre categorie : quella dei e a si in cui il Mi-
nistero ha ritenuto che le cose non fos-
sero andate come avrebbero dovuto andare 
ed ha provveduto in conseguenza, come nel 
caso Cagnoni e in alcuni altri; l 'altra dei casi 
in cui il Ministero ha ritenuto che le cose 

! avessero proceduto perfettamente bene e ne 
ha dato notizia all'onorevole interpellante. 
Uno di questi è il caso del Capitanini, il 
quale si è permesso, a proposito di un morto 
in guerra, delle espressioni che non esito a 
chiamare indegne. 

Se in quel luogo ha veduto davanti a 
sè la trincea, ha veduto qualche cosa di 
cui non era degno. 

Infine c'è una categoria di casi per i 
quali le indagini riescono difficili, lunghe e 

j non era possibile avere elementi per un cora-
| pleto giudizio. A questo contribuiva anche 
! quella speciale situazione alla quale l'ono-
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revole Turati accennava, dei due sottose-
gretariati , che mantenevano dei contatti 
per quanto era possibile, ma non tali, dato 
specialmente il gran lavoro del sottosegre-
tario di Stato per le armi e munizioni, da ga-
rantire che qualche cosa non sfuggisse. Adesso 
però che le mie capaci tasche sono sgom-
brate da una quantità di carte che le in-
gombravano, l'onorevole Turati sa che 
potrà sempre riempirle di tutt i i reclami 
che avrà da fare, i quali saranno oggetto 
delle più minute ed esaurienti indagini. 
{Vive approvazioni). 

Biguardo a ciò che egli dice nel testo 
della sua interpellanza, potrò convenire che 
le forme non sono state sempre osservate, 
che ci sono stati procedimenti che sarebbe 
stato meglio evitare. 

Faccio però qualche riserva circa le sen-
tenze di morte e, a questo proposito, posso 
rassicurare completamente l'onorevole Tu-
rati circa il morto o semimorto che egli ha ci-
ta to qui. I l Ventavoli, nel maggio dell'anno 
scorso, fu giudicato affetto, come si è 
detto, di bronchite cronica di natura so-
spetta, con catarro bilaterale agli apici, - e 
per quattro mesi stette per questo in li-
cenza. Quando io vidi la pratica del Ven-
tavoli mi preoccupai di una irregolarità di 
forma, non grave, ma che, però, poteva 
avere la sua importanza. A Genova, prima 
di mandarlo via,, non era stato visitato, ma 
era stato dichiarato che stava bene, basan-
dosi sul fatto che non si era dato mai amma-
lato. Mi è parsa che questa considerazione 
non dovesse bastare ed allora me ne sono 
occupato ricercandolo in zona di guerra, 
perchè qualora le condizioni fossero state 
gravi, sarei intervenuto decisamente presso 
il Comando Supremo per ottenere che fosse 
subito rimandato a casa. Ho qui la dichia-
razione del colonnello medico direttore di sa-
nità dell'ottavo corpo d'armata, in data 21 
marzo 1917. In essa dice che il Ventavoli tro-
vasi in buone condizioni di salute, ed ha 
praticamente dimostrato di sopportare e 
compiere bene i servizi a cui è adibito. 

Aggiunge che per maggiore scrupolo ha 
disposto perchè venisse eseguito l'esame 
batteriologico per la ricerca del bacillo 
della tubercolosi, e che detto esame è stato 
completamente negativo. 

Credo che di questo l'onorevole Turati 
debba essere contento, se non sodisfatto. 
(Commenti). 

Un'altra questione di cui l'onorevole Tu-
rati si è occupato è quella di quei tali re-
parti speciali che non sono affatto una tra-

sformazione delle compagnie di disciplina. 
Queste esistono e sono tut t 'a l t ra cosa. 

I reparti hanno per còmpito di racco-
gliere dei militari che per punizione, se-
condo alcuni, avrebbero dovuto essere man-
dati alla fronte. 

II Ministero non ha voluto ammettere 
che l 'andare alla fronte dovesse essere una 
punizione neppure nella forma, e ha stabi* 
lito dei reparti nei quali questi individui 
sono raccolti, e di dove sono mandati ai 
corpi combattenti , senza distinzione dei 
punti pericolosi e non. pericolosi. A que-
sti reparti sono inviati, secondo la circolare 
che li costituisce, i militari condannati dai 
tribunali militari a p e n e varie, i militari 
con procedimento sospeso per diserzione 
militare, quelli con precedenti penali di ri-
lievo, e i recidivi in gravi mancanze disci-
plinari, ma si fa astrazione completa da 
questioni politiche. 

Per quanto riguarda la circolare che ha 
citato l'onorevole Turati , essa è una circo-
lare di un Comando di divisione che il Mi-
nistero non ha esteso a nessun altro, sulla 
quale fa tut te le riserve, perchè non corri-
sponde affatto ai suoi intendimenti, dei 
quali parleremo poi. (Approvazioni) . 

Un altro punto che ha toccato l'onore-
vole Turati oggi è quello degli allievi uffi-
ciali che non si nominano ufficiali per ra-
gioni politiche. 

Credo di non avere che a rivolgermi a 
tutt i quei signori che circondano l'onore-
vale interpellante per sentir confermare 
che tutte le volte che c'è stato un dubbio 
di questo genere, io me ne sono personal-
mente occupato, e che le nomine non sono 
avvenute soltanto nei casi in cui alle ra-
gioni politiche si accoppiavano ragioni di. 
reato comune; ed in queste condizioni non 
si ammettevano ufficiali di nessuna opi-
nione politica, fossero repubblicani, fos-
sero socialisti o conservatori. La circolare 
che l'onorevole Turati ha citato ha la 
frase : per ragioni di condotta. È un'espres-
sione che si è ripetuta tante volte, nella 
quale però non è stata mai intesa la con-
dotta politica. Non si può aggiungere questo 
aggettivo che non corrisponderebbe affatto 
alle intenzioni ed ai criteri direttivi dell'a-
zione del Ministero. 

Volendo riassumere e documentare le in-
tenzioni del Ministero su questa importante 
questione, ed anche le norme seguite dai 
Comitati e da chi eseguisce gli ordini del 
Ministero, accennerò a tre documenti. 
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Uno è una lettera riservata diretta dal 
Comitato di mobilitazione di Genova al Mi-
nistero della guerra che termina col dire: 
« offenderebbe anche solo il sospetto lan-
ciato dalla Federazione che si volessero di-
fendere interessi capitalistici in antagoni-
smo con quelli degli operai colpiti ». 

Un altro documento è una circolare ema-
nata al tempo del caso Cagnoni dal mini-
stro Morrone, che diceva : « È già avvenuto 
che nella applicazione della circolare.... per 
erronea interpretazione è stato inviato ad 
uno dei depositi suddetti unmili fare, perchè 
precedentemente alla sua chiamata era noto 
come attivo propagandista... Poiché nella 
circolare precitata sono chiaramente indi-
cate le categorie di militari che debbono 
essere inviati ai predetti depositi, interesso 
la superiore autorità cui la presente circo-
lare è diretta, a vigilare perchè simili incon-
venienti non abbiano a ripetersi ». 

Aggiungo infine la lettura di un brano di 
un documento che disgraziatamente è dì 
ieri; ma l'onorevole Turati mi crederà sen-
z'altro se affermo che la discussione attuale 
non ha avuto su di esso alcuna influenza. 
Si tratta di un telegramma diretto al Co-
mando della divisione di Genova : 

« Devesi mantenere la disciplina militare 
in tutta la sua forza ed assicurarne l'appli-
cazione in tutti i casi di mancanze indivi-
duali accertate con regolare indagine sulla 
condotta in modo da escludere che sulle 
conclusioni dell' autorità militare abbiano 
influenza questioni economiche o discipli-
nari interne degli stabilimenti ». 

Questa è l'ultima parola detta dal Mi-
nistero della guerra ; ed entro i limiti che 
ho accennato il Ministero delle armi e mu-
nizioni continuerà a mantenersi: dentro 
quei limiti, ma non oltre, tenendo presente 
che esso deve provvedere ai regolare anda-
mento delle industrie per dare alla truppa 
quello che è la loro vita bellica, e non tra-
lasciando di tener conto di taluni pericoli 
speciali che possono derivare dall'ammis-
sione di persone pericolose in certi stabi-
limenti. E potrei citare un nome che non 
si è fatto, potrei dire che in passato si è 
lamentato da varie persone, sulla base del 
parere di altre persone degnissime di ogni 
fede, che fosse stato mandato ed internato 
in Sardegna un individuo, di cui si diceva 
tutto il bene possibile, e che poi è stato 
condannato all'ergastolo nel processo di 
Ancona per l'esplosione eli Cengio. (Com-
menti — Impressione). 

Di tutto questo il Ministero deve tener 

conto, mantenendo tutta l'efficienza della 
sua produzione e tutta la disciplina che 
per questa produzione è necessaria, se si 
vuol arrivare a quella vittoria che rap-
presenta veramente la pace nel campo del 
diritto, della civiltà e delle armi non solo, 
ma anche nel campo economico e sociale. 
(Vivivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TURATI . Poche parole per evitare di 
fare un secondo discorso. 

Riconosco le buone intenzioni e la 
buona fede del Ministero delle armi e mu-
nizioni, ma creda fermamente l'onorevole 
sottosegretario di Stato che tutti i guai, di 
cui pure una parte egli ha riconosciuto, non 
potranno essere evitati se non sarà unifi-
cato il potere disciplinare. Mi pare questa 
la sola conclusione logica. 

Due brave persone come il generale 
Dallolio e il generale Alfieri non sono cer-
tamente capaci nè di fare nè di approvare 
scempiaggini ed abusi come quelli che l o 
citato, perchè comprenderebbero subito 
quanto siano, oltre che iniqui, dannosi alla 
stessa causa della guerra. Ma finché resta 
questo dualismo di potere credo che con-
tinuerà a ripetersi quello che finora è av-
venuto. 

Non rientro nei dettagli della quistione, 
tanto più dopo la confessione che mi si è 
fatta delle irregolarità di forma, che però, 
nei casi accennati ad esempio, si risolvono 
in difetti di sostanza, trattandosi di vere 
condanne inferte senza nessuna delle ga-
ranzie elementari volute dalla legge e dal 
costume dei popoli civili. 

Mi rallegro molto che l'aria di monta-
gna abbia miracolosamente risanato il sol-
dato Ventavoli, che era stato così grave-
mente qualificato da tutta una serie di 
medici e che voi avete riconquistato alla 
vita; e spero che quella notizia sarà con-
fermata. 

Ma credo proprio che l'onorevole sotto-
segretario di Stato sia molto male infor-
mato relativamente ai reparti speciali. JSTe 
domandi al deputato Cagnoni e si faccia 
dire in quali condizioni questi ha trovato 

. suo figlio. Sgraziatamente non tutti gli ita-
liani hanno un padre deputato. A me ri-
sulta che in codeste stazioni esistono due 
reparti: uno pei pregiudicati comuni, l'al-
tro pei politici. 

Probabilmente, poiché si tratta di con-
dannati per reati cosidetti contro l'ordine 
pubblico, per minacce o per oltraggio, o per 
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eccitamento all'odio di classe, ecc. che stanno 
nella rubrica dei reati contro la pubblica 
tranquil l i tà , si considerano tutt i condan-
nati per reat i comuni e quindi si t ra t tano 
tut t i come delinquenti . 

Comunque sia, istituzioni di questo ge-
nere, per t rarne dei repart i combat tent i , 
mi sembra veramente che offendano il con-
cetto che deve' informare l'esercito e lo 
stesso decoro militare. 

L' interpellanza è venuta così rapida-
mente Ila discussione, che io non ho po-
tuto fare delle ricerche in biblioteca, ma 
ricordo che in una delle ultime legislature il 
Governo aveva proposto un disegno di legge 
diretto a costituire per l 'appunto, non guà 
compagnie di disciplina, che sono vere co-
lonie di- coat t i , ma riparti specia li di mili-
tari sospetti o pi egiudicati, per mandarli 
ih reggimenti speciali a prestare il loro ser-
vizio militare sia iu tempo ài pace, sia in 
tempo di guerra. 

E ricordo che la Camera insorse contro 
quel progetto, che creava dei reggimenti 
di presunti criminali. I buoni e i catt ivi 
sono da per tut to , anche nella Camera e n e i 
Senato , ma sunt bona mìxta malis, ed uno 
corregge l 'altro. Ma il reggimento, compo-
sto di pregiudicati, urtò tanto la Camera, 
che il Ministero si affrettò a rinfoderare il 
progetto; al banco del Governo allora c 'era 
Giolitt i . 

Quanto alla r icusata nomina ad ufficiali 
dei socialisti, ho già detto che a parer mio 
non avrebbe nulla di strano. Un socialista 
non dovrebbe far l'ufficiale, salvo sia me-
dico. Ma l 'enorme è che siano costretti ad 
aspirarvi, poi ricusati, e allora mandati , 
anche se inabili, alle fatiche di guerra. E 
su ciò gli articoli che ho lett i non ammet-
tono dubbi. 

A chi non ha la psicologia militare, a 
chi non si sente di fucilare il suo prossimo, 
se abile alle fat iche di guerra, il Governo 
dovrebbe riservare i posti di porta-fe.riti 
ed altri consimili, che non sono posti di 
imboscamento, che espongono ai maggiori 
pericoli, ma consentono iì rispetto della co-
scienza di chi ha. ripugnanza dell'omicidio. 
E del resto il Governo è entratjp, in qualche 
caso speciale, in questo ordine di idee. 

Concludo ringraziando l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o della , sua risposta e 
raccomandandogli una volta di più di vo-
ler dar opera perchè la unità dei poteri di-
sciplinari sia presto un fat to compiuto. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Sarà 
stabi l i ta immediatamente. 

T U R A T I . Tanto meglio e ne prendo atto 
con grande piacere. Guardate però al pas-
sato, non soltanto all 'avvenire. Tutt i quei 
fat t i , accaduti sotto l 'impero di quella cir-
colare del Comando della divisione di Ge-
nova che voi stesso avete apertamente scon-
fessata, è evidente che esigono una ripara-
zione. 

Quando, anche rispetto al passato,, 
avrete fa t to un poco di espiazione, allora 
sarò ben Leto di dichiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'interpellanza dell'o-
norevole Turati è così esaurita. 

Rimarrebbe ora da svolgersi l 'interpel-
lanza dell'onorevole R a t t o n e al ministro 
dei lavori pubblici ; ma l 'onorevole R a t t o n e 
non potendo arri vare in tempo mi ha fatto-
sapere che si riserva di t r a t t a r e l 'argomento 
in sede di discussione sull'esercizio provvi 
sorio. 

Sono c o s ì e s a u r i t e l e i n t e r p e l l a n z e i n s c r i t -
t e n e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o d ' O g g i . 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli A-
lessio e Cannavina a recarsi alla tribuna per 
presentare delle relazioni. 

A L E S S I O . A nome della Giunta genera-
le del bilancio mi onoro di p; esentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge: a) del decreto 
luogotenenziale 2'i ot tobre 1916, n. 1740, 
concernente l'esonero delle tasse scolasti-
che agli studenti delle Università, delle 
scuole medie e normali e dei corsi magi-
strali, danneggiati dal t e r remoto ; i ) del 
decreto luogotenenziale 22 ot tobre 1916, 
n. 1660, che approva e rende esecutiva la 
convenzione 19 febbraio 1916, relativa al-
l 'assetto edilizio della Regia Università di 
Padova. 

CANNAVINA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla autorizza-
zione a procedere contro l 'onorevole Casa-
legno. 

P R E S I D E N T E . . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Interrogazioni. ' 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L O E R O , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere quale 
t ra t tamento sia stato prat icato o si pensi 
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praticare ai prigionieri di guerra adibiti a 
lavori agricoli in zone malariche, ed alle 
truppe di loro scorta, a tutela della loro e 
della pubblica salute. 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quanto sia 
di accertabile e di vero nelle accuse mosse 
dal Consiglio comunale di Caraffa Catan-
zaro al faciente funzioni di sindaco in quel 
comune (Verbale di seduta consigliare 28 a-
prile 1917), e se la permanenza in carica 
della persona oggetto di tali accuse non 
sia per turbare la tranquillità pubblica e 
danneggiare il retto funzionamento ammi-
nistrativo specie per quanto concerne gli 
approvvigionamenti e l'assistenza alle fa-
miglie dei richiamati alle armi. 

<« Maffi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per le armi e munizioni, per sa-
pere se ritenga giusto ed umano il prov-
vedimento col quale vengono private del 
sussidio le famiglie dei richiamati addetti 
agli opifici con paghe appena sufficienti al 
personale mantenimento. 

« Fraccacreta ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere quali 
direttive intenda di fissare per il funziona-
mento del .costituendo organismo centrale 
di approvvigionamento per il paese, e sulla 
opportunità che coll'interesse dello Stato 
si concilii il rispetto per gli enti locali, pei 
consorzi già costituiti, e per il commercio, 
il funzionamento dei quali diversamente 
resterebbe paralizzato. 

« De Capitani d'Arzago, Agnelli, Pic-
cirilli, Si t ta , Negro tto, Chimienti, Cac-
ciaianza, Credaro, Valvassoii-Peroni, 
Pavia, Bellati , Soderini, Basimi, Mon-
tresor ,Eota , V enino, B elotti, Bevione, 
Capaldo, De Amicis, Paratore, Fac-
chinetti, Yignola, Finocchiaro-Aprile, 
Leonardi, Suardi, Maury, Miari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze, dell'industria e del 
lavoro, per sapere se sia giusto che la legge 
sulle Case popolari e le agevolezze fiscali 
da essa concesse siano estese a classi sociali 
largamente dotate dalla fortuna, mentre le 
Più modeste abitazioni di modestissimi cit-
tadini sonò inesorabilmente colpite dall'im-
posta sui fabbricati. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali-
informazioni possa dare sui criteri per cui 
si è trasformata nei riguardi dell'arma dei 
Beali carabinieri la promozione per servizi 
straordinari in promozione per merito di 
guerra, violando cosìi diritti e scoraggiando 
l'opera degli ufficiali aventi comandi terri-
toriali i quali compiono funzioni certo non 
meno importanti dei loro colleghi dislocati 
in zona di guerra. 

« Theodoli ». • 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano opportuno di render 
più. agile e più rapido il pagamento delle 
pensioni alle famiglie dei morti in guerra. 

« Gallenga, De Amicis ». 

« I l sottoscritto chiede d'intéf rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali provvedimenti intende prendere, 
perchè cessi il disservizio telefonico della 
città di Napoli, ove i lamenti degli abbo-
nati sono generali per quanto giustificati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere a chi spetti 
la spesa di vestiario ed equipaggiamento 
degli ufficiali di complemento, che escono 
dalle Accademie militari, quando le fami-
glie di essi si dichiarano, e sono, impotenti 
a sostenere la stessa spesa. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono -
scere il suo avviso circa- la necessità di 
nuove disposizioni regolamentari atte a 
rendere più spedite le funzioni del Monte 
Pensioni pei maestri elementari. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
provveda, sia dal lato economico, che da 
quello estetico, all'acquisto di occhi arti-
ficiali da mettere a disposizione di soldati 
feriti in guerra, i quali ne abbiano bisogno 
per la protesi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eampoldi ». 
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« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere se e quali 
sanzioni siano s ta te prese in conf ron to di 
quei comandan t i di t i uppe che, d u r a n t e 
l 'offensiva aus t r iaca del maggio 1916, fu-
rono i maggiori responsabili del l 'abban-
dono di for t i posizioni che dovevano essere 
difese e non lo fu rono . {OVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Rampoldi , Chiesa ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro della marina, per .conoscere le ri-
sul tanze dell ' inchiesta intorno alla perdi ta 
della Regia nave Benedetto Brin. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eampold i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra , per sapere se le Com-
missioni di decente nomina te per la ricerca 
dei così de t t i « imboscati » sieno inves t i te 
dei necessari poter i per compiere le loro 
indagini anche in t u t t i i servizi d ipendent i 
dalla « Croce Rossa ». (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Rampo Idi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per sapere se non cre-
dano equo ed umano estendere la conces-
sione della indenn i t à caro-viveri al perso-
nale avvent iz io delle Amministrazioni dello 
S ta to e par t ico larmente a quello assunto 
pr ima e non per la sola d u r a t a della guerra , 
r e t r ibu i to con st ipendi minimi, inadeguat i 
al le r i spet t ive funzioni , al quale nessun mi-
gl ioramento economico è mai s ta to finora 
accordato; 

e se - considerato che esistono avven-
tizi assunti fino dal 1884 - non r i tengano 
a t t o di giustizia r iparatr ice , addivenire ad 
u n a forma di r iconoscimento giuridico, che, 
per lo meno, assicuri la inamovibi l i tà degli 
avvent iz i i quali pres tano in in te r ro t to , lo-
devole servizio da un de terminato periodo 
di anni , ana logamente a quanto stabilisce 
la legge 9 luglio 1908, n. 403, per il perso-
na le provvisorio dei lavori pubblici; il che 
- men t r e non por te rebbe aggravio alle fi-
n a n z e dello S ta to - consentirebbe a questa 
categoria di modesti , uti l i ed operosi fun -
zionari fuor i ruolo, di fruire di quelle prov-
videnze sociali di assicurazione, di coope-
razione e di credito, di cui può valersi 
ogni a l t ra classe di c i t tad in i e da cui si 

vedono esclusi per la precar ie tà della loro 
posizione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pais-Serra ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra, per sapere se non creda 
oppor tuno, nello interesse del servizio, dare 
disposizioni precise affinchè siano assegnati 
al Corpo automobilist ico del Genio i diret-
tor i tecnici e gli chauffeurs d ' imprese con-
cessionarie per il servizio postale, quando, 
cessato l 'esonero, siano ch iamat i alle armi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non ri-
t enga di esaminare la possibilità di conce-
dere con maggiore larghezza la licenza il-
l imi ta ta ai militari vedovi con q u a t t r o o 
più figli minori dei 12 anni ; licenza che oggi 
viene l imi ta ta ai soli casi di miserabil i tà 
assoluta. {GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Gor tani , Longinot t i , Storoni , Fau-
stini, Albanese, Sarrocchi, Cot tafavi , 
Schiavon ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t raspor t i , per sapere se non 
giudichi venuto il momento di sospendere 
per intero la circolazione delle vet ture-r i -
s to ran te e delle ve t tu re con let t i , nonché 
t u t t i i t r aspor t i che hanno il ca ra t te re di 
lusso o di superflui tà . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gortani ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra, per sapere per quali 
plausibili motivi gli esoneri dai servizi di 
p r ima linea, previst i per quei .mil i tar i che 
avessero avu to due fratel l i almeno cadut i 
sul campo, non abbiano corso o quan to 
meno lo abbiano dopo mesi e mesi di ri-
t a rdo , il quale v i r tua lmente f rus t r a , con 
grave pregiudizio del mili tare esonerabile e 
del servizio, le provvide disposizioni mini-
steriali . (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Venino, Gallenga, De Capi tani 
d 'Arzago ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
min i s t ro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscere se non r i tenga ingiusto e dannoso 
a l l ' o rd inamen to ed al funz ionamento dei 

i 
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Convitti nazionali il ritardo nell'applica-
zione del decreto-legge 3 dicembre 1916, 
n. 1659, alle promozioni del personale dei 
detti Convitti ai gradi superiori di vice-
rettore e vice-economo. '(.L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Albanese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno - o a mezzo di interpre-
tazione ufficiale, o a mezzo di chiara e tas-
sativa disposizione - determinare che gli 
enti autonomi per le case popolari, di cui 
nella legge speciale, non sono soggetti alla 
tassa di manomorta. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giulio Oasalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere se non credano necessario : 

1° stabilire che le disposizioni dei de-
creti luogotenenziali 8 agosto 1915, n. 1266, 
e 12 novembre 1916, n. 1598, sulle pensioni 
privilegiate di guerra, siano estese anche 
ai militari feriti ed alle famiglie dei mili-
tari morti prima del 24 maggio 1915 nella 
guerra i talo-turca (Libia); 

2° determinare, con norme precise, per 
i militari che trovansi in servizio comandato 
fuori della zona di guerra, quando debbasi 
intendere che essi sono morti o feriti « per 
causa della guerra ». (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Rava ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministriChiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 

ministri. Tra le, interrogazioni oggi presen-
tate ve ne è una del deputato De Capitani, 
firmata anche da altri numerosi deputati, 
che riguarda l 'ente nazionale dei consumi. 
.Ora, pur non prevenendo la risposta che 
darà il commissario generale dei consumi, 
io sono certo che egli, tranquillando ogni 
dubbiezza, potrà dimostrare come l'ente 
ftitzionale dei consumi non danneggerà la 
libertà dei commerci privati, e neppure 
quelle iniziative locali che sono sorte con 

tanta generosità nel nostro paese e che 
meritano tutto il plauso e tutto l'appoggio 
del Governo. (Vive approvazioni). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ricorda, 
fu ieri deliberato, su proposta del Presidente 
del Consiglio, che nell'ordine del giorno di 
domani si inscrivesse la discussione di alcuni 
disegni di legge di carattere amministrativo 
di cui il Governo mi avrebbe rimesso l'e-
lenco. 

L'elenco l'ho qui : si t rat ta di trenta dise-
gni di conversione in legge di decreti luo-
gotenenziali, che per la massima parte non 
richiederanno nemmeno discussione. 

Quindi per la seduta di domani dopo le 
interrogazioni e la votazione del disegno 
di legge sugli orfani, avremo lo svolgimento 
di una proposta di legge dell'onorevole La 
Pegna sulla cedibilità degli stipendi, la 
discussione della domanda di autorizza-
zione a procedere contro il deputato Mori-
sani e infine la discussione dei disegni di 
legge, testé accennati. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Va-
lenzano 

Ne ha facoltà. 
V A L E N Z A N I . Prego l'onorevole Presi-

dente del Consiglio e la Camera di voler 
consentire che nell'ordine del giorno di do-
mani sia inscritta la discussione della pro-
posta di legge sull'inchiesta parlamentare 
per le esposizioni di Roma, Torino, ecc. 
Credo' che per la discussione di questa pro-
posta di legge non sia necessaria la pre-
senza del ministro competente, in quanto 
che viene alla Camera con la unanime re-
lazione favorevole della Giunta generale 
del bilancio. Essa forse neppure darà luogo 
a discussione, tenuta presente l'accoglienza 
favorevolissima che ebbe dalla Camera 
quando ebbi l 'onore di svolgerla. 

Ad ogni modo, se l'onorevole Presidente 
del Consiglio credesse necessaria la presenza 
del ministro del tesoro, io gli rivolgo fin 
da questo momento viva preghiera per-
chè la discussione della proposta sia in-
scritta nell'ordine del giorno di una delle 
prossime sedute, con impegno che la Ca-
mera la discuta prima delle vacanze. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. L'o-

norevole Valenzani ha prevenuto la mia 
obbiezione alla sua richiesta. Non sarebbe 
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conveniente iscrivere la discussione di que-
sta proposta di legge nell'ordine del giorno 
di domani, non potendo assistere alla se-
duta il hiinistro del tesoro, e neppure il 
ministro di industria e commercio. 

Perciò lo prego di non insistere nella sua 
proposta. Però, prima delle vacanze di que-
sto scorcio di sedute, quella proposta di 
legge sarà messa in discussione. 

V A L E N A S T I . Prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole Presidente del Con-
siglio e ringrazio. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Agnelli, io 

so che ella vuole ripetere la richiesta fa t ta 
ieri di iscrivere nell'ordine del giorno di 
domani la discussione della sua proposta di 
legge sulla responsabilità degli albergatori; 
ma domani non è possibile che siano qui, 
nè il minisirp del tesoro, nè il ministro di 
grazia e giustizia, i quali hanno fatto sa-
pere che intendono di essere presenti a que-
sta discussione. Riservi, onorevole Agnelli, 
la sua domanda ad un altro giorno. 

A G N E L L I . Dopo quello che ella mi 
dice, onorevole Presidente, non insisto. 

M I C H E L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MICHELI . Io sarei d'accordo col mini-

stro della grazia e giustizia, il quale ha già 
delegato il sottosegretario di Stato , onore-
vole Pasqualino-Vassallo, per svolgere do-
mani una mia proposta di legge... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Micheli, l'or-
dine del giorno di domani è già molto 
lungo. La iscriveremo nell'ordine del giorno 
di posdomani. 

M I C H E L I . Onorevole Presidente, per 
posdomani avrei un'altra richiesta da fare. 
(Si ride). Ma non insisto. 

L A R U S S A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L A R U S S A . Pregherei l'onorevole Presi-

dente e la Camera di voler consentire che 
nell'ordine del giorno di domani sia iscritta la 
discussione di una piccola proposta di legge 
che occuperà solo pochi minuti. Si t rat ta 
della costituzione in comune autonomo della 
frazione di Zaccanopoli. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La inscriveremo dopo gli altri disegni di 

legge già indicati. 

La seduta è tolta alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del se-

guente disegno di legge : 
Protezione e assistenza degli orfani 

della guerra. (Modificato dal Senato) (612--B) 
3. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato La Pegna sulla cedibilità de-
gli stipendi. 

4. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Mori-
sani per contravvenzione al regolamento 
sulla circolazione dei veicoli a trazione 
meccanica. (737) 

Discussione dei disegni di legge: 

5. Conversione in legge del decreto luo= 
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1440, che 
autorizza l'Amministrazione provinciale di 
Torino a prelevare le somme a favore di 
essa depositate alla Cassa depositi e prestiti 
per provvedere alla costruzione-ed arreda-
mento di un manicomio. (508) 

6. Conversione in legge dei Regi decreti 
che hanno vietato l'esportazione e regolato 
il cabotaggio e il transito di alcune merci. 
(380) 

7. Conversione in legge di decreti regi 
e luogotenenziali che hanno vietato l'espor-
tazione di alcune merci e autorizzato l'ado-
zione di provvedimenti sui depositi di merci 
di proibita esportazione nelle zone doga-
nali di vigilanza. (505) 

8. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° novembre 1916, n. 1452, por-
tante facoltà al Governo di accordare la 
esenzione dalla tassa di bollo e dalla t assa 
del 10 per cento alle lotterie debitamente 
autorizzate aventi per iscopo di alleviare i 
danni derivanti dalla guerra. (664) 

9. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 907, che mo-
difica la legge 12 luglio , 1908, n. 441, sul 
conferimento delle rivendite dei generi di 
privativa. (663) 

10. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 1916, n. 1138, recante 
disposizioni per la tassa di bollo sulle co-
pie per uso di registrazione delle polizze^ 
quietanze, ricevute non ordinarie ed altri 
atti delle Società anonime od in accoman-
dita per azioni e delle Società o Compa-
gnie di assicurazioni. (666) 

11. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1451 del 26 ottobre 1916 ri-
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guardante l'esenzione dalla tassa di bollo 
per i certificati di esistenza in vi ta per il 
pagamento delle pensioni a carico dello 
Stato , delle pubbliche Amministrazioni e 
degli I s t i tut i di beneficenza. (667) 

12. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1441, che 
ha autorizzato la deroga temporanea delle 
disposizioni del repertorio. (506) 

13. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1663, ri-
guardante il conferimento dei posti di di-
rettore di dogana. (507) 

.14. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 683, col 
quale si autorizzò un prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto nello staito di previsione della spesa 
del Fondo di massa della guardia di finanza 
per l'esercizio 1915-16. (661) 

15. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 ot tobre 1915, n. 1601, con-
cernente il prelevamento di somma dal 
fondo di riserva delle Casse di risparmio 
postali per provvedere alla sopraeLevazione 
di un quarto piano nell'edificio già costruito 
come sede dell 'Amministrazione centrale 
delle Casse di risparmio medesime. (487) 

16. Conversione in legge del Regio de-
creto 13 maggio 1915, n. 717, concernente 
la proroga del termine per la costituzione 
delle Casse agrarie nelle Marche e nell 'Um-
bria. (568) 

17. Conversione in legge del Regio de-
creto 22 aprile 1915, n. 525, col quale ven-
nero apportate variazioni allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1914-15'. 
(427) 

18. Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1335, re-
lativo alla proroga del termine assegnato 
dall 'articolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della 
Commissione per la compilazione del bi-
lancio tecnico della gestione Fondo pen-
sioni e sussidi, per il personale delle ferro-
vie dello S t a t o . (497) 

19. Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 29 dicembre 1915, ri. 1949, 
col quale sono prorogati i termini stabil i t i 
dagli articoli 12 e 13 della legge 14 luglio 
1912, n. 854, per la classificazione ed il rior-
dinamento delle scuole industriali e com-
merciali. 592) 

20. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 16 settembre 1915, n. 1406,por-
tante provvedimenti a favore dei danneg-

giati dall'alluvione del 3 settembre 1915, in 
provincia di Bari . (479) 

21. Convalidazione di decreti1 luogote-
nenziali coi quali furono autorizziate prele-
vazioni di somme dal fondo di riserva per 
le spese impreviste durante il periodo di 
vacanze parlamentari , dal 18 aprile al 5 giu-
gno 1916. (618) 

22. Conversione in legge di decreti luo-
gotenenziali emanati durante la proroga 
dei lavori parlamentari dal 17 aprile al 
5 giugno 1916, autorizzanti provvedimenti 
di bilancio. (617) 

23. Conversione in legge del -decreto 
luogotenenziale 31 dicembre 1915, n. 1868, 
col quale si dispone la cessazione dei Eegi 
Commissari per i circondari di Avezzano 
e di Sora e si affidano ai sottoprefett i de-
gli stessi circondari ed agli ingegneri capi 
degli uffici speciali del Genio civile in Avez-
zano e Sora, alcune delle attr ibuzioni già 
conferite ai Eegi Commissari. (579) 

24. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, n. 21, relativo 
ad ulteriore proroga del termine assegnato 
dall 'articolo 2 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, pel compimento dei lavori della. Com-
missione per la compilazione del bilancio 
tecnico della gestione « Fondi pensioni e 
sussidi » per il personale delle ferrovie dello 
S t a t o . (678) 

25. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 luglio 1916, n. 953, che pro-
roga al 31 dicembre 1916 il termine asse-
gnato dal decreto luogotenenziale 17 giugno 
1915, n . 992, circa il riordinamento dell 'Uf-
ficio centrale di statistica. (691) 

26. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1561, re-
cante disposizioni circa il servizio notturno 
da prestarsi dal personale del Genio civile 
in caso di piena di corsi d 'acqua. (701) 

27. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 ot tobre 1916, n. 1372, per 
l 'autorizzazione di spesa di lire 500,000 per 
la concessione di sussidi per le opere di di-
fesa degli abi ta t i e per quelle rese neces-
sarie in conseguenza delle alluvioni e ma-
reggiate del 1911. (704) 

28. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1097, che 
determina i comuni ai quali sono applica-
bili le disposizioni di cui all 'articolo 1 (let-
tera i), ed all 'articolo 5 del decreto luogo-
tenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, recante 
autorizzazione di spese per esecuzione di 
opere e concessione di sussidi in dipendenza 
di alluvioni e frane. (705) 
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29. Convalidazione di decreti luogote-
nenziali autorizzanti prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, emanat i 
sullo scorcio dell'esercizio finanziario 1915-
1916. (627) 

30. Convalidazione di decreti luogote-
nenziali coi quali furono autorizzate pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva 
per le spese impreviste durante il periodo 
di vacanze parlamentari dal 20 dicembre 
1915 al 29 febbraio 1916. (577) 

31. Convalidazione dei decreti luogote-
nenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari autorizzanti preleva-
zioni dal fondo di riserva per le spese im-
previste. (693-bis) 

32. Stanziamento della somma di lire 
10,500 nella parte straordinaria di ciascuno 
degli stati di previsione della spesa per il 
Ministero della pubblica istruzione dal 1915-
1916 al 1917-18 per affitto di locali in ser-
vizio della E . Accademia di Bel le Art i in 
Milano. (586) 

33. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale" 27 agosto 1916, n. 1084, che 
proroga di un mese le cambial i pagabili 
da debitori residenti nel circondario di Pe-
saro e nel circondario di Eimini con sca-
denza dal 12 agosto 1916 al 5 settembre 1916. 
(690) 

34. Riforma della gestione delle riserve 
demaniali di pesca e di caccia nel lago Tra-
simeno. (114) 

35. Esenzione di imposta dell 'energia 
elettrica per r iscaldamento. (583) 

36. Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali "24 giugno 1915, n. 911 e 21 no-
vembre 1915, n. 1674, recanti provvedimenti 
per la Sardegna. (544) 

37. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Zaccanòpoli . (601) 

Risposte scritte ad interrogazioni, 

I N Ì > I C E . 
Pag. 

BÓUVIER, CANNA VINA . Di SALUZZO, GORTANI, 
MICHELI. PANSINI. SANDULLI : Indennità 
caro-viveri ai maestri provvisori . . . 13940-41 

SOLERI : Portalettere rurali richiamati sotto le 
armi 13940 

Bouvier. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga do-
veroso, per ragioni di equità e giustizia, 

estendere ai maestri provvisori il benefìcio 
dell' indennità caro-viveri, s tata recente-
mente concessa ai maestri elementari in-
scritt i nei xuoli provinciali, tenendo conto 
che uguali sono gli oneri ed i loro doveri 
e che la loro inscrizione nei ruoli fu resa 
impossibile pel mancato concorso. 

R I S P O S T A . — « Per effetto del decreto 
luogotenenziale 11 febbraio 1917, n. 439, 
che estende ai maestri elementari inscritti 
nei ruoli provinciali ai termini dell 'arti-
colo 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487, le 
disposizioni già date per gli impiegati di 
ruolo dello S ta to con decreto luogotenen-
ziale 29 o t tobre 1916, n. 1499, fu regolarmente 
assegnata ai dett i insegnanti, a partire dal 
1° gennaio 1917, una indennità caro-viveri 
per il periodo della guerra di lire 15 e di 
lire 12, a seconda dello stipendio ; inden-
nità che è stata raddoppiata a partire dal 
1° maggio u. s., col decreto luogotenenziale 
23 aprile u. s., n. 630. 

« D a t a quindi la precisa dizione del de-
creto luogotenenziale in parola per la quale 
la concessione è esplicitamente l imitata ai 
maestri inscritti nei ruoli provinciali, è 
evidente che di questa non possono bene-
ficiare i maestri provvisori e i supplenti 
che in tali ruoli non sono nè possono es-
sere segnati, data la natura e la specialità 
della loro chiamata in servizio, così come 
non ne hanno beneficiato gli impiegati av-
ventizi dello S ta to . 

« Nessun provvedimento è dato di .adot-
tare in favore degli insegnanti elementari 
supplenti o provvisori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Cannavina. — Al ministro dell' istruzione 
'pubblica. — « Per sapere se non creda giu-
sto estendere ai maestri provvisori e sup-
plenti il beneficio della indennità caro-
viveri concessa ai maestri di ruolo » (1). 

Di Saluzzo. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda 
equo e doveroso estendere l ' indennità del 
caro-viveri ai maestri provvisorie supplenti 
e a quelli sotto la dipendenza dei comuni 
autonomi ». 

R I S P O S T A — « Per effetto del decreto 
luogotenenziale 11 febbraio 1917, n. 439, 

(1) Yecli per la risposta quella identica data alla 
precedente interrogazione del deputato Bouvier, pag. 
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che estende ai maestri elementari, inscritti 
nei ruoli provinciali a' termini dell'arti-
colo 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487, le 
disposizioni già date per gli impiegati di 
ruolo dello Stato con decreto 29 ottobre 
1916, n. 1499, fu regolarmente assegnata ai 
dettii nsegnanti, a partire dal 1° giugno 1917, 
un'indennità caro-viveri per ii periodo della 
guerra di lire 15 e di lire 12, a seconda dello 
stipendio, indennità che è stata poi raddop-
piata a partire dal 1° maggio ultimo scorso 
col decreto luogotenenziale 23 aprile ultimo 
scorso, n. 630. Data quindi la precisa'di-
zione del decreto luogotenenziale, n. 439, 
per la quale la concessione è esplicitamente 
limitata ai maestri iscritti nei ruoli provin-
ciali, è evidente che di questa non possono 
beneficiare i maestri provvisori e i sup-
plenti che in tali ruoli non sono' nè possono 
essere segnati, per la natura e la specialità 
della loro chiamata in servizio, così come non 
ne hanno beneficiato gli impiegati avven-
tizi dello Stato . Nessun provvedimento è 
dato di adottare in favore degli insegnanti 
elementari supplenti o provvisori. 

« Per q uel che infine riguarda i maestri 
dipendenti direttamente dai comuni auto-
nomi, non crede il Ministero che si possano 
adottare a favore di essi, ancora altri prov-
vedimenti oltre a quelli già adottati per 
la concessione della indennità caro-viveri. 

« Con circolare del 5 maggio ultimo 
scorso fu rivolta viva raccomandazione a i 
Eegi provveditori perchè invitassero i co-
muni a concedere l ' indennità ; e consta che 
molti vi hanno provveduto. 

« Rendere ora obbligatoria la conces-
sione non pare opportuno per più rispetti, 
primo fra tutti , il bisogno di non scuotere 
il principio giuridico delle autonomie co-
munali, ormai sistematicamente acquisito; 
e addossare al Governo le spese relative 
non sembra, allo stato delle cose, possibile 
per le già note difficoltà del pubblico bi-
lancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

GortanL — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ritenga equo 
estendere ai maestri supplenti e ai provvi-
sori l 'indennità per il caro-viveri concessa 
ai maestri iscritti nei ruoli, i quali non han-
no maggiori doveri, nè maggiori oneri dei 
primi » (1)'. 

(1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Bouvier, pag. 13940 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda doveroso 
ed equo estendere il beneficio dell'indennità 
di caro-viveri anche ai maestri supplenti e 
provvisori che, causa il mancato concorso , 
non potero'no ottenere nomina stabile e che 
perciò ora si trovano fuori ruolo e in condi-
zioni economiche disagiatissime » (1). 

Pan sin i. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se e quando intenda 
estendere il provvedimento del caro-viveri 
agli insegnanti fuori ruolo » (1). 

Sandulli. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda giu-
sto, per ragioni giuridiche e morali soprat-
tutto di equità, di concedere la indennità 
di caro-viveri anche agli insegnanti prov-
visori, parificando la condizione di costoro 
a quella di tut t i i funzionari delle pubbli-
che amministrazioni » (1). 

Soler!, —• Al ministro delle poste e tele-
grafi. — « Per sapere se non creda provve-
dere perchè ai portalettere rurali, richia-
mati sotto le armi, sia conservato almeno 
parte del loro stipendio, come venne dispo-
sto anche per gli impiegati priva i col de-
creto luogotenenziale del 1° maggio 1916 ». 

R I S P O S T A . — « In merito a tale interro-
gazione non ho che a riportarmi al decreto 
luogotenenziale del 24 maggio p. p. col 
quale viene disposto quanto segue: 

« Art. 1. A decorrere dal 1° luglio 1917 e 
per la durata della guerra, sarà corrisposto 
agli agenti rurali richiamati o t ra t tenut i 
alle armi che non avessero provveduto' al 
servizio loro affidato mediante l'opera di 
persona della propria fomiglia, quanto ap-
presso : 

« a) agli agenti rurali che all 'atto del 
richiamo o del passaggio nella posizione di 
trattenuti alle armi, avessero compiuto 
dieci anni di servizio, metà della retribu-
zione se ammogliati o vedovi con figli mi-
norenni o un terzo della retribuzione negli 
altri casi ; 

« b) agli agenti rurali che, all 'atto del 
richiamo o del passaggio nella posizione di 
trattenuti alle armi, avessero tra i cinque 
e i dieci anni di servizio, un terzo della re-
tribuzione se ammogliati o vedovi con figli 
minorenni ; 

(1) Vedi per la risposta quella identica data all ' in^ 
terrogazione del deputato Bouvier, pag. 13940. 
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« o) agli agenti rurali che all 'atto del 
richiamo o del passaggio nella posizione di 
trattenuti alle armi, si trovassero in condi-
zioni diverse dalle precedenti, un quarto 
della retribuzione. 

« Art. 2. Agli agenti rurali che abbiano 
il grado di ufficiale o di sottufficiale sarà 
applicato un trattamento analogo a quello 
di cui all'articolo 2 del decreto luogotenen-
ziale 11 luglio 1915, n. 1064, ponendo in con-
fronto dello stipendio o dell'assegno mili-
tare la retribuzione nella misura stabilita 
dall'articolo 1° del presente decreto. 

« Art. 3. Con decreto del ministro del 
tesoro saranno inscritti, nello stato di pre-

I visione del Ministero delle poste e dei te-
I legrafl, i fondi necessari per l'esecuzione del 
J presente decreto. 
1 « Il sottosegretario di Stato 

« C E S A R E B O S S I » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Homa. 1917 — Tip. della Camera dei "Deputati. 


